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RESOCONTO SOMMARIO

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

La seduta inizia alle ore 9,31.

Il Senato approva il processo verbale della seduta antimeridiana di

ieri.

Comunicazioni all’Assemblea

PRESIDENTE. Dà comunicazione dei senatori che risultano in con-
gedo o assenti per incarico avuto dal Senato. (v. Resoconto stenografico).

Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverte che dalle ore 9,34 decorre il termine regola-
mentare di preavviso per eventuali votazioni mediante procedimento elet-
tronico.

Seguito della discussione del disegno di legge:

(795-B) Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo
(Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (Relazione
orale)

PRESIDENTE. Ricorda che ai sensi dell’articolo 104 del Regola-
mento oggetto della discussione e delle deliberazioni saranno soltanto le
modifiche apportate dalla Camera dei deputati, salvo la votazione finale.
Riprende l’esame degli emendamenti riferiti all’articolo 6, che ha avuto
inizio nella seduta pomeridiana di ieri, ricordando che sugli emendamenti
6.18 e 6.512 la Commissione bilancio ha espresso parere contrario ai sensi
dell’articolo 81 della Costituzione.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiede la verifica del numero legale prima
della votazione del 6.502.



PRESIDENTE. Dispone la verifica. Avverte quindi che il Senato non
è in numero legale e sospende la seduta per venti minuti.

La seduta, sospesa alle ore 9,38, è ripresa alle ore 10.

PRESIDENTE. Riprende i lavori.

Il Senato respinge l’emendamento 6.502. Previa verifica del numero
legale, chiesta dal senatore RIPAMONTI (Verdi-U), è quindi respinto il

6.503. Con successive votazioni nominali elettroniche, chieste ancora
dal senatore RIPAMONTI, risultano respinti gli emendamenti 6.4 e

6.505, tra loro identici, nonché il 6.1 e il 6.12. Sono altresı̀ respinti il
6.14, il 6.504, il 6.506 e il 6.507.

VITALI (DS-U). Premesso che l’istituto del contratto di soggiorno
per lavoro subordinato, sconosciuto al diritto del lavoro ed estraneo alla
normativa europea, non risponde all’esigenza di regolarizzare il fenomeno
dell’immigrazione, ma ha finalità meramente propagandistiche, l’emenda-
mento 6.17 sopprime il rinvio al regolamento di attuazione della previ-
sione di porre gli oneri relativi all’alloggio a carico del lavoratore.

Il Senato respinge gli emendamenti 6.17 e 6.508, tra loro identici, il

6.511, nonché la prima parte del 6.5, con conseguente preclusione della
restante parte dello stesso e dei successivi fino al 6.7. Con distinte vota-

zioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice DE PETRIS (Verdi-U),
sono quindi respinti il 6.509, il 6.510 e la prima parte del 6.11, con con-

seguente preclusione della restante parte dello stesso e dei successivi fino
al 6.8. Con votazione nominale elettronica ai sensi dell’articolo 102-bis

del Regolamento, chiesta ancora dalla senatrice DE PETRIS, è altresı̀ re-
spinto il 6.18.

PRESIDENTE. L’emendamento 6.512 è improcedibile.

Il Senato approva l’articolo 6.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 7 e degli emendamenti
ad esso riferiti, ricordando che sul 7.505 la 5ª Commissione permanente
ha espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

CAMBURSANO (Mar-DL-U). L’emendamento 7.5 introduce l’ob-
bligo dei rilievi fotodattiloscopici per tutti gli stranieri che non siano altri-
menti identificabili. Il rifiuto del Governo di accogliere in prima lettura la
proposta della Margherita di rendere obbligatori tali rilievi non era moti-
vato dalla mancanza di copertura finanziaria, peraltro puntualmente indi-
cata, ma dal fatto che, come dichiarato dallo stesso sottosegretario Manto-
vano nella seduta del 20 febbraio, si riteneva tale misura esagerata; non si
comprendono allora le ragioni del parziale mutamento di orientamento, ma
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soprattutto dell’ulteriore rifiuto di dotare le forze dell’ordine di adeguate
risorse umane e finanziarie per procedere alla generalizzata identificazione
tramite i suddetti rilievi, indipendentemente quindi dal fenomeno dell’im-
migrazione e dal colore della pelle, per combattere davvero la delinquenza
e non per finalità demagogiche. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti
all’articolo 7.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Si associa al
parere contrario del relatore rilevando l’imbarazzo dal senatore Cambur-
sano rispetto a tale norma, visto che nel mese di febbraio il Gruppo cui
appartiene aveva proposto l’obbligatorietà dei rilievi fotodattiloscopici e
ora invita il Governo ad incrementare l’organico delle Forze di polizia,
che i Governi di centrosinistra hanno ridotto di 30.000 unità. (Proteste

del senatore Cambursano. Richiami del Presidente. Applausi dai Gruppi
FI, AN e UDC:CCD-CDU-DE).

PRESIDENTE. Gli emendamenti 7.5 e 7.300 sono inammissibili,
mentre il 7.505 è improcedibile.

Il Senato respinge gli identici emendamenti 7.1, 7.2 e 7.4. Con di-
stinte votazioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice DE PETRIS

(Verdi-U), il Senato respinge gli emendamenti 7.500, 7.501 e 7.504. Il Se-
nato respinge inoltre gli emendamenti 7.3, 7.502, 7.503 e 7.506. È quindi

approvato l’articolo 7.

PRESIDENTE. Gli articoli 8, 9 e 10 non sono stati modificati dalla
Camera dei deputati. Passa quindi all’esame dell’articolo 11 e dei relativi
emendamenti, che si intendono illustrati, ricordando che gli emendamenti
11.300, 11.500, 11.301 e 11.501 sono preclusi dalla reiezione dell’emen-
damento 5.300 e che gli emendamenti 11.7, 11.6, 11.506, 11.507 e 11.1a
sono inammissibili.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti
all’articolo 11.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Si associa al
parere del relatore.

Il Senato respinge l’emendamento 11.1, con conseguente preclusione
dell’11.2. Risulta inoltre respinto l’emendamento 11.502, con conseguente

preclusione dell’11.503. Il Senato respinge l’emendamento 11.5.
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CAMBURSANO (Mar-DL-U). Annuncia il voto favorevole sul-
l’emendamento 11.504.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice DE PE-

TRIS (Verdi-U), il Senato respinge l’emendamento 11.504. Il Senato re-
spinge inoltre gli identici 11.505 e 11.4. (Proteste del senatore Garraffa

in ordine alla regolarità delle operazioni di voto. Commenti del senatore
Stiffoni. Richiami del Presidente). Con votazione nominale elettronica,

chiesta dalla senatrice DE PETRIS, è respinto l’emendamento 11.508.
Sono inoltre respinti gli emendamenti 11.509, 11.511, 11.512 e 11.513,

nonché gli identici 11.510 e 11.3. Con votazione nominale elettronica,
chiesta dalla senatrice DE PETRIS, il Senato respinge l’emendamento

11.514. Con votazione preceduta dalla verifica del numero legale, chiesta
dalla senatrice DE PETRIS, è respinto l’emendamento 11.515. Il Senato
respinge inoltre l’emendamento 11.516 e approva l’articolo 11.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 12 e degli emendamenti
ad esso riferiti, che si intendono illustrati, ricordando che l’emendamento
12.1 è inammissibile e che il 12.300 è precluso dalla reiezione del 5.300.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Il parere del
Governo è conforme a quello del relatore.

Il Senato respinge gli emendamenti 12.3 e 12.501. Con votazioni no-
minali elettroniche, chieste dal senatore RIPAMONTI (Verdi-U), il Senato

respinge gli emendamenti 12.500 e 12.2. Con votazione nominale elettro-
nica, chiesta dal senatore RIPAMONTI, il Senato approva l’articolo 12.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 13 e degli emendamenti
ad esso riferiti, che si intendono illustrati, ricordando che la 5ª Commis-
sione permanente ha espresso parere contrario, ai sensi dell’articolo 81
della Costituzione, sull’emendamento 13.1. L’emendamento 13.2 è inam-
missibile, il 13.500 è precluso dalla reiezione del 5.300, mentre il 13.501 è
precluso dalla reiezione del 12.501.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Il Governo si
associa al parere del relatore.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dal senatore RIPA-
MONTI (Verdi-U) ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento, il Se-

nato respinge l’emendamento 13.1. Sono inoltre respinti gli emendamenti
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13.502, 13.3 e 13.4. Il Senato, con votazione nominale elettronica, chiesta

dal senatore RIPAMONTI, approva l’articolo 13.

PRESIDENTE. L’articolo 14 non è stato modificato dalla Camera dei
deputati. Poiché gli emendamenti all’articolo 15 sono preclusi dalla reie-
zione dell’emendamento 5.300 o sono inammissibili in quanto privi di
portata modificativa, passa alla votazione dell’articolo 15.

Il Senato approva l’articolo 15, nonché l’articolo 16, introdotto dalla
Camera dei deputati.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 17, corrispondente al-
l’articolo 16 del testo approvato dal Senato, e dei relativi emendamenti,
ricordando che gli emendamenti 17.502, 17.505 e 17.507 sono inammis-
sibili.

MICHELINI (Aut). Illustra l’emendamento 17.512 volti a garantire
l’autonomia delle Regioni a Statuto speciale e delle province autonome
di Trento e di Bolzano nella determinazione delle quote massime di stra-
nieri da ammettere nei rispettivi territori.

VITALI (DS-U). L’emendamento 17.30 propone che i lavoratori di
origine italiana che chiedono di rientrare vengano considerati in aggiunta
alle quote già previste, in quanto una eccessiva riduzione dei flussi non
sarebbe adeguata alle esigenze dell’economia italiana e potrebbe rappre-
sentare un incentivo agli ingressi clandestini.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti,
rilevando che la materia dell’emendamento illustrato dal senatore Miche-
lini è di esclusiva competenza statale, mentre l’emendamento del senatore
Vitali potrà essere recepito nella attuazione del regime dei flussi.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Il Governo si
associa al parere del relatore.

Con votazione nominale elettronica, chiesta dalla senatrice DE PE-

TRIS (Verdi-U), il Senato respinge l’emendamento 17.33. Il Senato re-
spinge inoltre gli identici 17.1 e 17.22, gli emendamenti 17.29, 17.500,

17.30, 17.300 e 17.503, nonché gli identici 17.23 e 17.501. Con distinte
votazioni nominali elettroniche, chieste dalla senatrice DE PETRIS, il Se-

nato respinge gli emendamenti 17.504, 17.509, 17.24, 17.4, 17.6, 17.15,
17.9, 17.18, 17.11 e 17.25. Sono respinti gli emendamenti 17.506,

17.28, 17.508, 17.3, 17.511, 17.2, 17.7, 17.5, 17.14, 17.8, 17.26, 17.17,
17.16, gli emendamenti sostanzialmente identici 17.27, 17.510 e 17.19 e

la prima parte dell’emendamento 17.13; conseguentemente risultano pre-
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clusi la seconda parte dello stesso e gli emendamenti 17.20 e 17.31. Il Se-

nato respinge inoltre gli emendamenti 17.12 e 17.10, nonché gli identici
17.21 e 17.32.

MICHELINI (Aut). L’emendamento 17.512 propone che la compe-
tenza alla determinazione delle quote massime di stranieri da ammettere
per lavoro subordinato nei territori delle Regioni a Statuto speciale e delle
province autonome di Trento e Bolzano sia assegnata a tali enti, ferme re-
stando le competenze generali dello Stato in materia di politiche dell’im-
migrazione.

Il Senato respinge l’emendamento 17.512 ed approva l’articolo 17.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 18, corrispondente al-
l’articolo 17 del testo licenziato in prima lettura dal Senato, e degli emen-
damenti e dell’ordine del giorno ad esso riferiti, che si intendono illustrati.
Ricorda che gli emendamenti 18.19, 18.18, 18.21, 18.500, 18.14 e 18.10,
nonché la seconda parte dell’emendamento 18.3 sono inammissibili.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti e
sull’ordine del giorno.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Concorda con
il relatore.

Il Senato respinge gli emendamenti 18.2, 18.300, 18.6, 18.505 e 18.5.
Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste dal senatore MAR-

TONE (Verdi-U), il Senato respinge gli emendamenti 18.501 e gli identici
18.3 e 18.13. A seguito del voto contrario sulla prima parte dell’emenda-

mento 18.502, sono preclusi la seconda parte dello stesso emendamento
ed i successivi 18.7, 18.12 e 18.503. Con distinte votazioni nominali elet-

troniche, chieste dalla senatore BATTISTI (Mar-DL-U), il Senato respinge
gli identici emendamenti 18.8 e 18.504, nonché gli identici 18.506 e

18.16. A seguito del voto contrario sulla prima parte dell’emendamento
18.9 (testo corretto), risultano preclusi la seconda parte dello stesso

emendamento ed il successivo 18.15. Il Senato respinge la prima parte
dell’emendamento 18.17, con conseguente preclusione della seconda parte

dello stesso emendamento e del successivo 18.11.

PRESIDENTE. Gli emendamenti dal 18.301 al 18.510 sono preclusi
dalla reiezione dell’emendamento 5.300.

Il Senato respinge l’ordine del giorno G18.1 ed approva l’arti-

colo 18.
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PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 19, corrispondente al-
l’articolo 18 del testo licenziato in prima lettura dal Senato, e degli emen-
damenti ad esso riferiti, che si intendono illustrati.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Concorda con
il relatore.

Il Senato respinge l’emendamento 19.500 e, con votazione nominale

elettronica, chiesta dal senatore BATTISTI (Mar-DL-U), anche l’emenda-
mento 19.1. Viene quindi approvato l’articolo 19.

PRESIDENTE. Gli articoli 20 e 21, corrispondenti rispettivamente
agli articoli 19 e 20 del testo licenziato in prima lettura dal Senato, non
sono stati modificati. Passa pertanto all’esame dell’articolo 22, corrispon-
dente all’articolo 21 del testo licenziato in prima lettura dal Senato, e dei
relativi emendamenti, che si intendono illustrati. Ricorda che l’emenda-
mento 22.1 è inammissibile.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Concorda con
il relatore.

Il Senato respinge gli emendamenti 22.500, 22.501, 22.503, 22.505,
22.506 e 22.507. Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste

dal senatore BATTISTI (Mar-DL-U), il Senato respinge gli emendamenti
22.502, 22.504 e 22.508 ed approva l’articolo 22.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 23, corrispondente al-
l’articolo 22 del testo licenziato in prima lettura dal Senato, e dei relativi
emendamenti, ricordando che il 23.502, il 23.505 ed il 23.506 sono inam-
missibili.

VITALI (DS-U). L’emendamento 23.7 sopprime l’aggiunta introdotta
dalla Camera dei deputati che rende ancora più difficili i ricongiungimenti
familiari ed il testo ancora più contrario agli indirizzi europei. La norma-
tiva Turco-Napolitano tende invece al pieno inserimento dei lavoratori ex-
tracomunitari nella società italiana per superare gli stati di precarietà e
creare le condizioni per una nuova convivenza civile.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Concorda con
il relatore.
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Il Senato respinge gli emendamenti 23.8, 23.500, 23.503, 23.504,

23.508 e 23.509. A seguito del voto contrario sulla prima parte dell’emen-
damento 23.1, sono preclusi la seconda parte dello stesso emendamento

ed i successivi fino al 23.6. Con votazione nominale elettronica, chiesta
dal senatore BATTISTI (Mar-DL-U), il Senato respinge gli emendamenti

23.2, 23.7, 23.4 e 23.300, tra loro identici. (Proteste del senatore Garraffa
sulla regolarità delle operazioni di voto. Richiami del Presidente). Previa

verifica del numero legale, chiesta dallo stesso senatore BATTISTI, viene
respinto anche l’emendamento 23.507.

TOIA (Mar-DL-U). Nell’invitare la Presidenza ad una conduzione
meno affannosa dei lavori, per consentire una partecipazione più proficua
dei senatori, dichiara il voto contrario del suo Gruppo all’articolo 23, em-
blematico della volontà della maggioranza di approvare un provvedimento
propagandistico ed irrazionale. Un efficace governo del fenomeno dell’im-
migrazione non può infatti prescindere dalle politiche di ricongiungimento
familiare che, favorendo l’inserimento dei lavoratori extracomunitari nella
società italiana, possono allo stesso tempo consentire la convivenza civile
e rispondere alle esigenze di manodopera del mondo produttivo. Di en-
trambi questi obiettivi tiene conto la normativa Turco-Napolitano, che
pure fissa per l’autorizzazione ai ricongiungimenti familiari disposizioni
complesse e rigorose. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U. Congra-
tulazioni).

VIVIANI (DS-U). I Democratici di sinistra voteranno contro l’arti-
colo 23, uno dei peggiori in una delle leggi più negative della legislatura.
Dopo aver tanto parlato di politiche per la famiglia, il centrodestra si ap-
presta ad introdurre discriminazioni intollerabili all’interno delle famiglie
dei lavoratori extracomunitari ottenendo come risultato il moltiplicarsi
delle forme di clandestinità e l’aumento di sentimenti di avversione nei
confronti dello Stato e della società italiana. (Applausi dai Gruppi DS-U

e Mar-DL-U).

Presidenza del vice presidente SALVI

Parlamento in seduta comune, convocazione.

PRESIDENTE. Ricorda che il Parlamento in seduta comune è convo-
cato in data odierna, alle ore 13,30, per l’elezione di otto componenti del
Consiglio superiore della magistratura. Per tale ragione, i lavori della se-
duta antimeridiana avranno termine alle ore 12,45.
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Riprende le votazioni.

Il Senato approva l’articolo 23.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 24, introdotto dalla Ca-
mera dei deputati, e degli emendamenti ad esso riferiti.

MICHELINI (Aut). L’emendamento aggiuntivo 24.0.1 tenta di risol-
vere il problema dell’inserimento nel mondo del lavoro dei minori stra-
nieri non accompagnati. I presentatori sono disponibili a limitarne l’appli-
cazione ai minori stranieri non accompagnati presenti nel territorio dello
Stato alla data di entrata in vigore della presente legge.

PRESIDENTE. L’emendamento in questione è inammissibile in
quanto non correlato a modifiche introdotte dalla Camera dei deputati. I
restanti emendamenti si intendono illustrati.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Concorda con
il relatore.

Previa verifica del numero legale, chiesta dalla senatrice DE ZU-

LUETA (DS-U), il Senato respinge l’emendamento 24.500. Risulta re-
spinto anche l’emendamento 24.300.

BATTISTI (Mar-DL-U). I senatori della Margherita voteranno contro
l’articolo 24, espressione dell’incapacità della maggioranza di governare
l’immigrazione, un fenomeno ineluttabile e che quindi va regolamentato
favorendo quanto più possibile l’integrazione dei lavoratori extracomuni-
tari nella società italiana. L’articolo in questione allontana l’Italia dall’Eu-
ropa e dai principi di civiltà in quanto contrasta con i contenuti della Con-
venzione sui diritti del fanciullo, cui l’Italia stessa ha aderito. (Applausi
dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U).

Il Senato approva l’articolo 24.

PRESIDENTE. Passa all’esame dell’articolo 25, introdotto dalla Ca-
mera dei deputati, e degli emendamenti ed ordini del giorno ad esso rife-
riti, ricordando che il 25.30, il 25.31, il 25.311, il 25.312, il 25.314, il
25.326, il 25.328, il 25.1, il 25.3, il 25.6, il 25.32, il 25.359, il 25.360,
il 25.361 e il 25.362 sono inammissibili. La Commissione bilancio ha
espresso parere contrario, ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, sugli
emendamenti 25.26, 25.37 e 25.336.
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VITALI (DS-U). L’emendamento 25.29 propone un diverso testo del-
l’articolo 25 per eliminare le enormi restrizioni cui vengono sottoposti i
minori affidati al compimento della maggiore età. Queste norme sono ne-
cessarie per creare percorsi di cittadinanza e costruire la convivenza civile,
trattando i lavoratori extracomunitari come persone e non come semplice
forza lavoro.

DE ZULUETA (DS-U). La Camera dei deputati ha tentato di ade-
guare la norma per adempiere, come richiesto dall’opposizione, agli obbli-
ghi internazionali derivanti dall’adesione alla Convenzione sui diritti del
fanciullo, senza tuttavia riuscirvi in modo sufficiente. L’emendamento
25.31 propone di integrare il testo dell’articolo 25 consentendo ai minori
non accompagnati e ai minori affidati l’iscrizione, al compimento della
maggiore età, nelle liste di collocamento e quindi lo svolgimento di un
lavoro.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

BOSCETTO, relatore. Esprime parere contrario sugli emendamenti e
sugli ordini del giorno.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Concorda con
il relatore.

Il Senato respinge gli emendamenti 25.29 e 25.300, nonché il 25.302,
con conseguente preclusione del 25.304. Previe verifiche del numero le-

gale, chieste dal senatore BATTISTI (Mar-DL-U), sono respinti il
25.301 e il 25.33. Con votazione nominale elettronica, chiesta dal sena-

tore BATTISTI, è respinto il 25.303. Risulta altresı̀ respinto il 25.305. Pre-
vie distinte verifiche del numero legale, chieste dal senatore BATTISTI

sono respinti il 25.306 e il 25.307. Con votazione nominale elettronica,
chiesta dalla senatrice DE ZULUETA (DS-U), è respinto il 25.308. Il Se-

nato respinge quindi il 25.309.

Previa verifica del numero legale, chiesta dal senatore BATTISTI, è

respinto il 25.310. Con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste
ancora dal senatore BATTISTI, sono respinti il 25.313, 25.315, 25.317 e

25.319. Previe verifiche del numero legale, chieste dal senatore BATTI-
STI, sono respinti il 25.316 e il 25.320. Sono quindi respinti gli emenda-

menti 25.318, 25.321 e 25.322. Con distinte votazioni nominali elettroni-
che, chieste sempre dal senatore BATTISTI, sono respinti il 25.25, il

25.323, 25.324 e 25.325.

Il Senato respinge quindi gli emendamenti 25.327, 25.329, 25.4, 25.2

e 25.331. Previe verifiche del numero legale, chieste dal senatore BATTI-
STI, sono respinti gli identici 25.5, 25.34 e 25.330 e il 25.7. Sono ancora

respinti il 25.8 e il 25.11. Previa verifica del numero legale, chiesta dalla
senatrice DE ZULUETA, è respinto il 25.10. Con distinte votazioni nomi-

nali elettroniche, chieste dal senatore RIPAMONTI (Verdi-U), sono re-
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spinti il 25.9, 25.12, 25.14, 25.15 e 25.19. Il Senato respinge quindi il

25.13, gli emendamenti sostanzialmente identici 25.16 e 25.17, il
25.332, il 25.18 e gli identici 25.21, 25.35 e 25.333.

Il Senato, con distinte votazioni nominali elettroniche, chieste dal se-
natore RIPAMONTI, respinge gli emendamenti 25.334 e 25.335, tra loro

identici, gli emendamenti 25.23 e 25.38, anch’essi tra loro identici, non-
ché il 25.337. Sono quindi respinti il 25.22 e il 25.36, tra loro identici.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 25.26, 25.37 e 25.336 sono impro-
cedibili.

Con distinte votazioni elettroniche, chieste dal senatore BOCO
(Verdi-U), il Senato respinge gli emendamenti 25.340, 25.344 e 25.346.

Sono altresı̀ respinti il 25.338 e il 25.339, tra loro identici, il 25.345 e
la prima parte del 25.341, con conseguente preclusione della restante

parte e dei successivi 25.342, 25.39 e 25.343.

GARRAFFA (DS-U). Invita la Presidenza ad effettuare i necessari
controlli sulla regolarità delle votazioni, eventualmente ritirando le schede
dei senatori non presenti in Aula che risultano conteggiati tra i votanti.

PAGANO (DS-U). Rivolgendosi in particolare ai componenti del-
l’Assemblea non eletti nella scorsa legislatura, rivendica il ruolo dell’op-
posizione nel controllo sulla legittimità delle votazioni del Senato, nel ten-
tativo di evitare comportamenti che pure in passato furono posti in essere
dalla precedente maggioranza. Deplora però l’atteggiamento arrogante e
poco dignitoso di taluni senatori dell’attuale maggioranza che giungono
a sfidare l’evidenza. (Generali applausi).

TIRELLI (LP). Dà atto alla senatrice Pagano del riconoscimento, an-
che sulla base di quanto avvenuto in passato, dei rispettivi ruoli di mag-
gioranza e di opposizione nelle fasi del dibattito parlamentare contrasse-
gnate da ostruzionismo. (Applausi dal Gruppo LP).

PRESIDENTE. Ricorda che il Consiglio di Presidenza si riunirà do-
mani proprio per deliberare in ordine alla regolarità delle votazioni e agli
strumenti di controllo delle stesse.

Il Senato respinge gli emendamenti 25.347, 25.348, 25.349, 25.351,

25.352, 25.355 e 25.42. Con distinte votazioni nominali elettroniche, chie-
ste dal senatore RIPAMONTI (Verdi-U), sono respinti gli emendamenti

25.27, 25.43, 25.353 e 25.354, tra loro identici, 25.24, 25.28 e 25.41,
tra loro ugualmente identici, nonché il 25.40 e il 25.350.

PRESIDENTE. L’emendamento 25.356 è precluso dalla reiezione del
25.355, il 25.357 è precluso alla reiezione degli identici 25.24, 25.28 e
25.41, mentre il 25.358 è precluso dalla reiezione del 25.42.
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DE ZULUETA (DS-U). Meraviglia il parere contrario del Governo ai
tre ordini del giorno, tendenti a facilitare l’attuazione del provvedimento
in relazione ai minori e ad evitare le violazioni della Convenzione ONU
sui diritti del fanciullo e dei principi internazionalmente riconosciuti; insi-
ste pertanto per la loro votazione.

RIPAMONTI (Verdi-U). Insiste per la votazione degli ordini del
giorno presentati dal suo Gruppo.

Il Senato, con successive votazioni, respinge gli ordini del giorno

G25.1 e G25.2, tra loro identici, gli identici G25.3 e G25.4, nonché il
G25.5 e il G25.6, anch’essi tra loro identici. Con votazione nominale elet-

tronica, chiesta dal senatore RIPAMONTI (Verdi-U), è quindi approvato
l’articolo 25.

PRESIDENTE. Avverte che l’emendamento 25.0.1 è inammissibile,
mentre l’articolo 26, corrispondente all’articolo 23 del testo approvato
dal Senato, non è stato modificato dalla Camera dei deputati. Rinvia
quindi il seguito della discussione ad altra seduta.

Saluto ad una Delegazione del Senato del Regno di Thailandia

PRESIDENTE. Rivolge un saluto alla delegazione del Senato della
Thailandia presente in tribuna. (Generali applausi).

Dà quindi annunzio dell’interpellanza e delle interrogazioni pervenute
alla Presidenza (v. Allegato B) e toglie la seduta.

La seduta termina alle ore 12,46.
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RESOCONTO STENOGRAFICO

Presidenza del vice presidente CALDEROLI

PRESIDENTE. La seduta è aperta (ore 9,31).

Si dia lettura del processo verbale.

ROLLANDIN, segretario, dà lettura del processo verbale della se-

duta antimeridiana del giorno precedente.

PRESIDENTE. Non essendovi osservazioni, il processo verbale è ap-
provato.

Congedi e missioni

PRESIDENTE. Sono in congedo i senatori: Agnelli, Antonione, Ar-
chiutti, Baldini, Bianconi, Bobbio Norberto, Bosi, Cherchi, Cortiana,
Cursi, D’Alı̀, Degennaro, De Martino, Frau, Gubert, Guzzanti, Magnalbò,
Mantica, Marano, Novi, Piccioni, Saporito, Sestini, Siliquini, Vegas e
Ventucci.

Sono assenti per incarico avuto dal Senato i senatori: Basile e Dini,
per partecipare alla riunione della Convenzione sul futuro dell’Unione eu-
ropea; Bonatesta, Bonfietti, Castagnetti, Compagna e Manieri, per attività
dell’Assemblea parlamentare dell’OSCE; Brignone, Forcieri, Gubetti, Ma-
rino e Palombo, per visita all’ONU (New York) della delegazione italiana
presso l’Assemblea della NATO; De Rigo, Danieli Franco, Del Pennino,
Pagano e Pellicini, per partecipare ai lavori dell’Assemblea plenaria del
Consiglio generale degli italiani all’estero.

Comunicazioni della Presidenza

PRESIDENTE. Le comunicazioni all’Assemblea saranno pubblicate
nell’allegato B al Resoconto della seduta odierna.
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Preannunzio di votazioni mediante procedimento elettronico

PRESIDENTE. Avverto che nel corso della seduta odierna potranno
essere effettuate votazioni qualificate mediante il procedimento elettro-
nico.

Pertanto decorre da questo momento il termine di venti minuti dal
preavviso previsto dall’articolo 119, comma 1, del Regolamento (ore
9,34).

Seguito della discussione del disegno di legge:

(795-B) Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo
(Approvato dal Senato e modificato dalla Camera dei deputati) (Relazione

orale)

PRESIDENTE. L’ordine del giorno reca il seguito della discussione
del disegno di legge n. 795-B, già approvato dal Senato e modificato dalla
Camera dei deputati.

Ricordo che, ai sensi dell’articolo 104 del Regolamento, oggetto della
discussione e delle deliberazioni saranno soltanto le modificazioni appor-
tate dalla Camera dei deputati, salvo la votazione finale.

Riprendiamo l’esame degli articoli, nel testo comprendente le modi-
ficazioni apportate dalla Camera dei deputati.

Ricordo che nella seduta pomeridiana di ieri ha avuto inizio la vota-
zione degli emendamenti riferiti all’articolo 6.

Riprendiamo le votazioni a partire dall’emendamento 6.502.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.502.

Verifica del numero legale

RIPAMONTI (Verdi-U). Converrà con me, signor Presidente, che per
votare l’emendamento al nostro esame, cosı̀ importante, è opportuno chie-
dere la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato non è in numero legale.
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Sospendo la seduta per venti minuti.

(La seduta, sospesa alle ore 9,38, è ripresa alle ore 10).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Riprendiamo i nostri lavori passando nuovamente alla
votazione dell’emendamento 6.502.

RIPAMONTI (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 6.502, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.503.

Verifica del numero legale

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).
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GARRAFFA (DS-U). Presidente, la invito a controllare la terza fila
del quarto settore. Vi è una luce accesa in più rispetto ai presenti. (Il Pre-
sidente dispone il ritiro della tessera a cui non corrisponde un senatore

presente).

PRESIDENTE. Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 6.503, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.1.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.1, presentato dal se-
natore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 6.14, presentato dal se-
natore Pagliarulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.12.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.12, presentato dal
senatore Pagliarulo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.504.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 6.504, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.4, identico all’emenda-
mento 6.505.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.4, presentato dal se-
natore Malabarba e da altri senatori, identico all’emendamento 6.505, pre-
sentato dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 6.506, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.507.
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RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente, chiediamo la votazione
nominale con scrutinio simultaneo mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 6.507, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.17, identico all’emenda-
mento 6.508.

VITALI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VITALI (DS-U). Signor Presidente, con questo emendamento si cerca
di correggere un’evidente distorsione, molto grave e negativa, che peraltro
è il risultato della logica perversa che ispira l’insieme di questa norma:
«Contratto di soggiorno per lavoro subordinato», un istituto sconosciuto
al diritto del lavoro italiano e totalmente al di fuori delle norme fissate
nella direttiva dell’Unione europea.

È una delle prove più evidenti che ci troviamo di fronte a una legge
manifesto sui temi dell’immigrazione che non ha come scopo quello di-
chiarato, cioè regolare meglio il fenomeno, ma al contrario quello di lan-
ciare messaggi propagandistici alla pubblica opinione. Lo dimostra il fatto
che già la legge Turco-Napolitano, attualmente in vigore, prevede che per
accedere al nostro Paese per ragioni di lavoro è necessario esibire la do-
manda del datore di lavoro, mentre attraverso l’introduzione di questo
«contratto» si rendono molto più difficili e faticose tutte le procedure di
ingresso regolare nel mercato del lavoro, avendo come risultato sicuro
quello di aumentare tutte le forme di lavoro nero e clandestino.

L’emendamento si riferisce alla questione del pagamento del canone
d’affitto dell’alloggio. È evidente che l’aver inserito assurdamente l’idea
che il datore di lavoro deve garantire e rendere disponibile un alloggio
ha poi indotto una serie di modifiche successive. Infatti, si è prima voluto
precisare, qui al Senato, che è sul lavoratore che ricade il relativo onere;
successivamente, alla Camera si è ridotta la platea degli aventi diritto, cioè
quei lavoratori che rientrano nei parametri minimi previsti dalla legge per
gli alloggi di edilizia residenziale pubblica; poi ancora, attraverso il
comma 2 dell’articolo 6, si è stabilito che un regolamento avrebbe il com-
pito, tra le altre cose, di prevedere a quali condizioni gli stessi (cioè gli
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oneri) sono a carico del lavoratore. Con questo emendamento proponiamo
di eliminare almeno l’ultima parte del comma 2.

È del tutto evidente che la norma è assurda nel suo complesso, come
già ieri ha sostenuto il senatore Viviani. Attraverso essa non si amplia as-
solutamente la possibilità, per gli stranieri, di avere alloggi adeguati: si in-
troduce, invece, l’assurdità di alloggi che devono essere messi a disposi-
zione dal datore di lavoro, ma con il pagamento da parte del lavoratore;
si lega la disponibilità dell’alloggio al lavoro, per cui è evidente che
quando quel lavoro specifico cessa viene meno anche l’alloggio per il la-
voratore. Si evita cosı̀ di intraprendere l’unica strada seria e rigorosa, cioè
quella di consentire ai lavoratori stranieri, come alle fasce meno abbienti,
di accedere ai canali dell’edilizia pubblica, i canali agevolati del mercato
dell’alloggio, che sarebbe l’unico modo per garantire davvero che anche i
lavoratori stranieri possano avere, come è loro diritto, un alloggio ade-
guato.

Si tratta quindi – ripeto – di una norma assurda contro la quale noi
continueremo a combattere anche quando sarà stata approvata. È stato pro-
nunciato un parere negativo su questo emendamento, come sugli altri, da
parte del relatore e del Governo. Sono certo, però, che troveremo ancora
nella nostra battaglia orecchie attente, soprattutto da parte delle organizza-
zioni dei lavoratori e delle organizzazioni imprenditoriali che capiscono
come norme di questo genere rendano tutto più difficile; anziché agevo-
lare, rendono più faticosa la ricerca di lavoratori regolari sul mercato
del lavoro e ancor più difficili le loro condizioni di inserimento nelle im-
prese.

DE PETRIS (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Verdi-U). Signor Presidente, su questo emendamento
chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo mediante pro-
cedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 6.17, presentato dal senatore Guerzoni e
da altri senatori, identico all’emendamento 6.508, presentato dal senatore
Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.509.
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DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.509, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 6.510.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 6.510, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.
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Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 6.11.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
6.11, presentato dal senatore Pagliarulo e da altri senatori, fino alle parole:
«a carico».

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’e-
mendamento 6.11 e gli emendamenti 6.10, 6.9 e 6.8.
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Passiamo all’emendamento 6.18, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

DE PETRIS (Verdi-U). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione, avanzata dalla senatrice De Petris, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento, in-
dı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedi-
mento elettronico, dell’emendamento 6.18, presentato dal senatore Guer-
zoni e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 6.5,
presentato dal senatore Pagliarulo e da altri senatori, fino alle parole: «da-
tore di lavoro».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 6.5 e
gli emendamenti 6.6 e 6.7.

Passiamo all’emendamento 6.512, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

DE PETRIS (Verdi-U). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione, avanzata dalla senatrice De Petris, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

L’emendamento 6.512 è pertanto improcedibile.
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Metto ai voti l’emendamento 6.511, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 6.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 7, sul quale sono stati presentati
emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

CAMBURSANO (Mar-DL-U). Signor Presidente, ieri un impegno
concernente il Documento di programmazione economico-finanziaria mi
ha purtroppo trattenuto lontano dall’Aula proprio mentre si discuteva e
si votava l’articolo 5 ed in particolare gli emendamenti che abbiamo ripro-
posto per migliorare il testo che la Camera aveva modificato, cioè l’intro-
duzione dell’obbligo dei rilievi fotodattiloscopici.

Sono stato informato dai colleghi circa le dichiarazioni, che ho veri-
ficato personalmente con la lettura del resoconto stenografico, rilasciate
dal sottosegretario Mantovano. Esse potrebbero sembrare di esaltazione
del mio operato nel precedente esame svoltosi presso questo ramo del Par-
lamento, essendo stato io firmatario di un emendamento che rendeva ob-
bligatori i rilievi fotodattiloscopici. Tuttavia, l’emendamento fu respinto
sia dal relatore Boscetto sia dal Governo, rappresentato dal sottosegretario
Mantovano, senza invocare affatto le ragioni che quest’ultimo ha richia-
mato.

Il Sottosegretario ha ieri affermato che «(...) il Governo non poté
esprimere un parere favorevole su questo emendamento» – ricordo che
si trattava dell’emendamento 4.106 – «perché non vi era stato il tempo
per reperire la necessaria copertura. Oggi questa copertura è stata indivi-
duata, ma il tempo intercorso prima che il provvedimento tornasse all’e-
same del Senato ha fatto sı̀ che i presentatori di quell’emendamento non
lo ripresentassero e che il Gruppo di appartenenza del senatore Cambur-
sano (...) cambiasse opinione al riguardo». Sono dichiarazioni false –
non vi è un termine più edulcorato – e mi accingo a spiegare il perché.

In primo luogo, non è affatto vero che il sottosegretario Mantovano
e il relatore, il 20 febbraio scorso, addussero ragioni di copertura finanzia-
ria per respingere il mio emendamento. A pagina 85 del resoconto steno-
grafico della seduta antimeridiana del 20 febbraio scorso, il sottosegretario
Mantovano afferma: «Invito il senatore Cambursano a riformulare l’emen-
damento 4.106 (testo 2), sostituendo la parola «deve» con l’altra «può». Si
tratta di una discussione già affrontata in Commissione: il «deve» appare
estremamente vincolante e riguarderebbe anche stranieri per i quali non vi
è alcuna necessità di rilievi fotodattiloscopici. Ove il mio invito non fosse
accolto, il parere del Governo è contrario».

Non accolsi quell’invito, ma non sussisteva assolutamente una ra-
gione relativa alla mancanza di copertura finanziaria. Detto rilievo era
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stato avanzato dalla 5ª Commissione, della quale faccio parte; il presidente
Azzollini può testimoniare – e gli atti lo dimostrano – che individuai im-
mediatamente la copertura finanziaria e l’emendamento ebbe quindi il pa-
rere favorevole della Commissione bilancio.

La contraddizione, signor Presidente, si rileva più facilmente leg-
gendo un brano dell’intervento del sottosegretario Mantovano, successivo
alla mia dichiarazione di non disponibilità ad accogliere il suo invito: «Si-
gnor Presidente, si tratta di una richiesta di modifica al presentatore, che
però vedo non è stata accolta. Ne consegue che anche persone straniere
estranee all’Unione europea, per le quali non sussiste alcuna necessità
di assumere tale tipo di rilievi, sarebbero costrette a sottoporvisi. Mi sem-
bra una misura esagerata (...)».

Questo diceva il sottosegretario Mantovano nella seduta del 20 feb-
braio: che cosa è cambiato da allora? Assolutamente nulla; è stato solo
trovato il modo per gettare un po’ di fumo negli occhi dei cittadini italiani
e non risolvere affatto il problema con l’obbligo dei rilievi fotodattilosco-
pici. Spiegherò le ragioni di tale mia affermazione, entrando nel merito
della questione, dopo aver svolto questa necessaria premessa.

La proposta che avanzammo in sede di prima lettura prevedeva che la
concessione o il rinnovo del permesso di soggiorno non dovesse favorire
chi delinque in danno degli onesti. Questo primo connotato è stato rece-
pito dalla Camera dei deputati ed è riproposto nel testo in esame presso
il Senato della Repubblica. Si prevedeva quindi che fosse colpito l’uso
di false generalità all’ingresso.

Non ci convincono, però, due carenze macroscopiche. La prima ri-
guarda il dubbio se con questo provvedimento – nessun altro è all’esame
del Parlamento – si vogliono davvero dotare le forze dell’ordine di mag-
giori risorse umane e finanziarie per far fronte al bisogno che c’è sul ter-
ritorio di lotta alla clandestinità e soprattutto a chi delinque, indipenden-
temente dal colore della pelle, dal Paese di provenienza.

Ecco, quindi, l’estensione generalizzata dell’obbligo dei rilievi foto-
dattiloscopici per i quali La Margherita, partito e Gruppo parlamentare
di mia appartenenza, non ha assolutamente fatto passi indietro, anzi so-
stiene decisamente la lotta alla clandestinità e alla delinquenza ma con
strumenti idonei e non con delle dichiarazioni vuote, non solo per fare de-
magogia. Tant’è – e qui è il secondo rilievo – che prevediamo anche che
vengano appesantite norme del codice penale e del codice di procedura
penale se si vuole davvero lottare contro la clandestinità e contro chi de-
linque, cosa della quale – mi riferisco alla lotta contro chi delinque – du-
bito fortemente. (Applausi dal Gruppo Mar-DL-U).

PRESIDENTE. Colleghi, vi ricordo che c’è il contingentamento dei
tempi; suggerirei, quindi, di controllare l’utilizzo che finora è stato fatto
del tempo a vostra disposizione.

I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.
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BOSCETTO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti all’articolo 7.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Mi associo al
parere contrario espresso dal relatore.

Mi permetto di aggiungere che mi rendo conto dell’imbarazzo del se-
natore Cambursano e del Gruppo di sua appartenenza, vorrei solo far no-
tare che nel mese di febbraio... (Commenti del senatore Cambursano)...se-
natore Cambursano, io non l’ho interrotta mentre parlava, eppure non ho
condiviso una parola di quanto diceva.

PRESIDENTE. Senatore Cambursano, ascoltiamo quello che ha da
dirci il Sottosegretario.

CAMBURSANO (Mar-DL-U). Sono delle falsità!

PRESIDENTE. Nessuno ha il diritto di dire che sono falsità. Ci sono
posizioni di pensiero differenti. Continui pure, signor Sottosegretario.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Vorrei solo far
presente che a febbraio un problema di copertura c’era... (Commenti del

senatore Cambursano. Vivace scambio di battute tra i senatori Bevilacqua
e Cambursano, che lasciano i rispettivi posti e scendono nel centro dell’e-

miciclo).

PRESIDENTE. Invito sia l’uno che l’altro dei senatori a tornare al
proprio posto, altrimenti passeranno il pomeriggio a fare i compiti a
casa, perché qui non ci restano. (Proteste del senatore Cambursano)

Senatore Cambursano, torni anche lei al suo posto e ascolti le parole
del Sottosegretario, per cortesia.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Vorrei solo far
presente che a febbraio un problema di copertura c’era, sicuramente non
risolto dall’ipotesi avanzata dal presentatore di quell’emendamento, tant’è
vero che alla Camera è stato necessario reperire i fondi dovuti.

Restano due dati di fatto oggettivi, che riassumo brevemente. In
primo luogo, a febbraio il suo Gruppo, senatore Cambursano, proponeva
l’obbligatorietà dei rilievi fotodattiloscopici e oggi c’è qualche resipi-
scenza, forse non da parte sua ma di qualche altro; in secondo luogo,
trovo singolare che si faccia appello al Governo affinché trovi nuove ri-
sorse umane per le forze di polizia, cosa che stiamo facendo e che faremo
negli anni a venire...

CAMBURSANO (Mar-DL-U). Sempre negli anni a venire!

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. ... quando nei
cinque anni di governo dell’Ulivo le forze di polizia complessivamente
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hanno registrato un decremento di 30.000 unità, che oggi stiamo cercando
progressivamente di ripianare.

(Applausi dai Gruppi AN, FI e UDC:CCD-CDU-DE). (Commenti del
senatore Cambursano).

PRESIDENTE. Senatore Cambursano, adesso basta! Siamo qui per
esaminare il provvedimento e andare avanti nelle votazioni e questo fa-
remo, che piaccia o no.

L’emendamento 7.5 è inammissibile.
Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.1, identico agli emenda-

menti 7.2 e 7.4.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 7.1, presentato dal senatore Boco e da
altri senatori, identico agli emendamenti 7.2, presentato dal senatore Ma-
labarba e da altri senatori, e 7.4, presentato dal senatore Pagliarulo e da
altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 7.300 è inammissbile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.500.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.500, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.
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Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.501.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.501, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 7.3, presentato dal sena-
tore Pagliarulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.502.
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DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 7.502, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 7.503, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 7.504.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 7.504, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Stante il parere contrario espresso dalla 5ª Commis-
sione ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione, l’emendamento 7.505
è improcedibile.

Metto ai voti l’emendamento 7.506, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 7.

È approvato.

Gli articoli 8, 9 e 10 non sono stati modificati dalla Camera dei de-
putati.

Passiamo all’esame dell’articolo 11 sul quale sono stati presentati
emendamenti che si intendono illustrati.

Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BOSCETTO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti all’articolo 11.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Mi associo al
parere del relatore.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 11.300, 11.500, 11.301 e 11.501 si
intendono preclusi a seguito della reiezione dell’emendamento 5.300.

L’emendamento 11.7 è inammissibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.1.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 11.1, presentato dal senatore Malabarba
e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 11.502, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.5.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 11.5, presentato dal senatore Pagliarulo
e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 11.2 è precluso dalla reiezione dell’emendamento
11.1, mentre l’emendamento 11.503 è precluso dalla reiezione dell’emen-
damento 11.502.

L’emendamento 11.6 è inammissibile.

CAMBURSANO (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CAMBURSANO (Mar-DL-U). Signor Presidente, ancora una volta,
non si è voluto affrontare il problema dell’aumento delle pene; ciò con-
ferma la mancanza di volontà, da parte della maggioranza, di affrontare
seriamente il problema della lotta alla clandestinità e contro chi si trova
nel nostro Paese soltanto per delinquere.

PRESIDENTE. Senatore Cambursano, come lei sa, in seconda lettura
vengono esaminate solo le parti modificate dall’altro ramo del Parlamento
e questi emendamenti, riguardando parti non modificate, già in Commis-
sione erano stati respinti.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.504.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 11.504, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

GARRAFFA (DS-U). (Indicando i banchi del Gruppo LP). Signor
Presidente, i colleghi appoggiano la richiesta e poi non votano. Se vuole
controllare. (Repliche del senatore Moro).

PRESIDENTE. Colleghi, non è possibile procedere sulla base di ten-
tativi... (Scambio di battute tra il senatore Garraffa e alcuni senatori del

Gruppo LP). Colleghi, quando si è in numero legale certi giochini fanno
solo perdere del tempo, quindi forse è auspicabile proseguire secondo una
regola corretta.

GARRAFFA (DS-U). Signor Presidente, la invito a ritirare la scheda
al collega Moro!

PRESIDENTE. Il collega Moro è libero di sostenere la richiesta di
voto elettronico piuttosto che di verifica del numero legale e di partecipare
o meno...

GARRAFFA (DS-U). Ma lo deve fare con la sua tessera!

PRESIDENTE. Non sarebbe corretto che lo si facesse con qualcosa
di diverso. (Vivace scambio di opinioni tra i senatori Garraffa e Stiffoni).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.505,
identico all’emendamento 11.4. (Scambio di invettive tra i senatori Gar-
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raffa e Stiffoni. Il senatore segretario Battaglia effettua una verifica della

tessera di votazione del senatore Stiffoni). Senatore Tirelli, vuole accomo-
darsi e procedere al voto, perché siamo qua per votare e non per delle
chiacchiere?

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 11.505, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori, identico all’emendamento 11.4, presentato dal senatore
Pagliarulo e da altri senatori.

Non è approvato.

(Scambio di invettive tra i senatori Garraffa e Stiffoni).

Senatore Stiffoni, vuole per cortesia andare a prendersi una camo-
milla?

Gli emendamenti 11.506 e 11.507 sono inammissibili in quanto privi
di portata modificativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.508.

(Reiterati scambi di invettive tra i senatori Garraffa e Stiffoni). Col-
leghi, volete stare tranquilli? Senatore Stiffoni, senatore Garraffa! Guardi,
senatore Garraffa, le operazioni sono tutte regolari e la tessera di vota-
zione corrisponde al senatore votante; il senatore segretario è andato a
controllare.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
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diante procedimento elettronico, dell’emendamento 11.508, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

È un peccato perché con questi ritmi dovremo fermarci a lavorare an-
che nella prima quindicina di agosto. A buon intenditor, poche parole.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.509.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 11.509, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.510, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori, identico all’emendamento 11.3, presentato dal senatore
Pagliarulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.511, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 11.512, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 11.513, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.514.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 11.514, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

CAMBURSANO (Mar-DL-U). Signor Presidente, vicino al senatore
Ferrara.

PRESIDENTE. Vicino al senatore Ferrara c’è una luce in più. (Il se-

natore Firrarello segnala la sua presenza). È quella relativa al senatore
Firrarello.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 11.515.
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Verifica del numero legale

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 11.515, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

CAMBURSANO (Mar-DL-U). C’è una luce sempre accesa, signor
Presidente.

PRESIDENTE. È sempre quella relativa al senatore Firrarello, che è
nelle retrovie.

Metto ai voti l’emendamento 11.516, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 11.1a è inammissibile.

Metto ai voti l’articolo 11.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 12, sul quale sono stati presentati
emendamenti che si danno per illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BOSCETTO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti.
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MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Mi associo al
parere del relatore.

PRESIDENTE. L’emendamento 12.1 è inammissibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.3.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 12.3, presentato dal senatore Pagliarulo
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.500.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.500, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.501.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 12.501, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 12.2.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 12.2, presentato dal
senatore Pagliarulo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. L’emendamento 12.300 risulta precluso dalla reie-
zione dell’emendamento 5.300.

Passiamo alla votazione dell’articolo 12.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’articolo 12.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 13, sul quale sono
stati presentati emendamenti che si danno per illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BOSCETTO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Mi associo al
parere del relatore.

PRESIDENTE. L’emendamento 13.2 è inammissibile.
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Gli emendamenti 13.500 e 13.501 risultano preclusi rispettivamente
dalla reiezione degli emendamenti 5.300 e 12.501.

Passiamo all’emendamento 13.1, su cui la 5ª Commissione ha
espresso parere contrario ai sensi dell’articolo 81 della Costituzione.

RIPAMONTI (Verdi-U). Ne chiediamo la votazione.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione, avanzata dal senatore Ripamonti, risulta appoggiata dal pre-
scritto numero di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Ai sensi dell’articolo 102-bis del Regolamento, in-
dı̀co la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedi-
mento elettronico, dell’emendamento 13.1, presentato dal senatore Boco
e da altri senatori.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 13.502, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.3.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti l’emendamento 13.3, presentato dal senatore Malabarba
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 13.4.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 13.4, presentato dal senatore Pagliarulo
e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’articolo 13.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’articolo 13.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. L’articolo 14 non è stato modificato dalla Camera dei
deputati.

Passiamo all’esame dell’articolo 15, sul quale sono stati presentati gli
emendamenti 15.1, 15.300, 15.3, 15.2, 15.4, 15.5, 15.7, 15.6 e 15.8 che
risultano tutti preclusi a seguito della reiezione dell’emendamento 5.300
e l’emendamento 15.9 che è inammissibile in quanto privo di portata mo-
dificativa.

Metto pertanto ai voti l’articolo 15.

È approvato.

Passiamo all’esame e alla votazione dell’articolo 16, introdotto dalla
Camera dei deputati.

DE PETRIS (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore De Petris, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’articolo 16, introdotto dalla Camera dei deputati.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 17, corrispondente all’articolo 16 del
testo approvato dal Senato, sul quale sono stati presentati emendamenti
che invito i presentatori ad illustrare.

MICHELINI (Aut). Signor Presidente, il Gruppo delle Autonomie ha
proposto l’emendamento 17.512 per richiamare l’attenzione del Governo,
e naturalmente del Senato, su un problema molto particolare.

L’articolo 3 del decreto legislativo n. 286 del 1998, nel testo novel-
lato dalla Camera dei deputati, conferendo la totale discrezione al Presi-
dente del Consiglio dei ministri di stabilire le quote massime di stranieri
da ammettere nel territorio nazionale può, infatti, costituire un grave peri-
colo per le economie delle Regioni, in maniera particolare per quelle a
statuto speciale che detengono le competenze non solo nelle materie eco-
nomiche ma anche in quelle relative al lavoro.
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Con quest’emendamento chiediamo, quindi, che siano le Regioni
stesse a provvedere all’attuazione dei programmi e alla determinazione
delle quote massime. Riteniamo che in tal modo si vadano a tutelare le
competenze specifiche delle Regioni a statuto speciale e delle provincie
autonome di Trento e Bolzano.

Gradiremmo una particolare considerazione su questo tema sia da
parte del relatore che del Governo.

VITALI (DS-U). Signor Presidente, intervengo per illustrare l’emen-
damento 17.30 che riguarda i lavoratori di origine italiana.

Sulla base della nostra proposta emendativa il periodo risulterebbe
cosı̀ modificato: «ai lavoratori di origine italiana per parte di almeno di
uno dei genitori fino al terzo grado in linea retta di ascendenza, residenti
in Paesi non comunitari, anche in misura ulteriore rispetto al numero degli
ingressi stabiliti ai sensi dell’articolo 3, comma 4, che chiedano...».

Il senso dell’emendamento che vorrei consegnare all’opinione del re-
latore e del Governo è quindi evidente: considerare il diritto dei lavoratori
di origine italiana a tornare nel nostro Paese per svolgere attività lavora-
tive, come un diritto certamente da garantire e da salvaguardare ma da
considerare ulteriore rispetto ai flussi che vengono stabiliti annualmente,
già in base alla legge attuale, per quanto riguarda i lavoratori stranieri
da ammettere nel nostro Paese. Questa è la richiesta.

La motivazione, che mi sembra del tutto evidente, è di non ridurre
ulteriormente i flussi che già oggi subiscono una riduzione (che trova,
fra l’altro, la protesta anche da parte delle associazioni imprenditoriali
sia dell’industria che dell’agricoltura). La regolamentazione dei flussi
della manodopera da immettere nel nostro Paese, nel nostro mercato del
lavoro, è una strada che già le legislature precedenti hanno intrapreso,
una strada sicuramente utile per consentire al Paese di avere gli stranieri
di cui c’è veramente bisogno.

L’importante è che questi flussi vengano adeguati alle reali esigenze
dell’economia italiana. Se invece, con una serie di sotterfugi – mi per-
metto di definirli tali – come questi, si tende a ridurre ulteriormente la de-
terminazione dei flussi, è chiaro che tutto ciò, ancora una volta, si ritor-
cerà contro chi ha proposto questa legge: infatti, dal momento che l’eco-
nomia italiana ha bisogno di stranieri per svolgere attività lavorative, sa-
ranno nuovamente incrementate tutte le forme di ingresso clandestino.

Il problema non riguarda solo l’economia: l’inserimento dei lavora-
tori nel nostro Paese dovrebbe mirare anche all’ottenimento di diritti pieni
di cittadinanza attiva. È del tutto chiaro invece che lo spirito complessivo
di questa legge e la filosofia che la ispira sono purtroppo contrari a questo
obiettivo e tendono a considerare il lavoratore solo manodopera da utiliz-
zare per il periodo strettamente necessario alle imprese. Per il resto, il la-
voratore lo si deve considerare quasi una persona con la valigia in mano,
costantemente pronta ad andarsene dal nostro Paese.

Ciò è estremamente grave ed è per questo che sostengo con grande
forza l’emendamento in questione, che apparentemente affronta solo un
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tema parziale, ma che in realtà pone una questione generale: il modo in
cui si considerano i lavoratori immigrati nel Paese e i flussi. Pertanto,
chiedo al Governo e alla maggioranza di considerare con benevolenza e
con tutta l’attenzione necessaria la proposta che qui abbiamo avanzato.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BOSCETTO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti.

In relazione a quanto detto dal senatore Michelini sull’emendamento
17.512, faccio presente che la materia è oggetto di legislazione esclusiva
statale.

Circa la questione sollevata dal senatore Vitali, mi sembra che l’ade-
guamento per i lavoratori di origine italiana provenienti da Paesi non co-
munitari si possa tranquillamente attuare attraverso il regime dei flussi,
senza considerarli al di fuori degli stessi.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Signor Presi-
dente, il Governo si associa a quanto detto dal relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.33.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.33, presentato dalla
senatrice Dentamaro e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.
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I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 17.1, presentato dal se-
natore Boco e da altri senatori, identico all’emendamento 17.22, presen-
tato dal senatore Malabarba e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 17.29, presentato dal senatore Paglia-
rulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 17.500, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 17.30, presentato dal senatore Guerzoni
e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 17.23, presentato dal senatore Mala-
barba e da altri senatori, identico all’emendamento 17.501, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 17.502 è inammissibile in quanto privo di portata
modificativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.300.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti l’emendamento 17.300, presentato dal senatore Paglia-
rulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 17.503, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.504.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.504, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. L’emendamento 17.505 è inammissibile in quanto
privo di portata modificativa.

Metto ai voti l’emendamento 17.506, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 17.28, presentato dal senatore Paglia-
rulo e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 17.507 è inammissibile in quanto privo di portata
modificativa.

Metto ai voti l’emendamento 17.508, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.509.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.509, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.24.

DE PETRIS (Verdi-U). Signor Presidente, chiediamo la votazione no-
minale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.24, presentato dal
senatore Malabarba e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 17.27, presentato dal
senatore Pagliarulo e da altri senatori, sostanzialmente identico agli emen-
damenti 17.510, presentato dal senatore Boco e da altri senatori, e 17.19,
presentato dal senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 17.3, presentato dal senatore Boco e da
altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.511.

DE PETRIS (Verdi-U). Signor Presidente, chiediamo la votazione no-
minale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzato dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 17.511, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 17.2, presentato dal senatore Boco e da
altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.4.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.4, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

GARRAFFA (DS-U). Signor Presidente, lı̀ all’ultima fila risultano
cinque voti ma soltanto quattro senatori.

PRESIDENTE. Se riesco a capire di quale fila si tratta posso interve-
nire. Da quell’ultima fila deve sparire quella scheda in più e prego i com-
messi di farla pervenire alla Presidenza.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 17.7, presentato dal se-
natore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.
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Metto ai voti l’emendamento 17.5, presentato dal senatore Boco e da
altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.6.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.6, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente, all’ultima fila sono stati
espressi tre voti e sono presenti due senatori.

PRESIDENTE. A fianco del senatore Tunis c’è il senatore Cutrufo.
Una tessera deve comunque essere tolta.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 17.14, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.8.
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DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 17.8, presentato dal senatore Boco e da
altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 17.26, presentato dal senatore Paglia-
rulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.15.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.15, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 17.17, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 17.16, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.9.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.9, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 17.13,
presentato dal senatore Boco e da altri senatori, fino alle parole: «con le
seguenti».

Non è approvata.
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Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 17.13
e gli emendamenti 17.20 e 17.31.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.18.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.18, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 17.12, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Colleghi, considerato che il Senato è in numero legale, evitiamo con-
testazioni che ci fanno solo perdere tempo. Continuano ad arrivare segna-
lazioni, ma non posso passare la mattinata a far togliere tessere.

TOIA (Mar-DL-U). Anche noi non possiamo passare la giornata cosı̀!

PRESIDENTE. Ha ragione, senatrice Toia.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.10.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 17.10, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.11.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.11, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Colleghi, nella quarta fila vedo tre persone e più luci accese. Nella
sua fila, signor segretario. Senatore Costa, eliminiamo la luce accesa.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 17.21, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori, identico all’emendamento 17.32, presen-
tato dai senatori Iovene e De Zulueta.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.25.

DE PETRIS (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Petris,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 17.25, presentato dal
senatore Pagliarulo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 17.512.

MICHELINI (Aut). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

MICHELINI (Aut). Signor Presidente, l’interpretazione data dal rela-
tore in merito all’emendamento in esame circa la competenza esclusiva
dello Stato non mi sembra del tutto corretta. Infatti, se facciamo un ri-

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 43 –

209ª Seduta (antimerid.) 10 Luglio 2002Assemblea - Resoconto stenografico



chiamo all’articolo 18, comma 16, del disegno di legge, notiamo che è
prevista la riserva di competenze per le Regioni a statuto speciale e per
le province autonome di Trento e di Bolzano.

La materia riguarda il lavoro subordinato a tempo determinato e in-
determinato. Con l’emendamento che abbiamo proposto non intendevamo
minimamente intervenire sul tema specifico dell’immigrazione, che rico-
nosciamo essere di competenza esclusiva dello Stato; competenza che, a
nostro avviso, può essere esercitata nella determinazione dei criteri gene-
rali individuati nel documento programmatico.

Per quanto riguarda invece la parte applicativa, relativa cioè alla de-
terminazione delle quote massime di stranieri cui consentire l’accesso nel
territorio dello Stato per lavoro subordinato, esigenze di carattere stagio-
nale e per lavoro autonomo, tale materia può essere attribuita, a nostro
giudizio, alla competenza delle Regioni a Statuto speciale. Riteniamo di
insistere su questo punto.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 17.512, presentato dal
senatore Michelini e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 17, corrispondente all’articolo 16 del testo ap-
provato dal Senato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 18, corrispondente all’articolo 17 del
testo approvato dal Senato, sul quale sono stati presentati emendamenti da
intendersi illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BOSCETTO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti in esame.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Concordo con
il relatore.

PRESIDENTE. Gli emendamenti 18.19 e 18.18 sono inammissibili.

Metto ai voti l’emendamento 18.2, presentato dal senatore Boco e da
altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 18.21 è inammissibile in quanto privo di portata mo-
dificativa.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 44 –

209ª Seduta (antimerid.) 10 Luglio 2002Assemblea - Resoconto stenografico



Metto ai voti l’emendamento 18.300, presentato dal senatore Paglia-
rulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 18.6, presentato dal senatore Malabarba
e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 18.500 è inammissibile in quanto privo di portata
modificativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 18.501.

MARTONE (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Martone, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 18.501, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 18.3 (la cui seconda parte è inammissibile), identica all’emenda-
mento 18.13.
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MARTONE (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scruti-
nio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Martone, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, della prima parte dell’emendamento
18.3, presentato dal Boco ed altri senatori, fino alle parole «ovvero
sia», identica all’emendamento 18.13, presentato dai senatori Iovene e
De Zulueta.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. L’emendamento 18.14 è inammissibile.

Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 18.502.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 18.502, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori, fino alla parola «5.000».

Non è approvata.
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Risultano pertanto preclusi la seconda parte dell’emendamento
18.502 e gli emendamenti successivi fino a 18.503, eccetto l’emenda-
mento 18.8.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 18.8, identico all’emenda-
mento 18.504.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 18.8, presentato dal
senatore Malabarba e da altri senatori, identico all’emendamento 18.504,
presentato dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 18.9 (testo corretto).

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 18.9 (testo corretto),
presentato dal senatore Malabarba e da altri senatori, fino alla parola «an-
nuo».

Non è approvata.

Risulta pertanto preclusi la seconda parte dell’emendamento 18.9 e
l’emendamento 18.15.

Metto ai voti l’emendamento 18.505, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 18.506, identico all’emen-
damento 18.16.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 18.506, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori, identico all’emendamento 18.16, pre-
sentato dal senatore Viviani.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 18.5, presentato dal se-
natore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione della prima parte dell’emendamento 18.17.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 18.17, presentato dal
senatore Iovene e dalla senatrice De Zulueta, fino alla parola: «sessanta-
cinquesimo».

Non è approvata.

Restano pertanto preclusi la seconda parte dell’emendamento e l’e-
mendamento 18.11.

Gli emendamenti 18.301, 18.507, 18.508, 18.509 e 18.510 sono pre-
clusi dalla reiezione dell’emendamento 5.300 e l’emendamento 18.10 è
inammissibile.

Passiamo all’esame dell’ordine del giorno G18.1, sul quale invito il
relatore ed il rappresentante del Governo a pronunciarsi.

BOSCETTO, relatore. Esprimo parere contrario.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Esprimo pa-
rere contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’ordine del giorno G18.1, presentato
dal senatore Falomi.

Non è approvato.

Metto ai voti l’articolo 18, corrispondente all’articolo 17 del testo ap-
provato dal Senato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 19, corrispondente all’articolo 18 del
testo approvato dal Senato, sul quale sono stati presentati emendamenti
che si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BOSCETTO, relatore. Esprimo parere contrario.
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MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Esprimo pa-
rere contrario.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 19.500.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 19.500, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 19.1.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 19.1, presentato dal
senatore Pagliarulo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 19, corrispondente all’articolo
18 del testo approvato dal Senato.

È approvato.

Gli articoli 20 e 21, corrispondenti rispettivamente agli articoli 19 e
20 del testo approvato dal Senato, non sono stati modificati dalla Camera
dei deputati.

Passiamo all’esame dell’articolo 22, corrispondente all’articolo 21 del
testo approvato dal Senato, sul quale sono stati presentati emendamenti
che si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BOSCETTO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Esprimo pa-
rere contrario su tutti gli emendamenti.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 22.500.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 22.500, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 22.501, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 22.502.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 22.502, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

PAGANO (DS-U). Il senatore Mulas vota per tre!

PRESIDENTE. Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 22.503, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 22.504.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 22.504, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 22.505, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 22.506.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 22.506, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 22.507, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 22.508.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 22.508, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. L’emendamento 22.1 è inammissibile.
Passiamo alla votazione dell’articolo 22, corrispondente all’articolo

21 del testo approvato dal Senato.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’articolo 22, corrispondente all’arti-
colo 21 del testo approvato dal Senato.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.
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I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo all’esame dell’articolo 23, corrispondente
all’articolo 22 del testo approvato dal Senato, sul quale sono stati presen-
tati emendamenti che invito i presentatori ad illustrare.

VITALI (DS-U). Signor Presidente, intervengo per illustrare l’emen-
damento 23.7 di cui è primo firmatario il senatore Guerzoni.

Ci troviamo di fronte ad uno degli articoli più odiosi del provvedi-
mento, quello che rende estremamente difficili i ricongiungimenti fami-
liari. Anche in questo caso, la disposizione va in senso del tutto opposto
alle normative europee che, al contrario, sono coerenti con gli indirizzi
della legge Turco-Napolitano attualmente in vigore.

È chiaro che ammettere i ricongiungimenti familiari per gli immigrati
che vengono nel nostro Paese per ragioni di lavoro serve a consentire un
loro inserimento a pieno titolo come cittadini nel nostro Paese, a superare
gli stati di precarietà collegati esclusivamente all’attività lavorativa e a fa-
vorire pertanto la creazione di nuove condizioni di convivenza civile tra
persone che provengono da popoli diversi, di diversa religione, cultura e
appartenenza etnica.

La multiculturalità di una società si costruisce anche attraverso il ri-
congiungimento delle famiglie separate e quindi favorendo, nei limiti na-
turalmente delle norme di legge, questa opportunità molto importante.

Con l’emendamento 23.7 si tende a cassare le parole: «per documen-
tati gravi motivi di salute». Secondo il testo che è stato approvato dalla
Camera, per avere il diritto al ricongiungimento occorrerebbe documentare
i gravi motivi di salute che rendano impossibile agli altri figli provvedere
al sostentamento dei genitori ultrasessantacinquenni.

È chiaro che ciò vale a ridurre in modo non giustificabile e non ra-
gionevole i casi di ricongiungimento familiare, che per di più sarebbero
ammessi sulla base di non si sa bene quale documentazione. È tutto molto
vago; ancora una volta si tratta di una disciplina tesa esclusivamente a
rendere più difficili i ricongiungimenti.

Torno a ripetere che è una norma assolutamente in contrasto con le
direttive europee. Pertanto, chiedo ai colleghi di esprimere un voto favo-
revole su questo emendamento in modo da provvedere almeno parzial-
mente a ridurre la portata cosı̀ odiosa e grave dell’articolo in esame.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti si intendono illustrati.
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Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
emendamenti in esame.

BOSCETTO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli emenda-
menti presentati all’articolo 23.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Mi associo al
parere espresso dal relatore.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 23.8, presentato dai se-
natori Iovene e De Zulueta.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 23.500.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 23.500, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 23.503, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 23.1, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori, fino alle parole: «con la seguente».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento 23.1 e
gli emendamenti 23.5, 23.501, 23.6.

L’emendamento 23.502 è inammissibile in quanto privo di portata
modificativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 23.504.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 23.504, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Gli emendamenti 23.505 e 23.506 sono inammissibili in quanto privi
di portata modificativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 23.2, identico agli emen-
damenti 23.7, 23.4 e 23.300.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 23.2, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori, identico all’emendamento 23.7, presen-
tato dal senatore Guerzoni e da altri senatori, all’emendamento 23.4, pre-
sentato dal senatore Malabarba e da altri senatori, e all’emendamento
23.300, presentato dal senatore Pagliarulo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione). (Il senatore Garraffa segnala una luce fra i

banchi del Gruppo FI a cui non corrisponderebbero senatori). Terzo
banco della fila centrale? (Dai banchi dell’opposizione si segnala un quo-

tidiano che copre una postazione di voto). Sotto il giornale non c’è asso-
lutamente niente. (Proteste dai banchi dell’opposizione). Dietro al collega
Fasolino? Si siede, per cortesia, senatore Fasolino? Togliamo quel giornale
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un istante, cosı̀ chiudiamo la votazione. Senatore Fasolino, mi aiuti a to-
gliere quel giornale dietro di lei, per cortesia. La luce è spenta.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 23.507.

Verifica del numero legale

BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, nel segnalarle che nella
terza fila dal basso si accendevano cinque luci con quattro senatori, le
chiederei, data la situazione, la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Colleghi, se qualche collega si è allontanato, togliete la tessera, cosı̀
evitiamo spiacevoli inconvenienti.

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 23.507, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 23.508, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 23.509.

BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, le chiederei un’altra volta
la verifica del numero legale, risegnalandole la terza fila dal basso.

PRESIDENTE. Avevo controllato.
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BATTISTI (Mar-DL-U). Purtroppo ci sono sempre cinque luci e
quattro colleghi.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 23.509, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’articolo 23, corrispondente all’articolo
22 del testo approvato dal Senato.

TOIA (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TOIA (Mar-DL-U). Signor Presidente, prima di iniziare il mio inter-
vento in dichiarazione di voto la vorrei pregare di procedere, se possibile,
con un andamento che consenta di comprendere... (Commenti dal Gruppo
AN). Sto parlando semplicemente del tempo, potrei parlare anche del con-
tenuto e della sostanza delle nostre votazioni. (Commenti dai banchi della
maggioranza).

PRESIDENTE. Colleghi, non interrompete. Prego, senatrice Toia.

TOIA (Mar-DL-U). Mi limitavo a chiedere una conduzione meno af-
fannosa, per il fatto che in quest’Aula ci sarà chi si limita a votare e basta,
ma c’è anche chi vuol seguire e capire. (Commenti dal Gruppo FI).
Quindi, la necessità di vedere l’articolo, l’emendamento, di fare mente lo-
cale, non ci consente di stare al passo del rapidissimo Presidente.

GRECO (FI). Bisogna essere svegli.

PRESIDENTE. Lei mi lusinga, senatrice Toia.

TOIA (Mar-DL-U). Sono rapida anch’io. Guardi, vorrei lusingare an-
che me stessa, però c’è una rapidità che consente di capire e c’è una ra-
pidità che vuole impedire agli altri di seguire. Per questo le chiedo, signor
Presidente, un tempo un po’ più calmo.

Il mio collega, per esempio, aveva intenzione di chiedere la verifica
del numero legale su ogni emendamento, ma era sopraffatto dalla sua ra-
pidità. Pertanto, signor Presidente, le chiediamo... (Commenti dal Gruppo

LP. Richiami del Presidente).
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PRESIDENTE. Colleghi, per cortesia: la senatrice Toia sta svolgendo
il suo intervento; ciascuno ha un tempo contingentato e si gestisce il
tempo come meglio ritiene.

Prego, senatrice Toia, ci scusi.

TOIA (Mar-DL-U). Sull’articolo 23, signor Presidente, che riguarda i
ricongiungimenti familiari, vorremmo svolgere semplicemente un ragiona-
mento che dia spiegazione della nostra opposizione a quest’articolo come
a tutto il provvedimento.

C’è un certo rumoreggiare che sembra dimostrare indifferenza a ogni
argomentazione, ma questo non ci impedisce, per l’importanza che attri-
buiamo ai lavori di quest’Aula e delle discussioni che qui si svolgono,
di spiegare i motivi della nostra opposizione. Lo abbiamo fatto anche in
sede di prima lettura, rivolgendo al Sottosegretario pressanti inviti affinché
quest’articolo potesse essere più adeguato alla realtà di oggi e alla conce-
zione di una politica dell’immigrazione che sia non genericamente una po-
litica dell’accoglienza comunque e di chiunque, ma una politica che sag-
giamente miri a un’immigrazione che, quando viene apertamente, dunque
in maniera regolarizzata, con il rispetto dei flussi, possa trovare condizioni
di inserimento che possano condurre a due risultati.

Il primo è quello di consentire una convivenza civile più serena, più
adeguata alle esigenze di vita normali non solo degli immigrati ma anche
dei cittadini italiani; l’altro è quello di offrire questa manodopera al mer-
cato del lavoro italiano, al nostro mondo produttivo che, come dimostrato
dalle statistiche, dai documenti presentati da tutti i gruppi imprenditoriali e
dalle rappresentanze del mondo del lavoro di tutte le categorie, di tale ma-
nodopera ha reale bisogno.

Ho inteso rappresentare le due ragioni per evidenziare che qui non vi
sono coloro che pensano solamente al mercato del lavoro e coloro che
pensano solo all’accoglienza. La differenza è tra coloro che – ben identi-
ficati tra le forze politiche qui presenti – vogliono fare di questa legge una
bandiera fasulla, inapplicabile ma da agitare in sede politica per dire che
finalmente si è dato un giro di vite, è arrivata quella risposta rigorosa che
risponde alla paura dei cittadini, magari alimentandola in una spirale vi-
ziosa, e coloro che invece ritengono l’immigrazione uno dei grandi feno-
meni di questa fase della vita politica ed economica del mondo aperto, per
cui deve essere regolata con razionalità e con uno spirito teso a capire a
che fine e con quale approccio intendiamo affrontare questo tema.

Ecco perché riteniamo che una politica dei ricongiungimenti familiari
che consenta la stabilizzazione nel nostro Paese del nucleo familiare di un
immigrato o di un’immigrata che sono in Italia per lavoro possa rispon-
dere alla duplice esigenza di dare risposte di accoglienza agli immigrati
e di garanzia ai cittadini italiani, secondo uno sviluppo della società del
futuro che non si ponga in contrapposizione con il fenomeno in atto.

Sappiamo che un immigrato residente in Italia per lavoro, che radica
anche temporaneamente i suoi affetti e la sua convivenza con la moglie ed
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i figli che lo raggiungono, può creare problemi al nostro Paese, per la

casa, i servizi sociali e la scuola, ma una politica adeguata dà all’immigra-

zione un carattere di stabilità, anche per un dato periodo temporalmente

definito, quindi non per sempre, consentendo cosı̀ presenze non vaghe, in-

certe ed insicure, per gli immigrati e per noi stessi, bensı̀ un inserimento

in un contesto di normalità.

Lo sappiamo tutti, lo abbiamo notato nelle nostre comunità locali, nei

comuni: questa politica va incontro ad un’esigenza di vita complessiva. Lo

hanno detto gli stessi imprenditori più illuminati, il mondo associativo.

Non abbiamo bisogno solo di braccia e non possiamo considerare l’immi-

grato extracomunitario solo lavoro, forza bruta, senza considerare l’aspetto

umano.

In tal senso i ricongiungimenti familiari, promossi in questi anni

quando come centro-sinistra governavamo il Paese, non facevano parte

di una politica generica delle braccia aperte, come avete voluto far cre-

dere, ma erano tesi a creare una prospettiva di normalità. La disciplina at-

tualmente in vigore contiene norme rigorose.

Chi ha conosciuto un immigrato che abbia presentato domanda per il

raggiungimento della moglie e dei figli sa quanto sia lunga la trafila,

quanto è accurata la documentazione da produrre (posto di lavoro, paga-

mento delle tasse, addirittura disponibilità di un alloggio con adeguata me-

tratura). Se la moglie e i figli raggiungono il familiare, l’alloggio di cui

l’immigrato deve disporre deve essere di una certa metratura. (Commenti

del senatore Monti). Dico ciò per dimostrare che la politica vigente dei

ricongiungimenti familiari un sindaco queste cose dovrebbe saperle ed ap-

plicarle) è rigorosa e guidata dal buonsenso. Non sono arrivate frotte di

persone, trovate poi sul ciglio della strada e da dover accudire, perché

sono state previste una serie di griglie molto significative.

È stata solo la menzogna e la propaganda di molti di voi a far credere

che abbiamo permesso ad interi nuclei familiari di raggiungere il nostro

Paese. Lavorando nel volontariato ho seguito alcune di queste pratiche e

devo dire che la procedura è complessa, rigorosa: quando sopraggiungono

moglie e figli si deve essere già certi di disporre di una casa, di un reddito

e di una prospettiva di inserimento.

Ecco il motivo di una norma cosı̀ intransigente: addirittura si preve-

deva che l’immigrato non dovesse avere altri fratelli, quando è noto che in

tutti i Paesi di provenienza degli immigrati la demografia certo non cono-

sce quella curva calante che si registra nei Paesi più sviluppati, per cui è

una condizione impensabile.

Adesso è necessario dimostrare che si tratta dell’unico figlio che so-

stiene. Sono griglie fasulle, in quanto non sarà possibile documentare tutto

ciò. Molto probabilmente indurremo questa gente a ricorrere a degli arti-

fizi e avremo reso ancora più difficile e più odioso l’arrivo di queste per-

sone.
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È questa l’immagine che vogliamo dare? Non corrisponde né alle no-

stre esigenze né ad una politica lungimirante di accoglienza. Ecco perché

bocciamo con convinzione questo articolo e pretendiamo che siate qui, vi-

sto che sostenete i princı̀pi contenuti in questo disegno di legge, a votare

queste norme che producono una divisione profonda.

Da ciò discende il nostro rigore nella richiesta di verificare il numero

legale, nel pretendere che siate presenti in Aula nel corso delle votazioni

di questo provvedimento. La vostra non è una maggioranza presunta: deve

essere una maggioranza reale, qui in Aula. Ecco perché diciamo no a que-

sta legge e a questi articoli.

Anche dall’ambito cattolico più prudente – per cosı̀ dire –, quando si

valutano le scelte politiche del Governo giunge, per quanto riguarda gli

aspetti sociali, una condanna di questo disegno di legge. Noi ribadiamo

tale condanna non perché vogliamo parlare a nome di altri (che parlano

da sé) ma perché ci troviamo in piena sintonia con queste voci.

È un provvedimento sbagliato, contro gli immigrati, contro le loro fa-

miglie e contro la società italiana, un provvedimento che sa dire solo no,

sa soltanto porre limitazioni e difficoltà all’arrivo di questi immigrati di

cui ha, comunque, bisogno. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U e DS-U.

Congratulazioni).

VIVIANI (DS-U). Domando di parlare per dichiarazione di voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

VIVIANI (DS-U). Signor Presidente, il ricongiungimento familiare

rappresenta lo strumento principe di una politica di integrazione dei lavo-

ratori extracomunitari. Ebbene, in questo articolo tale politica viene netta-

mente contraddetta.

Si tratta infatti di un articolo che inserisce discriminazioni intollera-

bili all’interno della famiglia tra genitori e figli e tra coniugi e genitori,

creando una condizione di discriminazione che è contro la famiglia, net-

tamente contro la famiglia.

Con questo articolo casca, per cosı̀ dire, l’asino della politica fami-

liare di questo Governo tanto decantata, tanto propagandata. È soprattutto

nelle situazioni più difficili che si valuta qual è la concezione vera della

famiglia, non quella della propaganda, ma quella reale.

Con il provvedimento al nostro esame si spaccheranno le famiglie de-

gli immigrati, si creeranno condizioni più difficili di integrazione, si mol-

tiplicheranno le situazioni di clandestinità e, soprattutto, si produrrà in un

numero notevole di immigrati un atteggiamento di diffidenza e di repul-

sione nei confronti di uno Stato che tratta cosı̀ le loro famiglie.
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Presidenza del vice presidente SALVI

(Segue VIVIANI). È una scelta nettamente contraria ad un’integra-
zione positiva.

Per tutti questi motivi siamo radicalmente, nettamente contrari e
come Democratici di Sinistra voteremo contro questo articolo, che è
uno dei peggiori di una legge tra le peggiori che abbiamo esaminato in
questa legislatura. (Applausi dai Gruppi DS-U e Mar-DL-U).

Parlamento in seduta comune, convocazione

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, ricordo che il Parlamento in se-
duta comune è convocato per oggi alle ore 13,30, con all’ordine del
giorno la votazione per l’elezione di otto componenti il Consiglio supe-
riore della magistratura.

Voteranno per primi gli onorevoli senatori; pertanto, la seduta
odierna terminerà alle ore 12,45.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 23, corrispondente all’articolo
22 del testo approvato dal Senato.

È approvato.

Passiamo all’esame dell’articolo 24, introdotto dalla Camera dei de-
putati, sul quale sono stati presentati emendamenti che invito i presentatori
ad illustrare.

MICHELINI (Aut). Signor Presidente, l’emendamento 24.0.1 cerca di
risolvere un problema particolarmente rilevante relativo ai minori non ac-
compagnati presenti sul nostro territorio, che sono affidati ai servizi sociali
e che possono partecipare a corsi di formazione. È ovvio che con la sua
accettazione vi sarebbe la possibilità di permanenza sul nostro territorio
per gli stessi minori e quindi il completamento dei relativi percorsi fino
all’inserimento nel mondo del lavoro.

Detto questo, volevo prendere in considerazione il fatto che sull’e-
mendamento vi è un parere contrario della 5ª Commissione ai sensi del-
l’articolo 81 della Costituzione, in dipendenza della preoccupazione che
lo stesso possa provocare maggiori oneri per effetto di trascinamento.

Sotto questo profilo saremmo disposti ad un’eventuale modifica del
testo, stabilendo una data entro la quale si possa procedere alla regolariz-
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zazione dei minori stranieri non accompagnati comunque presenti sul no-
stro territorio. Suggeriremmo quindi di introdurre, dopo le parole: «dello
Stato», le altre: «alla data di entrata in vigore della presente legge».

PRESIDENTE. Senatore Michelini, il suo emendamento è stato di-
chiarato inammissibile in quanto siamo in fase di terza lettura e non è col-
legato a modifiche introdotte dalla Camera dei deputati.

I restanti emendamenti si intendono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti in esame.

BOSCETTO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario su
tutti gli emendamenti.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Signor Presi-
dente, il Governo concorda con il relatore.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 24.500.

Verifica del numero legale

DE ZULUETA (DS-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 24.500, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 24.300.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 24.300, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’articolo 24, introdotto dalla Camera dei
deputati.

BATTISTI (Mar-DL-U). Domando di parlare per dichiarazione di
voto.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, questo articolo tocca un
tema che più volte è stato discusso in quest’Aula: quello della famiglia,
dei minori, del ricongiungimento. Ricordo, anche se già è stato eviden-
ziato, che l’Italia ha aderito alla Convenzione sui diritti del fanciullo, es-
sendo cosı̀ obbligata, insieme agli altri Paesi firmatari, ad evitare ogni di-
scriminazione di carattere sessuale, religioso, razziale, culturale o per mo-
tivi di provenienza.

In aggiunta, e di conseguenza, c’è l’obbligo per i Paesi sotto la cui
giurisdizione vivono i minori stranieri, comunitari ed extracomunitari, di
far rispettare quei divieti di discriminazione. Altro elemento importante
di quella convenzione è proprio la rilevanza assoluta che si dà agli inte-
ressi e alla tutela del minore.

È di tutta evidenza che anche in questo articolo, cosı̀ come negli altri,
ci sono due culture che si scontrano. Il fenomeno dell’immigrazione è un
fenomeno ineluttabile, inevitabile. Quando il mondo per tre quarti è deva-
stato da fame, da indigenza di carattere economico, da mancanza di demo-
crazia e strutture e solo un quarto è ricco e vive nel benessere, non sarà
certo né questa né un’altra legge che potrà fermare tale fenomeno.

Il problema, dicevo, è di cultura: c’è una parte del Paese e di questo
Parlamento che intende governare quel fenomeno, e quindi ricorrere a po-
litiche di integrazione tra noi e cittadini che non sono italiani, cercando la
risoluzione di un problema presente in tutto il mondo, e c’è una parte di
questo Paese, invece, che si fa sconfiggere dalla paura e chiede politiche
di chiusura della nostra civiltà rispetto al resto. Quella cultura, che è ma-
dre del provvedimento che stiamo esaminando, non avrà alcun effetto: noi
avremo, sul piano culturale, un arretramento del Paese e, sul piano effet-
tivo, una non incidenza delle norme che oggi stiamo votando.

Vorrei ricordare quella mamma extracomunitaria che è apparsa qual-
che tempo fa in televisione, che aveva perso due bambini nell’incendio di
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un ristorante non ricordo bene in quale città: questa donna aveva anche un
altro figlio minorenne il quale, al compimento del diciottesimo anno di
età, cioè pochi giorni dopo, sarebbe stato cacciato da questo Paese.

Quello che alcuni colleghi ci dicono, cioè che questa legge ci avvi-
cina all’Europa, è una vera e autentica menzogna: questa legge ci allon-
tana dall’Europa, ci allontana da quei princı̀pi di solidarietà, di civiltà e
di democrazia che dovrebbero reggere il nostro Paese.

Pertanto, una riflessione sugli emendamenti presentati all’articolo 24,
soprattutto una riflessione sul tema trattato da questo articolo credo sia do-
vuta da parte di chi siede in quest’Aula. (Applausi dai Gruppi Mar-DL-U
e DS-U).

PRESIDENTE. Metto ai voti l’articolo 24, introdotto dalla Camera
dei deputati.

È approvato.

Ricordo che l’emendamento 24.0.1 è inammissibile.

Passiamo all’esame dell’articolo 25, introdotto dalla Camera dei de-
putati, sul quale sono stati presentati emendamenti e ordini del giorno
che invito i presentatori ad illustrare.

VITALI (DS-U). Signor Presidente, se occorreva la prova che questo
provvedimento ha l’intento di ridurre la possibilità di ingressi regolari nel
nostro Paese, eccola qui: l’articolo 25, che giustamente la Camera dei de-
putati ha pensato di aggiungere al disegno di legge, laddove si tratta del
problema dei minori affidati, al compimento della maggiore età; giusta-
mente, ma con enormi restrizioni che attraverso questi emendamenti noi
tendiamo ad eliminare.

Con la nostra proposta emendativa, infatti, è possibile che coloro i
quali compiono la maggiore età abbiano il permesso di soggiorno e che
lo stesso permesso di soggiorno sia attribuito ai minori stranieri non ac-
compagnati.

Il testo approvato dalla Camera prevede invece che i minori non ac-
compagnati debbano essere stati ammessi per un periodo non inferiore a
due anni in un progetto di integrazione sociale e civile gestito da un
ente pubblico o privato che abbia rappresentanza nazionale, nonché ulte-
riori limitazioni. Si tratta di clausole restrittive che riducono la possibilità,
per questi minori, di avere il permesso di soggiorno e di entrare nel nostro
Paese. Ciò, a nostro avviso, è ingiusto, per le ragioni che abbiamo esposto
prima, quando abbiamo sostenuto gli emendamenti al precedente articolo
relativo ai ricongiungimenti famigliari.

È chiaro che si tratta della medesima questione, perché concettual-
mente è la stessa cosa. La possibilità, senza restrizioni immotivate, di
far entrare nel nostro Paese anche i minori dei lavoratori che hanno il per-
messo di soggiorno è la condizione per costruire quei percorsi di cittadi-
nanza necessari per evitare che gli immigrati, gli stranieri, i lavoratori e le
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lavoratrici siano considerati come una sorta di popolazione residuale che
in ogni momento, non appena ha perso il posto di lavoro per il quale è
stata chiamata in Italia, deve andare via, trattata per l’appunto, come ab-
biamo sostenuto in tutti i nostri interventi, come pura e semplice forza la-
vorativa.

Questa concezione – badate bene – è contraria a tutto ciò che, a li-
vello europeo e di organismi internazionali, viene stabilito e deliberato
come linee di indirizzo della politica migratoria. Potrà anche rispondere
a un’istanza immediata di propaganda, ma tale concezione è destinata
ad introdurre situazioni di gravissima difficoltà e ancora una volta a ren-
dere molto più difficile l’integrazione di questi cittadini nella costruzione
di una comunità che acquisisca, attraverso l’immissione di popolazione di-
verse, un più elevato livello di convivenza civile. La sicurezza di una co-
munità è data proprio dall’integrazione, dalla convivenza; attraverso
norme di questo genere, voi state prefigurando una comunità meno sicura!

Per questo motivo, chiediamo l’approvazione dell’emendamento e
continuiamo a batterci contro lo spirito di questa legge.

DE ZULUETA (DS-U). Signor Presidente, do atto al Governo e alla
maggioranza di aver tentato, con l’introduzione alla Camera dell’articolo
25, di adeguare la normativa nel senso che avevamo già chiesto qui al Se-
nato durante la discussione per un motivo molto semplice: noi non chie-
devamo affatto di fare una concessione lassista; domandavamo al Governo
di adempiere ai suoi obblighi internazionali in quanto firmatario della
Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del fanciullo. Un tentativo
fu fatto e con rammarico noto che poteva essere già introdotto al Senato,
perché in parte sono stati accolti gli stessi nostri emendamenti. Devo però
sottolineare che il tentativo è incompleto.

Per questo motivo abbiamo presentato l’emendamento 25.31 in cui
chiediamo che al minore affidato venga anche riconosciuta la possibilità
di svolgere un lavoro. L’esclusione da tale possibilità per il minore che
si trova nel nostro Paese in queste condizioni sta creando dei problemi
seri a un numero crescente di giovani che sono qui in affidamento; pro-
blemi che stanno creando (come in larga misura questa legge sta facendo
forse per centinaia di migliaia di persone straniere) le premesse della clan-
destinità, perché queste persone lavorano comunque e in condizione irre-
golare.

Quindi, chiedo al Governo di prendere in considerazione un’attua-
zione completa delle raccomandazioni dell’UNICEF e delle maggiori or-
ganizzazioni non governative che si occupano dei diritti dei giovani e
dei fanciulli.

PRESIDENTE. I restanti emendamenti e ordini del giorno si inten-
dono illustrati.

Invito il relatore ed il rappresentante del Governo a pronunziarsi sugli
emendamenti e sugli ordini del giorno in esame.
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BOSCETTO, relatore. Signor Presidente, esprimo parere contrario.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Il Governo è
contrario.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.29, presentato dal
senatore Guerzoni e da altri senatori.

Non è approvato.

Gli emendamenti 25.30 e 25.31 sono inammissibili.

Metto ai voti l’emendamento 25.300, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.301.

Verifica del numero legale

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.301, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.302.

BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, segnalandole che pur-
troppo i dispositivi di votazione accesi sono maggiori dei colleghi pre-
senti, chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.302, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Risulta pertanto precluso l’emendamento 25.304.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.33.

Verifica del numero legale

BATTISTI (Mar-DL-U). Questa volta faccio un appello ai miei col-
leghi affinché appoggino la richiesta di verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico, e a controllare la regolarità delle votazioni.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale) (Commenti delle senatrici Pa-
gano e Piloni).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.33, presentato dal
senatore Guerzoni e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.303.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
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sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.303, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Ricordo che l’emendamento 25.304 è precluso dalla
reiezione dell’emendamento 25.302.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.305.

BATTISTI (Mar-DL-U). Mentre le chiedo ancora una volta la veri-
fica del numero legale, le segnalo che sul secondo banco dal basso ci
sono quattro luci accese ma solo tre colleghi presenti.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.305, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.306.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 70 –

209ª Seduta (antimerid.) 10 Luglio 2002Assemblea - Resoconto stenografico



Verifica del numero legale

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale, se-
gnalandole le prime tre file alla nostra sinistra dove vi sono più luci ac-
cese che senatori presenti.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.306, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.307.

Verifica del numero legale

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.307, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.308.

DE ZULUETA (DS-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dalla senatrice De Zulueta,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.308, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.309, presentato dal
senatore Pagliarulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.310.

Verifica del numero legale

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.310, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Gli emendamenti 25.311 e 25.312 sono inammissibili in quanto privi
di portata modificativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.313.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.313, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. L’emendamento 25.314 è inammissibile.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.315.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.315, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.316.

Verifica del numero legale

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.316, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.317.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.317, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.318.
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BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti , ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.318, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.319.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.319, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.320.
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Verifica del numero legale

BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, nel chiedere la verifica
del numero legale, chiedo altresı̀ alla Presidenza di dare il tempo ai sena-
tori segretari di controllare realmente le presenze dei colleghi in Aula, al-
trimenti questa procedura si risolve in una semplice perdita di tempo senza
andare alla sostanza del problema. (Applausi della senatrice Toia).

La questione è estremamente semplice: vorrei che la maggioranza si
assumesse la responsabilità della votazione effettiva e reale del provvedi-
mento in esame. (Commenti dei Gruppi AN e FI).

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(Il senatore Garraffa segnala una disfunzione nel funzionamento del

sistema elettronico).

Mi viene segnalata una disfunzione tecnica. In tal caso si annulli la
procedura e si proceda nuovamente a verificare se la richiesta risulta ap-
poggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elettro-
nico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.320, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.25.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
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sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.25, presentato dal
senatore Malabarba e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.321.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.321, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 25.322, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.323.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.323, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.324.

BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, intervengo ancora una
volta per chiedere il sostegno alla richiesta ai fini della votazione con pro-
cedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.324, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.
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I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Dichiaro chiusa la votazione.

GARRAFFA (DS-U). (Indicando i banchi del Gruppo FI). Signor
Presidente, primo e secondo banco.

PRESIDENTE. Il Senato non approva. (v. Allegato B). (Proteste del
senatore Garraffa).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Senatore Garraffa, punto primo: bisogna segnalare in
tempo utile; punto secondo: tutte le segnalazioni sono state verificate, ma
abbiamo sempre trovato la corrispondenza, in queste occasioni, fra tessera
e parlamentare. Però, lei continui a segnalare, se ci fosse qualche altro
caso lo verificheremo.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.325.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.325, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. L’emendamento 25.326 è inammissibile in quanto
privo di portata normativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.327.

BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, intervengo per chiedere
di verificare un’altra volta la presenza del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.327, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 25.328 è inammissibile in quanto privo di portata
normativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.329.

BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, intervengo per chiedere
ora il sostegno per una richiesta di verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.329, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Gli emendamenti 25.1 e 25.3 sono inammissibili in quanto privi di
portata modificativa.

Metto ai voti l’emendamento 25.4, presentato dal senatore Boco e da
altri senatori.

Non è approvato.

Metto ai voti l’emendamento 25.2, presentato dal senatore Boco e da
altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.5, identico agli emen-
damenti 25.34 e 25.330.

BATTISTI (Mar-DL-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, vorrei chiederle, quando
io od altri colleghi richiederemo un’altra volta la verifica del numero le-
gale, un po’ di attenzione. Davvero è una preghiera, perché dai tabulati
risulta con tutta evidenza la presenza e la votazione in Aula di colleghi
che non ci sono. Allora, certamente noi non vogliamo fare questi nomi,
ma credo che, da parte della Presidenza e dai senatori segretari che lo coa-
diuvano, occorrerebbe un controllo forse maggiore rispetto alla presenza
di senatori che risultano votare, ma che invece sono assenti.

Comunque, chiediamo la verifica del numero legale sull’emenda-
mento in esame.

Verifica del numero legale

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di verifica del numero legale risulta appoggiata dal prescritto numero di
senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

GARRAFFA (DS-U). (Indicando i banchi del Gruppo FI). Signor
Presidente, al primo banco, dopo il senatore Pastore, ci sono quattro
luci accese ma solo tre senatori presenti.

PRESIDENTE. Senatore Pastore, la invito alla collaborazione: nel
banco delle Commissioni ci sono cinque luci accese e quattro senatori pre-
senti.

GARRAFFA (DS-U). Anche dietro, ci sono quattro luci accese e tre
senatori.

PRESIDENTE. Senatore Gentile, prenda posto, gentilmente, accanto
alla luce. (Il senatore Garraffa segnala un’altra luce). Dove, senatore
Garraffa?

GARRAFFA (DS-U). Al secondo banco.
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PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la verifica del numero legale.

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.5, presentato dal se-
natore Boco e da altri senatori, identico agli emendamenti 25.34, presen-
tato dai senatori Iovene e De Zulueta, e 25.330, presentato dal senatore
Pagliarulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.331.

BATTISTI (Mar-DL-U). Nel segnalare all’Ufficio di Presidenza che
nei banchi della maggioranza si accendono più luci dei senatori presenti,
chiediamo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.331, presentato dal senatore Paglia-
rulo e da altri senatori.

Non è approvato.

L’emendamento 25.6 è privo di portata normativa.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.7.

Verifica del numero legale

BATTISTI (Mar-DL-U). Nel rinnovare le motivazioni che mi hanno
già indotto a tale atteggiamento, richiedo la verifica del numero legale.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).
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BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, vi sono sei luci e tre col-
leghi. Non possiamo andare avanti cosı̀.

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.7, presentato dal se-
natore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.8.

BATTISTI (Mar-DL-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Battisti, ri-
sulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.8, presentato dal senatore Boco e da
altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.11.

BATTISTI (Mar-DL-U). Signor Presidente, per l’ultima volta richie-
derò la verifica del numero legale: poiché sono convinto dell’importanza e
della responsabilità della votazione di questo provvedimento ed altrettanto
certo che in questa sede si esprimono più numeri delle presenze reali, per-
sonalmente, al termine di questa verifica, lascerò l’Aula.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.11, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.10.
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Verifica del numero legale

DE ZULUETA (DS-U). Signor Presidente, a nome del prescritto nu-
mero di senatori, chiedo la verifica del numero legale. (Commenti dai

Gruppi FI e AN).

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
risulta appoggiata da prescritto numero di senatori, mediante procedimento
elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Invito pertanto i senatori a far constatare la loro presenza mediante
procedimento elettronico.

(Segue la verifica del numero legale).

Il Senato è in numero legale.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Metto ai voti l’emendamento 25.10, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.9.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.9, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 85 –

209ª Seduta (antimerid.) 10 Luglio 2002Assemblea - Resoconto stenografico



I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.12.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.12, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.13.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.13, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.14.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.14, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.15.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.15, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.16, so-
stanzialmente identico all’emendamento 25.17.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.16, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori, sostanzialmente identico all’emendamento 25.17, presen-
tato dal senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.332.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.332, presentato dal senatore Paglia-
rulo e da altri senatori.

Non è approvato.

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.19.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.19, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

GARRAFFA (DS-U). Signor Presidente, nel primo banco dopo il se-
natore Pastore ci sono quattro luci accese e tre senatori presenti.

PRESIDENTE. Per cortesia, colleghi, prendete posto dietro le vostre
tessere.

GARRAFFA (DS-U). È evidente, signor Presidente; davanti al sena-
tore Fasolino ci sono tre persone presenti e quattro luci accese; faccia to-
gliere la scheda come fanno gli altri Presidenti per favore!

PRESIDENTE. Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.18.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.18, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.21, identico agli emen-
damenti 25.35 e 25.333.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.21, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori, identico all’emendamento 25.35, presentato dal senatore
Iovene e dalla senatrice De Zulueta, e all’emendamento 25.333, presentato
dal senatore Pagliarulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.334, identico all’emen-
damento 25.335.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.334, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori, identico all’emendamento 25.335,
presentato dal senatore Pagliarulo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.22,
identico all’emendamento 25.36.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.22, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori, identico all’emendamento 25.36, presentato dal senatore
Iovene e dalla senatrice De Zulueta.

Non è approvato.

Passiamo agli emendamenti 25.26, 25.37 e 25.336, tra loro identici,
su cui la 5ª Commissione ha espresso parere contrario, ai sensi dell’arti-
colo 81 della Costituzione.
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Poiché i presentatori ne chiedono la votazione, invito il senatore se-
gretario a verificare se la richiesta risulta appoggiata dal prescritto numero
di senatori, mediante procedimento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Gli emendamenti 25.26, 25.37 e 25.336 sono pertanto improcedibili.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.337.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.337, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.338,
identico all’emendamento 25.339.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.338, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori, identico all’emendamento 25.339, presentato dal senatore
Pagliarulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.23, identico all’emen-
damento 25.38.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.23, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori, identico all’emendamento 25.38, presen-
tato dal senatore Iovene e dalla senatrice De Zulueta.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.340.

BOCO (Verdi-U). Buongiorno, signor Presidente. (Commenti dai
banchi della maggioranza) Vorrei salutare tutti i colleghi, se lei me lo per-
mette, signor Presidente.
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PRESIDENTE. Succintamente.

BOCO (Verdi-U). La ringrazio, signor Presidente, della sua cortesia.(-
Commenti dai banchi della maggioranza). Vorrei anche che questo emen-
damento, che ritengo centrale, fosse votato attraverso il procedimento elet-
tronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Boco, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.340, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione della prima parte dell’emen-
damento 25.341.

BOCO (Verdi-U). Se i colleghi lo permettono, chiediamo la vota-
zione nominale con scrutinio simultaneo, mediante procedimento elettro-
nico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Boco, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti la prima parte dell’emendamento 25.341, presentato dal
senatore Pagliarulo e da altri senatori, fino alle parole: «tre anni».

Non è approvata.

Risultano pertanto preclusi la restante parte dell’emendamento
25.341 e gli emendamenti 25.342, 25.39 e 25.343.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.344.

BOCO (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Boco, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.344, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

GARRAFFA (DS-U). Signor Presidente, in alcune postazioni il di-
spositivo non funziona.

PRESIDENTE. Provi a cambiare posto, senatore Garraffa.

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.345.

BOCO (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scrutinio si-
multaneo, mediante procedimento elettronico.
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PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Boco, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta non risulta appoggiata). (Commenti della senatrice Pa-
gano).

Metto ai voti l’emendamento 25.345, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato. (Proteste della senatrice Pagano).

Senatrice Pagano, se ha qualcosa da dire sulla regolarità delle vota-
zioni lo faccia presente alla Presidenza.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.346.

GARRAFFA (DS-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GARRAFFA (DS-U). Signor Presidente, la ringrazio per il suggeri-
mento precedente, ma vorrei darne qualcuno anche a lei. (Proteste dai

banchi della maggioranza).

I suoi colleghi Presidenti hanno fatto ritirare schede, che ogni tanto
noi della minoranza segnaliamo, che non corrispondono alla presenza di
un senatore. Credo che anche lei si debba attenere a questo uso.

PRESIDENTE. La ringrazio per il suggerimento.

BOCO (Verdi-U). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

BOCO (Verdi-U). Signor Presidente, spero che i senatori segretari
controllino perché la votazione si svolga regolarmente.

Chiediamo la votazione nominale con scrutinio simultaneo, mediante
procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Boco, risulta
appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedimento elet-
tronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.346, presentato
dal senatore Pagliarulo e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

GARRAFFA (DS-U). Signor Presidente, mi scusi, in quel banco ci
sono cinque luci e quattro votanti!

PRESIDENTE. Il Senato non approva. (v. Allegato B). (Il senatore
Garraffa si avvicina ai banchi della maggioranza).

Senatore Garraffa, torni al suo posto.

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.347.
(Diffuso brusı̀o in Aula. Richiami del Presidente).

PAGANO (DS-U). Domando di parlare.(Commenti dai banchi della

maggioranza).

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

PAGANO (DS-U). Signor Presidente, vorrei intervenire sull’ordine
dei lavori. Non capisco come possiamo procedere in questo modo. Non
voglio boati in Aula, per piacere. (Vivaci commenti dai banchi della mag-
gioranza). Bravi, perfetto!

PRESIDENTE. Fate parlare la senatrice Pagano, colleghi.

PAGANO (DS-U). Non capisco come si possa continuare cosı̀. Lo
dico ai colleghi che per la prima volta siedono in quest’Aula: noi stiamo
facendo il lavoro che spetta all’opposizione. Nella precedente legislatura
le parti erano invertite, e chiedo il suffragio della testimonianza del sena-
tore Peruzzotti e degli altri senatori che allora facevano il mestiere che
oggi spetta a noi.
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Detto questo, è chiaro che è un’azione legittima per assicurare la re-
golarità dei lavori in Aula. L’unica cosa che deploro, per la verità, signor
Presidente – e la prego di far rispettare la dignità dell’Aula – sono i boati
da parte di senatori, i quali irridono il lavoro che è proprio dell’opposi-
zione. Per non farsi attaccare, l’unico atteggiamento possibile è quello
di votare ognuno per sé.

Vorrei aggiungere che ci sono alcuni senatori che stanno votando per
due o tre persone in maniera silenziosa e, oserei dire, paradossalmente in-
telligente. Rispetto a questi non possiamo dire nulla perché riescono a fare
un lavoro che in qualche modo facevamo anche noi nella scorsa legisla-
tura. (Applausi dai Gruppi FI, LP, UDC:CCD-CDU-DE e AN. Richiami

del Presidente). Deploro quei colleghi che con arroganza, quasi per fare
un dispetto a noi ma è un dispetto all’Aula, sfidano l’evidenza. (Generali

applausi).

TIRELLI (LP). Domando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

TIRELLI (LP). Signor Presidente, volevo semplicemente sottolineare
quanto affermato dalla senatrice Pagano. Se è giusto quello che la collega
ha affermato per quanto riguarda l’attività ostruzionistica, è altrettanto giu-
sto quanto ha detto anche sull’attività contro l’ostruzionismo cui abbiamo
assistito negli anni scorsi. (Applausi dal Gruppo LP).

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, su tale questione il Consiglio di
Presidenza è chiamato domani ad assumere deliberazioni, di cui si è già
parlato.

Ricordo che stiamo votando una legge della Repubblica; è legittimo
impiegare tutti gli strumenti regolamentari, ma vi prego di farlo con or-
dine e con compostezza. Se c’è un’abilità diabolica di cui nessuno si ac-
corge, come non può farci nulla la senatrice Pagano, non può provvedere
neanche la Presidenza. Vi prego di segnalare casi specifici con calma e
con ordine, come si è sempre fatto. Se dovesse emergere qualche situa-
zione di divergenza, saranno effettuati controlli.

Procediamo dunque alla votazione dell’emendamento 25.347.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti l’emendamento 25.347, presentato dal senatore Paglia-
rulo e da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.40.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.40, presentato dal
senatore Iovene e dalla senatrice De Zulueta.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.348.

RIPAMONTI (Verdi-U). Signor Presidente, le segnalo che in terza
fila c’è un senatore che vota per due.

Detto questo, chiediamo la votazione nominale con scrutinio simulta-
neo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).
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Metto ai voti l’emendamento 25.348, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.349.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.349, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.350.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.350, presentato
dal senatore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).
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Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.351.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.351, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.352.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.352, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.27, identico agli emen-
damenti 25.43, 25.353 e 25.354.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).
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Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.27, presentato dal
senatore Malabarba e da altri senatori, identico agli emendamenti 25.43,
presentato dal senatore Guerzoni e da altri senatori, 25.353, presentato
dal senatore Pagliarulo e da altri senatori, e 25.354, presentato dal sena-
tore Boco e da altri senatori.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.355.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.355, presentato dal senatore Boco e
da altri senatori.

Non è approvato.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.24, identico agli emen-
damenti 25.28 e 25.41.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
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risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’emendamento 25.24, presentato dal
senatore Boco e da altri senatori, identico agli emendamenti 25.28, presen-
tato dal senatore Malabarba e da altri senatori, e 25.41, presentato dal se-
natore Iovene e dalla senatrice De Zulueta.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato non approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. L’emendamento 25.356 è precluso dalla reiezione
dell’emendamento 25.355 e l’emendamento 25.357 è precluso dalla reie-
zione dell’emendamento 25.24.

Passiamo alla votazione dell’emendamento 25.42.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta non risulta appoggiata).

Metto ai voti l’emendamento 25.42, presentato dalla senatrice De Zu-
lueta e dal senatore Iovene.

Non è approvato.

Risulta pertanto precluso l’emendamento 25.358.

Gli emendamenti 25.32, 25.359, 25.360, 25.361 e 25.362 sono inam-
missibili.
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Invito il relatore e il rappresentante del Governo a pronunciarsi sugli
ordini del giorno in esame.

BOSCETTO, relatore. Esprimo parere contrario su tutti gli ordini del
giorno.

MANTOVANO, sottosegretario di Stato per l’interno. Mi associo.

PRESIDENTE. Chiedo ai presentatori se insistono per la votazione.

DE ZULUETA (DS-U). Signor Presidente, francamente mi meravi-
glio, perché gli ordini del giorno potrebbero facilitare l’attuazione di un
articolo che è stato elaborato dal Governo nel tentativo di riconoscere
un principio, ma è redatto in maniera talmente farraginosa e con tante
esclusioni che creerà dei problemi. Se il Governo accogliesse gli ordini
del giorno, ciò sarebbe di aiuto al suo dichiarato intento che è la piena
attuazione della Convenzione delle Nazioni Unite sul diritto del fanciullo.
Vi sono delle limitazioni nel riconoscimento dei diritti dei minori in affi-
damento che creeranno grossi problemi e che violano i diritti internazio-
nalmente riconosciuti.

Posso capire che il Governo non voglia modifiche al testo, ma gli or-
dini del giorno, signor rappresentante del Governo, consentirebbero una
misura di flessibilità nell’attuazione del disegno di legge. Pertanto mi
aspetterei almeno un accoglimento dell’ordine del giorno come raccoman-
dazione.

PRESIDENTE. Senatrice De Zulueta, insiste dunque per la votazione
degli ordini del giorno?

DE ZULUETA (DS-U). Sı̀, Signor Presidente.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’ordine del giorno G25.1, presentato
dai senatori De Zulueta e Iovene, identico all’ordine del giorno G25.2,
presentato dal senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’ordine del giorno G25.3, presentato
dai senatori De Zulueta e Iovene, identico all’ordine del giorno G25.4,
presentato dal senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.

PRESIDENTE. Metto ai voti l’ordine del giorno G25.5, presentato
dai senatori De Zulueta e Iovene, identico all’ordine del giorno G25.6,
presentato dal senatore Boco e da altri senatori.

Non è approvato.
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Passiamo alla votazione dell’articolo 25, introdotto dalla Camera dei
deputati.

RIPAMONTI (Verdi-U). Chiediamo la votazione nominale con scru-
tinio simultaneo, mediante procedimento elettronico.

PRESIDENTE. Invito il senatore segretario a verificare se la richiesta
di votazione con scrutinio simultaneo, avanzata dal senatore Ripamonti,
risulta appoggiata dal prescritto numero di senatori, mediante procedi-
mento elettronico.

(La richiesta risulta appoggiata).

Votazione nominale con scrutinio simultaneo

PRESIDENTE. Comunico che da parte del prescritto numero di sena-
tori è stata chiesta la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico, dell’articolo 25, introdotto dalla Camera
dei deputati.

Indı̀co pertanto la votazione nominale con scrutinio simultaneo, me-
diante procedimento elettronico.

I senatori favorevoli voteranno sı̀; i senatori contrari voteranno no; i
senatori che intendono astenersi si esprimeranno di conseguenza.

Dichiaro aperta la votazione.

(Segue la votazione).

Il Senato approva. (v. Allegato B).

Ripresa della discussione del disegno di legge n. 795-B

PRESIDENTE. L’emendamento 25.0.1 è inammissibile.

L’articolo 26, identico all’articolo 23 del testo approvato dal Senato,
non è stato modificato dalla Camera dei deputati.

Data l’ora, come convenuto, rinvio il seguito della discussione del di-
segno di legge in titolo ad altra seduta.

Saluto ad una Delegazione del Senato del Regno di Thailandia

PRESIDENTE. Onorevoli colleghi, è presente nelle tribune una dele-
gazione del Senato della Thailandia.A questa rivolgo, a nome dell’Assem-
blea tutta, il nostro saluto di benvenuto in Italia. (Generali applausi).
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Interpellanze e interrogazioni, annunzio

PRESIDENTE. Comunico che sono pervenute alla Presidenza un’in-
terpellanza e interrogazioni, pubblicate nell’allegato B al resoconto della
seduta odierna.

Ricordo che il Senato tornerà a riunirsi in seduta pubblica oggi, alle
ore 16,30, con lo stesso ordine del giorno.

La seduta è tolta (ore 12,46).

Licenziato per la composizione e la stampa dall’Ufficio dei Resoconti parlamentari alle ore 18,30
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Allegato A

DISEGNO DI LEGGE

Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo (795-B)

ARTICOLO 6 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI
DEPUTATI

Art. 6.
Approvato

(Contratto di soggiorno per lavoro subordinato)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, dopo
l’articolo 5 è inserito il seguente:

«Art. 5-bis. - (Contratto di soggiorno per lavoro subordinato) – 1. Il
contratto di soggiorno per lavoro subordinato stipulato fra un datore di la-
voro italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia e un presta-
tore di lavoro, cittadino di uno Stato non appartenente all’Unione europea
o apolide, contiene:

a) la garanzia da parte del datore di lavoro della disponibilità di un
alloggio per il lavoratore che rientri nei parametri minimi previsti dalla
legge per gli alloggi di edilizia residenziale pubblica;

b) l’impegno al pagamento da parte del datore di lavoro delle spese
di viaggio per il rientro del lavoratore nel Paese di provenienza.

2. Non costituisce titolo valido per il rilascio del permesso di sog-
giorno il contratto che non contenga le dichiarazioni di cui alle lettere
a) e b) del comma 1.

3. Il contratto di soggiorno per lavoro è sottoscritto in base a quanto
previsto dall’articolo 22 presso lo sportello unico per l’immigrazione della
provincia nella quale risiede o ha sede legale il datore di lavoro o dove
avrà luogo la prestazione lavorativa secondo le modalità previste nel rego-
lamento di attuazione.».

2. Con il regolamento di cui all’articolo 34, comma 1, si procede al-
l’attuazione e all’integrazione delle disposizioni recate dall’articolo 5-bis

del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, introdotto
dal comma 1 del presente articolo, con particolare riferimento all’assun-
zione dei costi per gli alloggi di cui al comma 1, lettera a), del medesimo
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articolo 5-bis, prevedendo a quali condizioni gli stessi siano a carico del
lavoratore.

EMENDAMENTO 6.502 E SEGUENTI

6.502

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, capoverso art. 5-bis., lettera a), sostituire la parola:

«alloggio» con le seguenti: «adeguata dimora ove poter risiedere con la
propria famiglia».

6.503

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, capoverso 5-bis, lettera a), dopo la parola: «alloggio»,
inserire le seguenti: «adatto alle necessità proprie e della propria fami-
glia».

6.1

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, capoverso 5-bis, lettera a), sopprimere le parole da:

«che rientri», fino alla fine della lettera.

6.14

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, capoverso 5-bis, lettera a), sostituire le parole: «nei pa-
rametri minimi» con le altre: «negli stessi parametri validi per i cittadini
italiani».
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6.12

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, capoverso 5-bis, lettera a), sopprimere la parola: «mi-
nimi».

6.504

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, capoverso 5-bis, lettera a), dopo le parole: «residenziale
pubblica», aggiungere, in fine, le seguenti: «e sia adeguato alle esigenze
del lavoratore».

6.4

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Respinto

Sopprimere il comma 2».

6.505

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Id. em. 6.4

Sopprimere il comma 2.

6.506

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Sostituire il comma 2 con il seguente:

«2. Le disposizioni di cui al comma 1 non si applicano al rapporto di
lavoro stipulato con lo straniero titolare di permesso di soggiorno rila-
sciato per motivi di studio e formazione».
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6.507

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «introdotto dal comma 1 del pre-
sente articolo».

6.17

Guerzoni, Brutti Massimo, Di Siena, Piloni, Battafarano, Viviani,

Gruosso, De Zulueta, Vitali, Villone

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole da: «, con particolare riferimento»
fino alla fine del periodo.

6.508

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Id. em. 6.17

Al comma 2, sopprimere le parole da: «con particolare», fino alla

fine del periodo.

6.509

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «all’assunzione», con le seguenti:

«alle modalità e ai limiti di assunzione».

6.510

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole da: «, prevedendo», fino alla fine
del comma.
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6.11

Pagliarulo, Marino, Muzio

Le parole da: «Al comma 2» a: «a carico» respinte; seconda parte pre-
clusa

Al comma 2, sostituire le parole: «a quali condizioni gli stessi siano»
con le altre: «che i due terzi siano a carico del datore di lavoro e un
terzo».

6.10

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «a quali condizioni gli stessi siano»
con le altre: «che i due terzi siano a carico dello Stato e un terzo».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. ...

(Modifica delle aliquote Irap stabilite per banche, assicurazioni e gli altri
enti e società finanziari)

5. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e
successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 l’imposta è determinata
applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 6,5 per cento".

6. Al comma 1 dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, le parole: "nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45", sono sostituite dalle seguenti: "nonché
dal comma 1 dell’articolo 45".

7. Il comma 2 dell’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 446 del
1997 è soppresso.

8. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge».
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6.9
Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «a quali condizioni gli stessi siano»
con le altre: «che i due terzi siano a carico della regione dei residenza del
lavoratore e un terzo».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. ...

(Modifica delle aliquote Irap stabilite per banche, assicurazioni e gli altri
enti e società finanziari)

9. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446, e
successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 l’imposta è determinata
applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 6,5 per cento".

10. Al comma 1 dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, le parole: "nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45", sono sostituite dalle seguenti: "nonché
dal comma 1 dell’articolo 45".

11. Il comma 2 dell’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 446
del 1997 è soppresso.

12. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

6.8
Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «a quali condizioni gli stessi siano»
con le altre: «che i due terzi siano a carico del comune di residenza del
lavoratore e un terzo».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. ...

(Modifica delle aliquote Irap stabilite per banche, assicurazioni e gli altri
enti e società finanziari)

13. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 l’imposta è determinata
applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 6,5 per cento".
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14. Al comma 1 dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, le parole: "nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45", sono sostituite dalle seguenti: "nonché
dal comma 1 dell’articolo 45".

15. Il comma 2 dell’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 446
del 1997 è soppresso.

16. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

6.18

Guerzoni, Brutti Massimo, Vitali, Piloni, Battafarano, Viviani, Gruosso

Respinto

Al comma 2, dopo le parole: «prevedendo», sostituire le parole fino

alla fine con le seguenti: «che l’onere a carico del lavoratore non possa
comunque superare l’importo del canone di locazione applicato per gli al-
loggi di edilizia residenziale pubblica».

6.5

Pagliarulo, Marino, Muzio

Le parole da: «Al comma 2» a: «datore di lavoro» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 2, sostituire le parole: «a carico del lavoratore» con le al-

tre: «parte a carico del datore di lavoro e parte a carico del comune di
residenza del lavoratore».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. ...

(Modifica delle aliquote Irap stabilite per banche, assicurazioni e gli altri

enti e società finanziari)

25. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 l’imposta è determinata
applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 6,5 per cento".

26. Al comma 1 dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, le parole: "nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45", sono sostituite dalle seguenti: "nonché
dal comma 1 dell’articolo 45".
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27. Il comma 2 dell’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 446
del 1997 è soppresso.

28. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

6.6

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «a carico del lavoratore» con le al-

tre: «parte a carico del datore di lavoro e parte a carico della regione di
residenza del lavoratore».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. ...

(Modifica delle aliquote Irap stabilite per banche, assicurazioni e gli altri
enti e società finanziari)

21. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 l’imposta è determinata
applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 6,5 per cento".

22. Al comma 1 dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, le parole: "nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45", sono sostituite dalle seguenti: "nonché
dal comma 1 dell’articolo 45".

23. Il comma 2 dell’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 446
del 1997 è soppresso.

24. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

6.7

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Al comma 2, sostituire le parole: «a carico del lavoratore» con le al-

tre: «parte a carico del datore di lavoro e parte a carico dello Stato».
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Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. ...

(Modifica delle aliquote Irap stabilite per banche, assicurazioni e gli altri
enti e società finanziari)

17. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 l’imposta è determinata
applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 6,5 per cento".

18. Al comma 1 dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, le parole: "nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45", sono sostituite dalle seguenti: "nonché
dal comma 1 dell’articolo 45".

19. Il comma 2 dell’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 446
del 1997 è soppresso.

20. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

6.512

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 2, aggiungere le seguenti parole: «fermo restando il di-
vieto di porli interamente a carico dello stesso».

6.511

Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 2, aggiungere, in fine, il seguenti periodo: «Nel caso in
cui cambi il datore di lavoro, deve comunque essere assicurata al lavora-
tore la garanzia di cui alle lettere a) e b) del comma 1».
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ARTICOLO 7 NEL TESTO APPROVATO DALLA CAMERA DEI
DEPUTATI

Art. 7.

Approvato

(Facoltà inerenti il soggiorno)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, all’ar-
ticolo 6, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: «prima della sua scadenza,» sono
inserite le seguenti: «e previa stipula del contratto di soggiorno per lavoro
ovvero previo rilascio della certificazione attestante la sussistenza dei re-
quisiti previsti dall’articolo 26,»;

b) al comma 4, le parole: «può essere sottoposto a rilievi segnale-
tici» sono sostituite dalle seguenti: «è sottoposto a rilievi fotodattiloscopici
e segnaletici».

EMENDAMENTI

7.5
Cambursano

Inammissibile

Al comma 1, dopo la lettera a), inserire la seguente:

«a-bis) il comma 3, è sostituito dal seguente:

"3. Lo straniero che, a richiesta di ufficiali o agenti di pubblica sicu-
rezza, non esibisce, senza giustificato motivo, il passaporto o altro docu-
mento di identificazione, ovvero il permesso o la carta di soggiorno, deve
essere sottoposto a rilievi fotodattiloscopici e gli ufficiali e gli agenti di
pubblica sicurezza possono accompagnare lo straniero nei propri uffici e
ivi trattenerlo per il tempo necessario per l’identificazione e comunque
non oltre le 24 ore"».

7.1
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera b).
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7.2
Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Id. em. 7.1

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

7.4
Pagliarulo, Marino, Muzio

Id. em. 7.1

Al comma 1, sopprimere la lettera b).

7.300
Pagliarulo, Marino, Muzio

Inammissibile

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) al comma 1, sono soppresse le seguenti parole: "nell’ambito delle
quote stabilite a norma dell’articolo 3, comma 4"».

7.500
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire la lettera b), con la seguente:

«b) al comma 4, le parole: "può essere" sono sostituite dalle seguenti:
"è"».

7.501
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «è sottoposto a rilievi fo-
todattiloscopici e segnaletici» con le seguenti: «viene avvisato, con comui-
cazione scritta in lingua a lui comprensibile o in mancanza in inglese,
francese o arabo, che potrà essere sottoposto ad ogni forma di controllo
e di identificazione di polizia nei termini e con le garanzie previste per
i cittadini italiani».
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7.3
Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «è sottoposto a rilievi fo-
todattiloscopici e segnaletici» con le altre: «si attuano le opportune veri-
fiche presso la rappresentanza diplomatica o consolare relativa alla dichia-
rata nazionalità dello straniero».

7.502
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole da: «è sottoposto» fino
alla fine della lettera, con le seguenti: «è soggetto a rilievi segnaletici».

7.503
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «sottoposto» inserire le se-
guenti: «qualora non vi si opponga».

7.504
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «fotodattiloscopici e».

7.505
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, il seguente periodo: «Ai
fini dell’esperibilità dei rilievi fotodattiloscopici deve essere acquisito il
consenso scritto del cittadino straniero, che nell’occasione deve essere as-
sistito da un legale e da un interprete».
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7.506
Boco, Turroni, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone,

Ripamonti, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti parole: «con
le stesse modalità e limitazioni previste per i rilievi relativi a cittadini ita-
liani».

ARTICOLI 8, 9, 10 E 11 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 8.

Identico all’articolo 8 approvato dal Senato

(Sanzioni per l’inosservanza degli obblighi di comunicazione dell’ospi-
tante e del datore di lavoro)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, all’ar-
ticolo 7, dopo il comma 2 è aggiunto, in fine, il seguente:

«2-bis. Le violazioni delle disposizioni di cui al presente articolo
sono soggette alla sanzione amministrativa del pagamento di una somma
da 160 a 1.100 euro».

Art. 9.

Identico all’articolo 9 approvato dal Senato

(Carta di soggiorno)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, all’ar-
ticolo 9, comma 1, le parole: «cinque anni» sono sostituite dalle seguenti:
«sei anni».

Art. 10.

Identico all’articolo 10 approvato dal Senato

(Coordinamento dei controlli di frontiera)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, all’ar-
ticolo 11, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

«1-bis. Il Ministro dell’interno, sentito, ove necessario, il Comitato
nazionale per l’ordine e la sicurezza pubblica, emana le misure necessarie
per il coordinamento unificato dei controlli sulla frontiera marittima e ter-
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restre italiana. Il Ministro dell’interno promuove altresı̀ apposite misure di
coordinamento tra le autorità italiane competenti in materia di controlli
sull’immigrazione e le autorità europee competenti in materia di controlli
sull’immigrazione ai sensi dell’Accordo di Schengen, ratificato ai sensi
della legge 30 settembre 1993, n. 388».

Art. 11.

Approvato

(Disposizioni contro le immigrazioni clandestine)

1. All’articolo 12 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998 sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 1 è sostituito dal seguente:

«1. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque in viola-
zione delle disposizioni del presente testo unico compie atti diretti a pro-
curare l’ingresso nel territorio dello Stato di uno straniero ovvero atti di-
retti a procurare l’ingresso illegale in altro Stato del quale la persona non
è cittadina o non ha titolo di residenza permanente, è punito con la reclu-
sione fino a tre anni e con la multa fino a 15.000 euro per ogni persona.»;

b) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. Salvo che il fatto costituisca più grave reato, chiunque, al fine di
trarre profitto anche indiretto, compie atti diretti a procurare l’ingresso di
taluno nel territorio dello Stato in violazione delle disposizioni del pre-
sente testo unico, ovvero a procurare l’ingresso illegale in altro Stato
del quale la persona non è cittadina o non ha titolo di residenza perma-
nente, è punito con la reclusione da quattro a dodici anni e con la multa
di 15.000 euro per ogni persona. La stessa pena si applica quando il fatto
è commesso da tre o più persone in concorso tra loro o utilizzando servizi
internazionali di trasporto ovvero documenti contraffatti o alterati o co-
munque illegalmente ottenuti.»;

c) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Le pene di cui al comma 3 sono aumentate se:

a) il fatto riguarda l’ingresso o la permanenza illegale nel territorio
dello Stato di cinque o più persone;

b) per procurare l’ingresso o la permanenza illegale la persona è
stata esposta a pericolo per la sua vita o la sua incolumità;

c) per procurare l’ingresso o la permanenza illegale la persona è
stata sottoposta a trattamento inumano o degradante.

3-ter. Se i fatti di cui al comma 3 sono compiuti al fine di reclutare
persone da destinare alla prostituzione o comunque allo sfruttamento ses-
suale ovvero riguardano l’ingresso di minori da impiegare in attività ille-
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cite al fine di favorirne lo sfruttamento, si applica la pena della reclusione
da cinque a quindici anni e la multa di 25.000 euro per ogni persona.

3-quater. Le circostanze attenuanti, diverse da quella prevista dall’ar-
ticolo 98 del codice penale, concorrenti con le aggravanti di cui ai commi
3-bis e 3-ter, non possono essere ritenute equivalenti o prevalenti rispetto
a queste e le diminuzioni di pena si operano sulla quantità di pena risul-
tante dall’aumento conseguente alle predette aggravanti.

3-quinquies. Per i delitti previsti dai commi precedenti le pene sono
diminuite fino alla metà nei confronti dell’imputato che si adopera per
evitare che l’attività delittuosa sia portata a conseguenze ulteriori, aiu-
tando concretamente l’autorità di polizia o l’autorità giudiziaria nella rac-
colta di elementi di prova decisivi per la ricostruzione dei fatti, per l’in-
dividuazione o la cattura di uno o più autori di reati e per la sottrazione
di risorse rilevanti alla consumazione dei delitti.

3-sexies. All’articolo 4-bis, comma 1, terzo periodo, della legge 26
luglio 1975, n. 354, e successive modificazioni, dopo le parole: ’’609-oc-
ties del codice penale’’ sono inserite le seguenti: ’’nonché dall’articolo 12,
commi 3, 3-bis e 3-ter del testo unico di cui al decreto legislativo 25 lu-
glio 1998, n. 286,’’»;

d) dopo il comma 9, sono aggiunti i seguenti:

«9-bis. La nave italiana in servizio di polizia, che incontri nel mare
territoriale o nella zona contigua, una nave, di cui si ha fondato motivo
di ritenere che sia adibita o coinvolta nel trasporto illecito di migranti,
può fermarla, sottoporla ad ispezione e, se vengono rinvenuti elementi
che confermino il coinvolgimento della nave in un traffico di migranti, se-
questrarla conducendo la stessa in un porto dello Stato.

9-ter. Le navi della Marina militare, ferme restando le competenze
istituzionali in materia di difesa nazionale, possono essere utilizzate per
concorrere alle attività di cui al comma 9-bis.

9-quater. I poteri di cui al comma 9-bis possono essere esercitati al di
fuori delle acque territoriali, oltre che da parte delle navi della Marina mi-
litare, anche da parte delle navi in servizio di polizia, nei limiti consentiti
dalla legge, dal diritto internazionale o da accordi bilaterali o multilaterali,
se la nave batte la bandiera nazionale o anche quella di altro Stato, ovvero
si tratti di una nave senza bandiera o con bandiera di convenienza.

9-quinquies. Le modalità di intervento delle navi della Marina mili-
tare nonché quelle di raccordo con le attività svolte dalle altre unità navali
in servizio di polizia sono definite con decreto interministeriale dei Mini-
stri dell’interno, della difesa, dell’economia e delle finanze e delle infra-
strutture e dei trasporti.

9-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis e 9-quater si appli-
cano, in quanto compatibili, anche per i controlli concernenti il traffico
aereo».
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EMENDAMENTI

11.300

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, lettera a), sostituire le parole: «testo unico» con: «de-
creto».

11.500

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, lettera a), sostituire, le parole: «testo unico» con la pa-
rola: «provvedimento».

11.301

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «testo unico» con: «de-
creto».

11.501

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, lettera b), sostituire le parole: «testo unico» con la pa-

rola: «provvedimento».
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11.7

Cambursano

Inammissibile

Al comma 1, lettera b), l’ultimo periodo è sostituito dal seguente:

«La stessa pena è aumentata da un terzo alla metà quando il fatto è
commesso in concorso da tre o più persone, ovvero riguarda l’ingresso di
cinque o più persone».

11.1

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, lettera a), sopprimere la pa-

rola: «illegale».

11.502

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea a, sostituire la parola: «illegale» con
le seguenti: «non legittima».

11.5

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso 3-bis, nella lettera a), sostituire la
parola: «illegale» con le altre: «giuridicamente perseguibile ai sensi del
presente decreto».

11.2

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Precluso dalla reiezione dell’em. 11.1

Al comma 1, lettera c), capoverso 3-bis, lettera c), sopprimere la pa-
rola: «illegale».
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11.503

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 11.502

Al comma 1, lettera c), alinea c, sostituire la parola: «illegale» con

le seguenti: «non legittima».

11.6

Cambursano

Inammissibile

Al comma 1, lettera c), dopo l’ultimo periodo del comma 3-ter ivi in-
serito, aggiungere il seguente: «Quando il fatto è commesso in concorso
da tre o più persone, ovverso riguarda l’ingresso e lo sfruttamento di cin-
que o più persone, la pena è aumentata da un terzo alla metà».

11.504

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sostituire la parola: «di-
minuite» con la seguente: «ridotte».

11.505

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sostituire le parole: «fino
alla metà» con le seguenti: «fino a un terzo».

11.4

Pagliarulo, Marino, Muzio

Id. em. 11.505

Al comma 1, lettera c), capoverso 3-quinquies sostituire le parole:
«alla metà» con le altre: «un terzo».
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11.506

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sostituire le parole: «si
adopera» con la seguente: «collabora».

11.507

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sostituire la parola:

«evitare» con la seguente: «impedire».

11.508

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sostituire le parole: «a
conseguenze ulteriori» con le seguenti: «a compimento».

11.509

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sopprimere la parola:

«concretamente».

11.510

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sopprimere le parole:
«l’autorità di polizia o».
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11.3

Pagliarulo, Marino, Muzio

Id. em. 11.510

Al comma 1, lettera c), capoverso 3-quinquies sopprimere le parole:
«l’autorità di polizia o».

11.511

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sopprimere le parole:
«per la ricostruzione dei fatti».

11.512

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sopprimere le parole: «o
la cattura».

11.513

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sostituire le parole: «di
uno o più autori» con le altre: «degli autori».

11.514

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sostituire le parole: «sot-
trazione di risorse rilevanti alla consumazione» con la seguente: «preven-
zione».
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11.515

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sopprimere la parola:
«rilevanti».

11.516

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), comma 3-quinquies, sostituire la parola: «de-
litti», con la parola: «reati».

11.1a

Cambursano

Inammissibile

Dopo la lettera c), è aggiunta la seguente:

c-bis) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Chiunque, salvo che il fatto non costituisca più grave reato, al
fine di trarre un ingiusto profitto dalla condizione di illegalità dello stra-
niero, agevola, fovorisce o consente la permanenza di questi nel territorio
dello Stato in violazione delle norme del presente testo unico, è punito con
la reclusione da due a sei anni e con la multa di 5.150 euro per ogni stra-
niero di cui ha agevolato, consentito o favorito la permanenza nel territo-
rio dello Stato. Quando il fatto è commesso in concorso da due o più per-
sone, ovvero riguarda la permanenza di cinque o più persone, la pena è
aumentata da un terzo alla metà».
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ARTICOLO 12 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 12.

Approvato

(Espulsione amministrativa)

1. All’articolo 13 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 3 è sostituito dal seguente:

«3. L’espulsione è disposta in ogni caso con decreto motivato imme-
diatamente esecutivo, anche se sottoposto a gravame o impugnativa da
parte dell’interessato. Quando lo straniero è sottoposto a procedimento pe-
nale e non si trova in stato di custodia cautelare in carcere, il questore,
prima di eseguire l’espulsione, richiede il nulla osta all’autorità giudizia-
ria, che può negarlo solo in presenza di inderogabili esigenze processuali
valutate in relazione all’accertamento della responsabilità di eventuali con-
correnti nel reato o imputati in procedimenti per reati connessi, e all’inte-
resse della persona offesa. In tal caso l’esecuzione del provvedimento è
sospesa fino a quando l’autorità giudiziaria comunica la cessazione delle
esigenze processuali. Il questore, ottenuto il nulla osta, provvede all’espul-
sione con le modalità di cui al comma 4. Il nulla osta si intende concesso
qualora l’autorità giudiziaria non provveda entro quindici giorni dalla data
di ricevimento della richiesta. In attesa della decisione sulla richiesta di
nulla osta, il questore può adottare la misura del trattenimento presso
un centro di permanenza temporanea, ai sensi dell’articolo 14.»;

b) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

«3-bis. Nel caso di arresto in flagranza o di fermo, il giudice rilascia
il nulla osta all’atto della convalida, salvo che applichi la misura della cu-
stodia cautelare in carcere ai sensi dell’articolo 391, comma 5, del codice
di procedura penale, o che ricorra una delle ragioni per le quali il nulla
osta può essere negato ai sensi del comma 3.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3 si applicano anche allo stra-
niero sottoposto a procedimento penale, dopo che sia stata revocata o di-
chiarata estinta per qualsiasi ragione la misura della custodia cautelare in
carcere applicata nei suoi confronti. Il giudice, con lo stesso provvedi-
mento con il quale revoca o dichiara l’estinzione della misura, decide
sul rilascio del nulla osta all’esecuzione dell’espulsione. Il provvedimento
è immediatamente comunicato al questore.

3-quater. Nei casi previsti dai commi 3, 3-bis e 3-ter, il giudice, ac-
quisita la prova dell’avvenuta espulsione, se non è ancora stato emesso il
provvedimento che dispone il giudizio, pronuncia sentenza di non luogo a
procedere. È sempre disposta la confisca delle cose indicate nel secondo
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comma dell’articolo 240 del codice penale. Si applicano le disposizioni di
cui ai commi 13, 13-bis, 13-ter e 14.

3-quinquies. Se lo straniero espulso rientra illegalmente nel territorio
dello Stato prima del termine previsto dal comma 14 ovvero, se di durata
superiore, prima del termine di prescrizione del reato più grave per il
quale si era proceduto nei suoi confronti, si applica l’articolo 345 del co-
dice di procedura penale. Se lo straniero era stato scarcerato per decor-
renza dei termini di durata massima della custodia cautelare, quest’ultima
è ripristinata a norma dell’articolo 307 del codice di procedura penale.

3-sexies. Il nulla osta all’espulsione non può essere concesso qualora
si proceda per uno o più delitti previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera
a), del codice di procedura penale, nonché dall’articolo 12 del presente te-
sto unico.»;

c) il comma 4 è sostituito dal seguente:

«4. L’espulsione è sempre eseguita dal questore con accompagna-
mento alla frontiera a mezzo della forza pubblica ad eccezione dei casi
di cui al comma 5.»;

d) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. Nei confronti dello straniero che si è trattenuto nel territorio dello
Stato quando il permesso di soggiorno è scaduto di validità da più di ses-
santa giorni e non ne è stato chiesto il rinnovo, l’espulsione contiene l’in-
timazione a lasciare il territorio dello Stato entro il termine di quindici
giorni. Il questore dispone l’accompagnamento immediato alla frontiera
dello straniero, qualora il prefetto rilevi il concreto pericolo che quest’ul-
timo si sottragga all’esecuzione del provvedimento.»;

e) il comma 8 è sostituito dal seguente:

«8. Avverso il decreto di espulsione può essere presentato unicamente
il ricorso al tribunale in composizione monocratica del luogo in cui ha
sede l’autorità che ha disposto l’espulsione. Il termine è di sessanta giorni
dalla data del provvedimento di espulsione. Il tribunale in composizione
monocratica accoglie o rigetta il ricorso, decidendo con unico provvedi-
mento adottato, in ogni caso, entro venti giorni dalla data di deposito
del ricorso. Il ricorso di cui al presente comma può essere sottoscritto an-
che personalmente, ed è presentato anche per il tramite della rappresen-
tanza diplomatica o consolare italiana nel Paese di destinazione. La sotto-
scrizione del ricorso, da parte della persona interessata, è autenticata dai
funzionari delle rappresentanze diplomatiche o consolari che provvedono
a certificarne l’autenticità e ne curano l’inoltro all’autorità giudiziaria.
Lo straniero è ammesso all’assistenza legale da parte di un patrocinatore
legale di fiducia munito di procura speciale rilasciata avanti all’autorità
consolare. Lo straniero è altresı̀ ammesso al gratuito patrocinio a spese
dello Stato, e, qualora sia sprovvisto di un difensore, è assistito da un di-
fensore designato dal giudice nell’ambito dei soggetti iscritti nella tabella
di cui all’articolo 29 delle norme di attuazione, di coordinamento e tran-
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sitorie del codice di procedura penale, di cui al decreto legislativo 28 lu-
glio 1989, n. 271, nonché, ove necessario, da un interprete.»;

f) i commi 6, 9 e 10 sono abrogati;

g) il comma 13 è sostituito dai seguenti:

«13. Lo straniero espulso non può rientrare nel territorio dello Stato
senza una speciale autorizzazione del Ministro dell’interno. In caso di tra-
sgressione lo straniero è punito con l’arresto da sei mesi ad un anno ed è
nuovamente espulso con accompagnamento immediato alla frontiera.

13-bis. Nel caso di espulsione disposta dal giudice, il trasgressore del
divieto di reingresso è punito con la reclusione da uno a quattro anni. La
stessa pena si applica allo straniero che, già denunciato per il reato di cui
al comma 13 ed espulso, abbia fatto reingresso sul territorio nazionale.

13-ter. Per i reati di cui ai commi 13 e 13-bis è sempre consentito
l’arresto in flagranza dell’autore del fatto e, nell’ipotesi di cui al comma
13-bis, è consentito il fermo. In ogni caso contro l’autore del fatto si pro-
cede con rito direttissimo»;

h) il comma 14 è sostituito dal seguente:

«14. Salvo che sia diversamente disposto, il divieto di cui al comma
13 opera per un periodo di dieci anni. Nel decreto di espulsione può essere
previsto un termine più breve, in ogni caso non inferiore a cinque anni,
tenuto conto della complessiva condotta tenuta dall’interessato nel periodo
di permanenza in Italia».

EMENDAMENTI

12.1

Del Pennino

Inammissibile

Al comma 1, capoverso, prima della lettera a), inserire i seguenti:

«0a1) Al comma 1, sono soppresse le parole; di ordine pubblico».

0a2) dopo il comma 2 è inserito il seguente:

«l’espulsione dello straniero può essere disposta dal Prefetto al di
fuori dei casi indicati nel precedente comma 2 per motivi di ordine pub-
blico».
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12.3

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso al quinto periodo, dopo le parole:

«alla data del ricevimento della richiesta» aggiungere le altre: «da parte
dell’autorità giudiziaria competente».

12.500

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «presso un centro di perma-
nenza» sopprimere la parola: «temporanea».

12.501

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo le parole: «presso un centro di perma-
nenza» sostituire la parola: «temporanea», con la seguente: «transitoria».

12.2

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, lettera a), capoverso, all’ultimo periodo, dopo la pa-

rola: «temporanea» inserire le altre: «e assistenza».

12.300

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, lettera b), sostituire, in fine, le parole: «testo unico»
con la seguente: «decreto».
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ARTICOLO 13 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 13.

Approvato

(Esecuzione dell’espulsione)

1. All’articolo 14 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) il comma 5 è sostituito dal seguente:

«5. La convalida comporta la permanenza nel centro per un periodo
di complessivi trenta giorni. Qualora l’accertamento dell’identità e della
nazionalità, ovvero l’acquisizione di documenti per il viaggio presenti
gravi difficoltà, il giudice, su richiesta del questore, può prorogare il ter-
mine di ulteriori trenta giorni. Anche prima di tale termine, il questore
esegue l’espulsione o il respingimento, dandone comunicazione senza ri-
tardo al giudice.»;

b) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

«5-bis. Quando non sia stato possibile trattenere lo straniero presso
un centro di permanenza temporanea, ovvero siano trascorsi i termini di
permanenza senza aver eseguito l’espulsione o il respingimento, il que-
store ordina allo straniero di lasciare il territorio dello Stato entro il ter-
mine di cinque giorni. L’ordine è dato con provvedimento scritto, recante
l’indicazione delle conseguenze penali della sua trasgressione.

5-ter. Lo straniero che senza giustificato motivo si trattiene nel terri-
torio dello Stato in violazione dell’ordine impartito dal questore ai sensi
del comma 5-bis è punito con l’arresto da sei mesi ad un anno. In tale
caso si procede a nuova espulsione con accompagnamento alla frontiera
a mezzo della forza pubblica.

5-quater. Lo straniero espulso ai sensi del comma 5-ter che viene tro-
vato, in violazione delle norme del presente testo unico, nel territorio dello
Stato è punito con la reclusione da uno a quattro anni.

5-quinquies. Per i reati previsti ai commi 5-ter e 5-quater è obbliga-
torio l’arresto dell’autore del fatto e si procede con rito direttissimo. Al
fine di assicurare l’esecuzione dell’espulsione, il questore può disporre i
provvedimenti di cui al comma 1 del presente articolo».

2. Per la costruzione di nuovi centri di permanenza temporanea e as-
sistenza è autorizzata la spesa nel limite massimo di 12,39 milioni di euro
per l’anno 2002, 24,79 milioni di euro per l’anno 2003 e 24,79 milioni di
euro per l’anno 2004.
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EMENDAMENTI

13.2

Del Pennino

Inammissibile

All’articolo 13, dopo la parola: «modificazioni» inserire le seguenti

parole: «Al comma 2 alla fine del secondo periodo aggiungere le seguenti
parole: salvo i casi in cui il provvedimento di espulsione sia stato preso
per motivi di sicurezza dello Stato».

13.500

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, lettera b), comma 5-quater, sostituire le parole: «testo
unico», con la seguente: «provvedimento».

13.501

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 12.501

Al comma 2, sostituire la parola: «temporanea», con la seguente:
«transitoria».

13.1

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Sopprimere il comma 2.
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13.502
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 2, sopprimere le parole: «e assistenza».

13.3
Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso
Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «permanenza temporanea e assi-
stenza» con: «accoglienza».

13.4
Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 2, sostituire le parole: «permanenza temporanea» con:

«accoglienza».

ARTICOLI 14 E 15 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 14.
Identico all’articolo 14 approvato dal Senato

(Ulteriori disposizioni per l’esecuzione dell’espulsione)

1. All’articolo 15 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, dopo il comma 1, è aggiunto il seguente:

«1-bis. Della emissione del provvedimento di custodia cautelare o
della definitiva sentenza di condanna ad una pena detentiva nei confronti
di uno straniero proveniente da Paesi extracomunitari viene data tempe-
stiva comunicazione al questore ed alla competente autorità consolare al
fine di avviare la procedura di identificazione dello straniero e consentire,
in presenza dei requisiti di legge, l’esecuzione della espulsione subito
dopo la cessazione del periodo di custodia cautelare o di detenzione».

2. La rubrica dell’articolo 15 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998 è sostituita dalla seguente: «Espulsione a titolo di mi-
sura di sicurezza e disposizioni per l’esecuzione dell’espulsione».
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Art. 15.

Approvato

(Espulsione a titolo di sanzione sostitutiva o alternativa alla detenzione)

1. L’articolo 16 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del
1998 è sostituito dal seguente:

«Art. 16. - (Espulsione a titolo di sanzione sostitutiva o alternativa

alla detenzione) – 1. Il giudice, nel pronunciare sentenza di condanna
per un reato non colposo o nell’applicare la pena su richiesta ai sensi del-
l’articolo 444 del codice di procedura penale nei confronti dello straniero
che si trovi in taluna delle situazioni indicate nell’articolo 13, comma 2,
quando ritiene di dovere irrogare la pena detentiva entro il limite di due
anni e non ricorrono le condizioni per ordinare la sospensione condizio-
nale della pena ai sensi dell’articolo 163 del codice penale né le cause
ostative indicate nell’articolo 14, comma 1, del presente testo unico,
può sostituire la medesima pena con la misura dell’espulsione per un pe-
riodo non inferiore a cinque anni.

2. L’espulsione di cui al comma 1 è eseguita dal questore anche se la
sentenza non è irrevocabile, secondo le modalità di cui all’articolo 13,
comma 4.

3. L’espulsione di cui al comma 1 non può essere disposta nei casi in
cui la condanna riguardi uno o più delitti previsti dall’articolo 407, comma
2, lettera a), del codice di procedura penale, ovvero i delitti previsti dal
presente testo unico, puniti con pena edittale superiore nel massimo a
due anni.

4. Se lo straniero espulso a norma del comma 1 rientra illegalmente
nel territorio dello Stato prima del termine previsto dall’articolo 13,
comma 14, la sanzione sostitutiva è revocata dal giudice competente.

5. Nei confronti dello straniero, identificato, detenuto, che si trova in
taluna delle situazioni indicate nell’articolo 13, comma 2, che deve scon-
tare una pena detentiva, anche residua, non superiore a due anni, è dispo-
sta l’espulsione. Essa non può essere disposta nei casi in cui la condanna
riguarda uno o più delitti previsti dall’articolo 407, comma 2, lettera a),
del codice di procedura penale, ovvero i delitti previsti dal presente testo
unico.

6. Competente a disporre l’espulsione di cui al comma 5 è il magi-
strato di sorveglianza, che decide con decreto motivato, senza formalità,
acquisite le informazioni degli organi di polizia sull’identità e sulla nazio-
nalità dello straniero. Il decreto di espulsione è comunicato allo straniero
che, entro il termine di dieci giorni, può proporre opposizione dinanzi al
tribunale di sorveglianza. Il tribunale decide nel termine di venti giorni.

7. L’esecuzione del decreto di espulsione di cui al comma 6 è so-
spesa fino alla decorrenza dei termini di impugnazione o della decisione
del tribunale di sorveglianza e, comunque, lo stato di detenzione permane
fino a quando non siano stati acquisiti i necessari documenti di viaggio.
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L’espulsione è eseguita dal questore competente per il luogo di detenzione
dello straniero con la modalità dell’accompagnamento alla frontiera a
mezzo della forza pubblica.

8. La pena è estinta alla scadenza del termine di dieci anni dall’ese-
cuzione dell’espulsione di cui al comma 5, sempre che lo straniero non sia
rientrato illegittimamente nel territorio dello Stato. In tale caso, lo stato di
detenzione è ripristinato e riprende l’esecuzione della pena».

9. L’espulsione a titolo di sanzione sostitutiva o alternativa alla de-
tenzione non si applica ai casi di cui all’articolo 19».

EMENDAMENTI

15.1
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, alinea art. 16, comma 1, sostituire le parole: «testo
unico» con la seguente: «decreto».

15.300
Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Sostituire la parola: «testo unico», con la seguente: «decreto».

15.3
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, alinea art. 16, comma 1 sostituire la parola: «testo» con

la seguente: «provvedimento».

15.2
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, alinea art. 16, comma 1, sopprimere la parola: «unico».
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15.4

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, alinea art. 16, comma 1, sostituire la parola: «unico»
con la seguente: «vigente».

15.5

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, alinea articolo 16, comma 3 sostituire le parole: «testo
unico» con la seguente: «decreto».

15.7

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, alinea articolo 16, comma 3 sostituire la parola: «testo»
con la seguente: «provvedimento».

15.6

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, alinea articolo 16, comma 3 sopprimere la parola:

«unico».

15.8

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr seduta n. 208

Al comma 1, alinea articolo 16, comma 3 sostituire la parola:
«unico» con la seguente: «vigente».
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15.9

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 7, sostituire la parola: «6» con la seguente: «precedente».

ARTICOLO 16 INTRODOTTO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 16.

Approvato

(Diritto di difesa)

1. All’articolo 17, comma 1, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998, dopo le parole: «Lo straniero» sono inserite le se-
guenti: «parte offesa ovvero» e dopo la parola: «richiesta» sono inserite
le seguenti: «della parte offesa o».

ARTICOLO 17 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 17.

Approvato

(Determinazione dei flussi di ingresso)

1. All’articolo 21 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo è inserito il seguente: «Nello
stabilire le quote i decreti prevedono restrizioni numeriche all’ingresso di
lavoratori di Stati che non collaborano adeguatamente nel contrasto all’im-
migrazione clandestina o nella riammissione di propri cittadini destinatari
di provvedimenti di rimpatrio»;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo le parole: «quote riservate»
sono inserite le seguenti: «ai lavoratori di origine italiana per parte di al-
meno uno dei genitori fino al terzo grado in linea retta di ascendenza, re-
sidenti in Paesi non comunitari, che chiedano di essere inseriti in un ap-
posito elenco, costituito presso le rappresentanze diplomatiche o consolari,
contenente le qualifiche professionali dei lavoratori stessi, nonchè»;
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c) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:

«4-bis. Il decreto annuale ed i decreti infrannuali devono altresı̀ es-
sere predisposti in base ai dati sulla effettiva richiesta di lavoro suddivisi
per regioni e per bacini provinciali di utenza, elaborati dall’anagrafe infor-
matizzata, istituita presso il Ministero del lavoro e delle politiche sociali,
di cui al comma 7. Il regolamento di attuazione prevede possibili forme di
collaborazione con altre strutture pubbliche e private, nei limiti degli or-
dinari stanziamenti di bilancio».

4-ter. Le regioni possono trasmettere, entro il 30 novembre di ogni
anno, alla Presidenza del Consiglio dei ministri, un rapporto sulla presenza
e sulla condizione degli immigrati extracomunitari nel territorio regionale,
contenente anche le indicazioni previsionali relative ai flussi sostenibili
nel triennio successivo in rapporto alla capacità di assorbimento del tes-
suto sociale e produttivo».

EMENDAMENTI

17.33

Dentamaro, Petrini, Giaretta, Toia, Baio Dossi

Respinto

Al comma 1, sopprimere la lettera a).

17.1

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «prevedono» con le se-

guenti: «possono prevedere».

17.22

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Id. em. 17.1

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «prevedono» con le se-
guenti: «possono prevedere».
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17.29

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, lettera a), sostituire la parola: «prevedono» con le al-

tre: «possono motivatamente prevedere».

17.500

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), dopo la parola: «prevedono» aggiungere la
seguente: «eventualmente».

17.30

Guerzoni, Brutti Massimo, Vitali, Villone, Di Siena

Respinto

Al comma 1, lettera b), prima delle parole: «che chiedano» inserire

le seguenti: «, anche in misura ulteriore rispetto al numero degli ingressi
stabiliti ai sensi dell’articolo 3, comma 4,».

17.23

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Respinto

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole: «che chiedano» fino a:
«dei lavoratori stessi».

17.501

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Id. em. 17.23

Al comma 1, lettera b), sopprimere le parole da: «che chiedano di
essere» fino alle seguenti: «dei lavoratori stessi».
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17.502

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «chiedano» con la se-

guente: «richiedano».

17.300

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «in un apposito elenco» ag-

giungere la seguente: «pubblico».

17.503

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera b), sostituire la parola: «costituito» con la se-

guente: «disponibile».

17.504

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera b), aggiungere dopo la parola: «costituito» le
seguenti: «oltre che sul sito internet del Ministero per gli affari esteri, an-
che».

17.505

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «diplomatiche» aggiungere le

seguenti: «aperte in uno qualsiasi degli Stati del continente in cui si tro-
vano».
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17.506

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo la parola: «consolari» aggiungere le se-
guenti: «del paese in cui risiedono».

17.28

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, lettera b), dopo le parole: «diplomatiche o consolari,
contenente» aggiungere: «i titoli di studio e».

17.507

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, lettera b) sostituire le parole: «contenente le qualifiche
professionali dei lavoratori stessi» con le seguenti: «indicando anche le
loro qualifiche professionali».

17.508

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera b) dopo le parole: «dei lavoratori stessi» aggiun-
gere le seguenti: «o l’attestazione dei principali lavori svolti».

17.509

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c) sopprimere il comma 4-ter.
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17.24
Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Respinto

Al comma 1, lettera c), sostituire il capoverso 4-ter con il seguente:

«Le regioni trasmettono entro il 30 novembre di ogni anno, alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri, un rapporto contenente le indicazioni
previsionali relative ai flussi sostenibili nel triennio successivo in rapporto
alla capacità di assorbimento del tessuto sociale e produttivo della Re-
gione stessa».

17.27
Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 4-ter), sostituire le parole: «possono trasmettere» con:

«trasmettono».

17.510
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Id. em. 17.27

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter sostituire le parole: «possono tra-
smettere» con la seguente: «trasmettono».

17.19
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Sost. id. em. 17.27

Al comma 1, alinea 4-ter), sostituire la parola: «possono» con la se-
guente: «devono».

17.3
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) sostituire la parola: «entro» con

la seguente: «dopo».
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17.511
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter sostituire la parola: «30» con la
seguente: «15»

17.2
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) sostituire la parola: «novembre»
con la seguente: «dicembre».

17.4
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) dopo la parola: «anno» aggiun-

gere le seguenti: «e comunque non oltre il 25 dicembre».

17.7
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) anteporre alle parole: «alla Pre-
sidenza del consiglio dei ministri» le seguenti: «al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali e».

17.5
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) sostituire le parole: «alla Presi-
denza del consiglio dei ministri» con le seguenti: «al Ministro per gli af-
fari esteri».
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17.6

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) dopo le parole: «alla Presidenza
del consiglio dei ministri» aggiungere le seguenti: «e al Ministro per gli
affari esteri».

17.14

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) sopprimere le parole: «sulla pre-
senza e».

17.8

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) sostituire le parole: «sulla con-
dizione» con le seguenti: «sulle condizioni».

17.26

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 4-ter), sostituire le parole: «sulla condizione» con le altre:

«sulle condizioni sociali, economiche, sanitarie e sul livello raggiunto dal
processo di integrazione sociale ed economico».

17.15

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) dopo le parole: «sulla condi-
zione» aggiungere le seguenti: «di salute».
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17.17

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) dopo le parole: «territorio regio-
nale,» aggiungere le seguenti: «su base provinciale».

17.16

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) sopprimere le parole da: «con-
tenente anche» fino alla fine del comma.

17.9

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter) dopo le parole: «contenente»
aggiungere le seguenti: «oltre alle politiche socio assistenziali attuate».

17.13

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1» a: «seguenti» respinte; seconda parte pre-
clusa

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter, sostituire le parole: «nel trien-
nio» con le seguenti: «nell’anno».

17.20

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso 4-ter, al secondo periodo sostituire
la parola: «triennio» con la parola: «biennio».
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17.31

Iovene, De Zulueta

Precluso

Al comma 1, lettera c), capoverso 4-ter, al secondo periodo sostituire

la parola: «triennio» con la parola: «biennio».

17.18

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter, dopo le parole: «triennio succes-
sivo» aggiungere le seguenti: «comune per comune».

17.12

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter, sopprimere le parole da: «in rap-
porto» fino alla fine del comma».

17.10

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter, sopprimere le parole: «sociale
e».

17.11

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), alinea 4-ter, sopprimere le parole: «e produt-
tivo».
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17.21
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera c), capoverso 4-ter, aggiungere le seguenti pa-

role: «nell’assunzione del decreto flussi, di cui all’articolo 3, comma 4,
il Presidente del Consiglio tiene conto delle indicazioni ricevute dalle Re-
gioni».

17.32
Iovene, De Zulueta

Id. em. 17.21

Al comma 1, lettera c), capoverso 4-ter, aggiungere le seguenti pa-

role: «nell’assunzione del decreto flussi, di cui all’articolo 3, comma 4,
il Presidente del Consiglio tiene conto delle indicazioni ricevute dalle Re-
gioni».

17.25
Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 4-ter, aggiungere, in fine: «Il rapporto deve contenere inol-
tre l’elenco dei provvedimenti adottati dai comuni, dalle province e dalla
regione stessa atti ad agevolare l’inserimento degli immigrati extracomu-
nitari nel tessuto della società sul piano dell’istruzione, dell’assistenza e
delle strutture offerte alla libera espressione di tutte le iniziative che rien-
trino nell’ambito delle proprie tradizioni e della propria cultura».

17.512
Michelini, Thaler Ausserhofer, Betta, Kofler, Peterlini, Rollandin,

Salzano, Andreotti

Respinto

Dopo il comma 4-ter aggiungere il seguente:

«4-quater. In applicazione dell’articolo 3, comma 4 del decreto legi-
slativo n. 286 del 1998, come sostituito dall’articolo 3 della presente
legge, alla determinazione delle quote massime di stranieri da ammettere
nei territori delle regioni a Statuto speciale e delle province autonome di
Trento e di Bolzano, provvedono le regioni e le province stesse, secondo
gli statuti di autonomia e le relative norme di attuazione».
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ARTICOLO 18 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 18.

Approvato

(Lavoro subordinato a tempo determinato e indeterminato e lavoro
autonomo)

1. L’articolo 22 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del
1998 è sostituito dal seguente:

«Art. 22. - (Lavoro subordinato a tempo determinato e indetermi-

nato) – 1. In ogni provincia è istituito presso la prefettura-ufficio territo-
riale del Governo uno sportello unico per l’immigrazione, responsabile
dell’intero procedimento relativo all’assunzione di lavoratori subordinati
stranieri a tempo determinato ed indeterminato.

2. Il datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante in
Italia che intende instaurare in Italia un rapporto di lavoro subordinato a
tempo determinato o indeterminato con uno straniero residente all’estero
deve presentare allo sportello unico per l’immigrazione della provincia
di residenza ovvero di quella in cui ha sede legale l’impresa, ovvero di
quella ove avrà luogo la prestazione lavorativa:

a) richiesta nominativa di nulla osta al lavoro;

b) idonea documentazione relativa alle modalità di sistemazione al-
loggiativa per il lavoratore straniero;

c) la proposta di contratto di soggiorno con specificazione delle re-
lative condizioni, comprensiva dell’impegno al pagamento da parte dello
stesso datore di lavoro delle spese di ritorno dello straniero nel Paese di
provenienza;

d) dichiarazione di impegno a comunicare ogni variazione concer-
nente il rapporto di lavoro.

3. Nei casi in cui non abbia una conoscenza diretta dello straniero, il
datore di lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante in Italia
può richiedere, presentando la documentazione di cui alle lettere b) e c)
del comma 2, il nulla osta al lavoro di una o più persone iscritte nelle liste
di cui all’articolo 21, comma 5, selezionate secondo criteri definiti nel re-
golamento di attuazione.

4. Lo sportello unico per l’immigrazione comunica le richieste di cui
ai commi 2 e 3 al centro per l’impiego di cui all’articolo 4 del decreto
legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, competente in relazione alla provin-
cia di residenza, domicilio o sede legale. Il centro per l’impiego provvede
a diffondere le offerte per via telematica agli altri centri ed a renderle di-
sponibili su sito INTERNET o con ogni altro mezzo possibile ed attiva gli
eventuali interventi previsti dall’articolo 2 del decreto legislativo 21 aprile
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2000, n. 181. Decorsi venti giorni senza che sia stata presentata alcuna do-
manda da parte di lavoratore nazionale o comunitario, anche per via tele-
matica, il centro trasmette all’ufficio territoriale richiedente una certifica-
zione negativa, ovvero le domande acquisite comunicandole altresı̀ al da-
tore di lavoro. Ove tale termine sia decorso senza che il centro per l’im-
piego abbia fornito riscontro, lo sportello unico procede ai sensi del
comma 5.

5. Lo sportello unico per l’immigrazione, nel complessivo termine
massimo di quaranta giorni dalla presentazione della richiesta, a condi-
zione che siano state rispettate le prescrizioni di cui al comma 2 e le pre-
scrizioni del contratto collettivo di lavoro applicabile alla fattispecie, rila-
scia, in ogni caso, sentito il questore, il nulla osta nel rispetto dei limiti
numerici, quantitativi e qualitativi determinati a norma dell’articolo 3,
comma 4, e dell’articolo 21, e, a richiesta del datore di lavoro, trasmette
la documentazione, ivi compreso il codice fiscale, agli uffici consolari,
ove possibile in via telematica. Il nulla osta al lavoro subordinato ha va-
lidità per un periodo non superiore a sei mesi dalla data del rilascio.

6. Gli uffici consolari del Paese di residenza o di origine dello stra-
niero provvedono, dopo gli accertamenti di rito, a rilasciare il visto di in-
gresso con indicazione del codice fiscale, comunicato dallo sportello unico
per l’immigrazione. Entro otto giorni dall’ingresso, lo straniero si reca
presso lo sportello unico per l’immigrazione che ha rilasciato il nulla
osta per la firma del contratto di soggiorno che resta ivi conservato e, a
cura di quest’ultimo, trasmesso in copia all’autorità consolare competente
ed al centro per l’impiego competente.

7. Il datore di lavoro che omette di comunicare allo sportello unico
per l’immigrazione qualunque variazione del rapporto di lavoro interve-
nuto con lo straniero, è punito con la sanzione amministrativa da 500 a
2.500 euro. Per l’accertamento e l’irrogazione della sanzione è competente
il prefetto.

8. Salvo quanto previsto dall’articolo 23, ai fini dell’ingresso in Italia
per motivi di lavoro, il lavoratore extracomunitario deve essere munito del
visto rilasciato dal consolato italiano presso lo Stato di origine o di stabile
residenza del lavoratore.

9. Le questure forniscono all’INPS, tramite collegamenti telematici,
le informazioni anagrafiche relative ai lavoratori extracomunitari ai quali
è concesso il permesso di soggiorno per motivi di lavoro, o comunque
idoneo per l’accesso al lavoro, e comunicano altresı̀ il rilascio dei per-
messi concernenti i familiari ai sensi delle disposizioni di cui al titolo
IV; l’INPS, sulla base delle informazioni ricevute, costituisce un «Archi-
vio anagrafico dei lavoratori extracomunitari», da condividere con altre
amministrazioni pubbliche; lo scambio delle informazioni avviene in
base a convenzione tra le amministrazioni interessate. Le stesse informa-
zioni sono trasmesse, in via telematica, a cura delle questure, all’ufficio
finanziario competente che provvede all’attribuzione del codice fiscale.

10. Lo sportello unico per l’immigrazione fornisce al Ministero del
lavoro e delle politiche sociali il numero ed il tipo di nulla osta rilasciati
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secondo le classificazioni adottate nei decreti di cui all’articolo 3,
comma 4.

11. La perdita del posto di lavoro non costituisce motivo di revoca
del permesso di soggiorno al lavoratore extracomunitario ed ai suoi fami-
liari legalmente soggiornanti. Il lavoratore straniero in possesso del per-
messo di soggiorno per lavoro subordinato che perde il posto di lavoro,
anche per dimissioni, può essere iscritto nelle liste di collocamento per
il periodo di residua validità del permesso di soggiorno, e comunque,
salvo che si tratti di permesso di soggiorno per lavoro stagionale, per
un periodo non inferiore a sei mesi. Il regolamento di attuazione stabilisce
le modalità di comunicazione ai centri per l’impiego, anche ai fini dell’i-
scrizione del lavoratore straniero nelle liste di collocamento con priorità
rispetto a nuovi lavoratori extracomunitari.

12. Il datore di lavoro che occupa alle proprie dipendenze lavoratori
stranieri privi del permesso di soggiorno previsto dal presente articolo, ov-
vero il cui permesso sia scaduto e del quale non sia stato chiesto, nei ter-
mini di legge, il rinnovo, revocato o annullato, è punito con l’arresto da
tre mesi ad un anno e con l’ammenda di 5.000 euro per ogni lavoratore
impiegato.

13. Salvo quanto previsto per i lavoratori stagionali dall’articolo 25,
comma 5, in caso di rimpatrio il lavoratore extracomunitario conserva i
diritti previdenziali e di sicurezza sociale maturati e può goderne indipen-
dentemente dalla vigenza di un accordo di reciprocità al verificarsi della
maturazione dei requisiti previsti dalla normativa vigente, al compimento
del sessantacinquesimo anno di età, anche in deroga al requisito contribu-
tivo minimo previsto dall’articolo 1, comma 20, della legge 8 agosto
1995, n. 335.

14. Le attribuzioni degli istituti di patronato e di assistenza sociale, di
cui alla legge 30 marzo 2001, n. 152, sono estese ai lavoratori extracomu-
nitari che prestino regolare attività di lavoro in Italia.

15. I lavoratori italiani ed extracomunitari possono chiedere il ricono-
scimento di titoli di formazione professionale acquisiti all’estero; in as-
senza di accordi specifici, il Ministro del lavoro e delle politiche sociali,
sentita la commissione centrale per l’impiego, dispone condizioni e moda-
lità di riconoscimento delle qualifiche per singoli casi. Il lavoratore extra-
comunitario può inoltre partecipare, a norma del presente testo unico, a
tutti i corsi di formazione e di riqualificazione programmati nel territorio
della Repubblica.

16. Le disposizioni di cui al presente articolo si applicano alle regioni
a statuto speciale e alle province autonome di Trento e di Bolzano ai sensi
degli statuti e delle relative norme di attuazione».

2. All’articolo 26, comma 5, del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998 è aggiunto, in fine, il seguente periodo: «La rappre-
sentanza diplomatica o consolare rilascia, altresı̀, allo straniero la certifi-
cazione dell’esistenza dei requisiti previsti dal presente articolo ai fini de-
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gli adempimenti previsti dall’articolo 5, comma 3-quater, per la conces-
sione del permesso di soggiorno per lavoro autonomo».

EMENDAMENTI

18.19

Cambursano, Dentamaro, Toia, Baio Dossi, Petrini

Inammissibile

Al comma 1, dell’articolo 22 ivi modificato, sopprimere il terzo e il

quarto periodo.

18.18

Dentamaro, Petrini, Giaretta, Toia, Baio Dossi

Inammissibile

Al comma 4, terzo periodo, sostituire le parole: «Decorsi venti
giorni» con le seguenti: «Decorsi sette giorni»

18.2

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al comma 4 dell’alinea dell’articolo 22, sopprimere le

parole: «anche per via telematica».

18.21

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, alinea, articolo 22, comma 4, sostituire la parola: «an-
che» con le seguenti: «comprese quelle».
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18.300
Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, capoverso 11, dopo la parola: «soggiornanti» aggiun-

gere le seguenti: «o residenti».

18.6
Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Respinto

Al comma 12, sopprimere le parole: «e del quale non sia stato chie-
sto, nei termini di legge, il rinnovo».

18.500
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, alinea art. 22, comma 12 sostituire le parole: «e del
quale non» con le seguenti: «senza che».

18.501
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea art. 22, comma 12 sostituire le parole: «nei ter-
mini di legge» con le seguenti: «nel frattempo».

18.3
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1» a: «ovvero sia» respinte; seconda parte
inammissibile

Al comma 1, al comma 12 dell’alinea dell’articolo 22, dopo le pa-
role: «il rinnovo», aggiungere le seguenti: «ovvero il rilascio di un per-
messo di soggiorno ad altro titolo, ovvero sia» e dopo le parole: «revocato
o annullato», aggiungere le seguenti: «e siano decorsi i termini per le im-
pugnazioni dei relativi provvedimenti amministrativi».
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18.13

Iovene, De Zulueta

Id. prima parte em. 18.3

Al comma 12, dopo le parole: «il rinnovo», aggiungere le seguenti:
«ovvero il rilascio di un permesso di soggiorno o di altro titolo, ovvero
sia».

18.14

Iovene, De Zulueta

Inammissibile

Al comma 12, dopo le parole: «revocato o annullato», aggiungere le
seguenti: «e siano decorsi i termini per le impugnazioni dei relativi prov-
vedimenti amministrativi,».

18.502

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1» a: «5.000» respinte; seconda parte pre-
clusa

Al comma 1, alinea: «art. 22», comma 12, sostituire la parola:

«5.000», con la seguente: «500».

18.7

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Precluso

Al comma 12, sostituire la parola: «5.000» con la seguente: «2.000».

18.12

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Al comma 12, sostituire la parola: «5.000» con l’altra: «2.500».
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Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. ...

(Modifica delle aliquote Irap stabilite per banche, assicurazioni e gli altri
enti e società finanziari)

29. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 l’imposta è determinata
applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 6,5 per cento".

30. Al comma 1 dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, le parole: "nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45", sono sostituite dalle seguenti: "nonché
dal comma 1 dell’articolo 45".

31. Il comma 2 dell’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 446
del 1997 è soppresso.

32. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

18.503

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso

Al comma 1, alinea: «art. 22», comma 12, sostituire il numero:
«5.000», con il seguente: «3.000».

18.8

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Respinto

Al comma 13, sopprimere le parole da: «al verificarsi della matura-
zione» fino alla fine del periodo.
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18.504

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Id. em. 18.8

Al comma 1, alinea: «art. 22», comma 13, sopprimere le parole da:

«al verificarsi della maturazione», fino alla fine del comma.

18.9 (testo corretto)

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Le parole da: «Al comma 13» a: «per cento annuo» respinte; seconda
parte preclusa

Al comma 13, sostituire le parole da: «al verificarsi della matura-
zione» fino alla fine del periodo con le seguenti: «I lavoratori extracomu-
nitari che abbiano cessato l’attività lavorativa in Italia e lascino il territo-
rio nazionale hanno facoltà di richiedere, nei casi in cui la materia non sia
regolata da convenzioni internazionali, la liquidazione dei contributi che
risultino versati in loro favore presso forme di previdenza obbligatoria
maggiorati del 5 per cento annuo».

Conseguentemente, sopprimere l’articolo 13 della legge 18 ottobre
2001, n. 383.

18.15

Guerzoni, Viviani, Battafarano, Gruosso, Piloni, Di Siena, Vitali, Budin,

Brutti Massimo, Villone

Precluso

Al comma 1, all’articolo 22 ivi richiamato, al capoverso 13, sosti-
tuire le parole da: «al verificarsi» fino alla fine del periodo con le se-

guenti: «I lavoratori extracomunitari che abbiano cessato l’attività lavora-
tiva in Italia e lascino il territorio nazionale hanno facoltà di richiedere,
nei casi in cui la materia non sia regolata da convenzioni internazionali,
la liquidazione dei contributi che risultino versati in loro favore presso
forme di previdenza obbligatoria maggiorati del 5 per cento».
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18.505

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea: «art. 22», comma 13, sopprimere le parole da:

«al compimento», fino alla fine del comma.

18.506

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea: «art. 22», comma 13, sopprimere le parole da:

«al compimento», fino alle seguenti: «di età».

18.16

Viviani

Id. em. 18.506

Al comma 13, sopprimere le parole: «Al compimento del sessantacin-
quesimo anno di età».

18.5

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al comma 13 dell’alinea dell’articolo 22, sostituire le
parole: «sessantacinquesimo anno di età» con le seguenti: «dell’età pen-
sionabile».

18.17

Iovene, De Zulueta

Le parole da: «Al comma 13 » a: «sessantacinquesimo» respinte; se-
conda parte preclusa

Al comma 13, sostituire la parola: «sessantacinquesimo» con la se-
guente: «sessantesimo».
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18.11

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Al comma 13, sostituire la parola: «sessantacinquesimo» con l’altra:
«cinquantacinquesimo».

Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. ...

(Modifica delle aliquote Irap stabilite per banche, assicurazioni e gli altri
enti e società finanziari)

33. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 l’imposta è determinata
applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 6,5 per cento".

34. Al comma 1 dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, le parole: "nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45", sono sostituite dalle seguenti: "nonché
dal comma 1 dell’articolo 45".

35. Il comma 2 dell’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 446
del 1997 è soppresso.

36. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

18.301

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr sed. n. 208

Al comma 15, sostituire le parole: «testo unico» con la seguente:

«decreto».

18.507

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr sed. n. 208

Al comma 1, alinea: «art. 22», comma 15, sostituire le parole: «testo
unico», con la seguente: «decreto».
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18.508

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr sed. n. 208

Al comma 1, alinea: «art. 22», comma 15, sostituire le parole: «testo
unico», con la seguente: «provvedimento».

18.509

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr sed. n. 208

Al comma 1, alinea: «art. 22», comma 15, sopprimere la parola:
«unico».

18.510

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 5.300. Cfr sed. n. 208

Al comma 1, alinea: «art. 22», comma 15, sostituire la parola:

«unico», con la seguente: «vigente».

18.10

Pagliarulo, Marino, Muzio

Inammissibile

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «I lavoratori ex-
tracomunitari che abbiano cessato l’attività lavorativa in Italia e lascino il
territorio nazionale hanno altresı̀ la facoltà di richiedere, nei casi in cui la
materia non sia regolata da convenzioni internazionali, la liquidazione dei
contributi che risultino versati in loro favore presso forme di previdenza
obbligatoria maggiorati del 5 per cento annuo».
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Conseguentemente, aggiungere, in fine, il seguente articolo:

«Art. ...

(Modifica delle aliquote Irap stabilite per banche, assicurazioni e gli altri
enti e società finanziari)

37. All’articolo 16 del decreto legislativo 15 dicembre 1997, n. 446,
e successive modificazioni, dopo il comma 1 è inserito il seguente:

"1-bis. Per i soggetti di cui agli articoli 6 e 7 l’imposta è determinata
applicando al valore della produzione netta l’aliquota del 6,5 per cento".

38. Al comma 1 dell’articolo 16 del citato decreto legislativo 15 di-
cembre 1997, n. 446, e successive modificazioni, le parole: "nonché nei
commi 1 e 2 dell’articolo 45", sono sostituite dalle seguenti: "nonché
dal comma 1 dell’articolo 45".

39. Il comma 2 dell’articolo 45 del citato decreto legislativo n. 446
del 1997 è soppresso.

40. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2 e 3 si applicano a decorrere
dalla data di entrata in vigore della presente legge».

ORDINE DEL GIORNO

G18.1

Falomi

Respinto

Il Senato,

premesso che:

l’articolo 18, comma 1 dell’Atto Senato 795-b prevede che in ogni
provincia è istituito presso la prefettura-ufficio territoriale del Governo
uno sportello unico per l’immigrazione, responsabile dell’intero procedi-
mento relativo all’assunzione di lavoratori subordinati stranieri a tempo
determinato ed indeterminato;

la legge n.288 del 1999 all’articolo 1 comma 1 prevede l’assun-
zione di un contingente di personale dell’amministrazione civile dell’in-
terno non superiore a 5000 unità;

la suddetta legge n.288 del 1999 prevede, inoltre, la copertura del
restante 40 per cento dei posti e di quelli non coperti con le modalità di
cui alle lettere a) e b) dell’articolo 1 comma 1, mediante utilizzazione
delle graduatorie dei concorsi espletati alla data d’entrata in vigore della
legge;
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1735 giovani sono risultati idonei al concorso bandito dal Mini-
stero dell’interno con decreto ministeriale 20 febbraio 1995;

impegna il Governo:

ad assumere tutti gli atti, affinché con l’istituzione degli uffici
dello sportello unico per l’immigrazione si dia finalmente attuazione
alla legge n.288 del 1999 procedendo alla assunzione in servizio dei
1735 giovani risultati idonei.

ARTICOLO 19 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 19.

Approvato

(Titoli di prelazione)

1. L’articolo 23 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del
1998 è sostituito dal seguente:

«Art. 23. - (Titoli di prelazione) – 1. Nell’ambito di programmi ap-
provati, anche su proposta delle regioni e delle province autonome, dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali e dal Ministero dell’istru-
zione, dell’università e della ricerca e realizzati anche in collaborazione
con le regioni, le province autonome e altri enti locali, organizzazioni na-
zionali degli imprenditori e datori di lavoro e dei lavoratori, nonché orga-
nismi internazionali finalizzati al trasferimento dei lavoratori stranieri in
Italia ed al loro inserimento nei settori produttivi del Paese, enti ed asso-
ciazioni operanti nel settore dell’immigrazione da almeno tre anni, pos-
sono essere previste attività di istruzione e di formazione professionale
nei Paesi di origine.

2. L’attività di cui al comma 1 è finalizzata:

a) all’inserimento lavorativo mirato nei settori produttivi italiani
che operano all’interno dello Stato;

b) all’inserimento lavorativo mirato nei settori produttivi italiani
che operano all’interno dei Paesi di origine;

c) allo sviluppo delle attività produttive o imprenditoriali autonome
nei Paesi di origine.

3. Gli stranieri che abbiano partecipato alle attività di cui al comma 1
sono preferiti nei settori di impiego ai quali le attività si riferiscono ai fini
della chiamata al lavoro di cui all’articolo 22, commi 3, 4 e 5, secondo le
modalità previste nel regolamento di attuazione del presente testo unico.
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4. Il regolamento di attuazione del presente testo unico prevede age-
volazioni di impiego per i lavoratori autonomi stranieri che abbiano se-
guito i corsi di cui al comma 1».

EMENDAMENTI

19.500
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea articolo 23 sostituire le parole: «dei lavoratori»
con le parole: «dei prestatori d’opera».

19.1
Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «e dei lavoratori», aggiungere le se-

guenti: «maggiormente rappresentative».

ARTICOLI 20, 21 E 22 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 20.

Identico articolo 19 approvato dal Senato

(Lavoro stagionale)

1. L’articolo 24 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del
1998 è sostituito dal seguente:

«Art. 24. - (Lavoro stagionale) – 1. Il datore di lavoro italiano o stra-
niero regolarmente soggiornante in Italia, o le associazioni di categoria per
conto dei loro associati, che intendano instaurare in Italia un rapporto di
lavoro subordinato a carattere stagionale con uno straniero devono presen-
tare richiesta nominativa allo sportello unico per l’immigrazione della pro-
vincia di residenza ai sensi dell’articolo 22. Nei casi in cui il datore di
lavoro italiano o straniero regolarmente soggiornante o le associazioni
di categoria non abbiano una conoscenza diretta dello straniero, la richie-
sta, redatta secondo le modalità previste dall’articolo 22, deve essere im-
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mediatamente comunicata al centro per l’impiego competente, che verifica
nel termine di cinque giorni l’eventuale disponibilità di lavoratori italiani
o comunitari a ricoprire l’impiego stagionale offerto. Si applicano le di-
sposizioni di cui all’articolo 22, comma 3.

2. Lo sportello unico per l’immigrazione rilascia comunque l’autoriz-
zazione nel rispetto del diritto di precedenza maturato, decorsi dieci giorni
dalla comunicazione di cui al comma 1 e non oltre venti giorni dalla data
di ricezione della richiesta del datore di lavoro.

3. L’autorizzazione al lavoro stagionale ha validità da venti giorni ad
un massimo di nove mesi, in corrispondenza della durata del lavoro sta-
gionale richiesto, anche con riferimento all’accorpamento di gruppi di la-
vori di più breve periodo da svolgere presso diversi datori di lavoro.

4. Il lavoratore stagionale, ove abbia rispettato le condizioni indicate
nel permesso di soggiorno e sia rientrato nello Stato di provenienza alla
scadenza del medesimo, ha diritto di precedenza per il rientro in Italia nel-
l’anno successivo per ragioni di lavoro stagionale, rispetto ai cittadini del
suo stesso Paese che non abbiano mai fatto regolare ingresso in Italia per
motivi di lavoro. Può, inoltre, convertire il permesso di soggiorno per la-
voro stagionale in permesso di soggiorno per lavoro subordinato a tempo
determinato o indeterminato, qualora se ne verifichino le condizioni.

5. Le commissioni regionali tripartite, di cui all’articolo 4, comma 1,
del decreto legislativo 23 dicembre 1997, n. 469, possono stipulare con le
organizzazioni sindacali maggiormente rappresentative a livello regionale
dei lavoratori e dei datori di lavoro, con le regioni e con gli enti locali,
apposite convenzioni dirette a favorire l’accesso dei lavoratori stranieri
ai posti di lavoro stagionale. Le convenzioni possono individuare il tratta-
mento economico e normativo, comunque non inferiore a quello previsto
per i lavoratori italiani e le misure per assicurare idonee condizioni di la-
voro della manodopera, nonché eventuali incentivi diretti o indiretti per
favorire l’attivazione dei flussi e dei deflussi e le misure complementari
relative all’accoglienza.

6. Il datore di lavoro che occupa alle sue dipendenze, per lavori di
carattere stagionale, uno o più stranieri privi del permesso di soggiorno
per lavoro stagionale, ovvero il cui permesso sia scaduto, revocato o an-
nullato, è punito ai sensi dell’articolo 22, comma 12».

Art. 21.

Identico all’articolo 20 approvato dal Senato

(Ingresso e soggiorno per lavoro autonomo)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, all’ar-
ticolo 26, dopo il comma 7, è aggiunto, in fine, il seguente:

«7-bis. La condanna con provvedimento irrevocabile per alcuno dei
reati previsti dalle disposizioni del Titolo III, Capo III, Sezione II, della
legge 22 aprile 1941, n. 633, e successive modificazioni, relativi alla tu-
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tela del diritto di autore, e dagli articoli 473 e 474 del codice penale com-
porta la revoca del permesso di soggiorno rilasciato allo straniero e l’e-
spulsione del medesimo con accompagnamento alla frontiera a mezzo
della forza pubblica».

Art. 22.

Approvato

(Attività sportive)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998, all’ar-
ticolo 27, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera r) è aggiunta la seguente:

«r-bis) infermieri professionali assunti presso strutture sanitarie pub-
bliche e private;»;

b) dopo il comma 5 è aggiunto, in fine, il seguente:

«5-bis. Con decreto del Ministro per i beni e le attività culturali, su
proposta del Comitato olimpico nazionale italiano (CONI), sentiti i Mini-
stri dell’interno e del lavoro e delle politiche sociali, è determinato il li-
mite massimo annuale d’ingresso degli sportivi stranieri che svolgono at-
tività sportiva a titolo professionistico o comunque retribuita, da ripartire
tra le federazioni sportive nazionali. Tale ripartizione è effettuata dal
CONI con delibera da sottoporre all’approvazione del Ministro vigilante.
Con la stessa delibera sono stabiliti i criteri generali di assegnazione e
di tesseramento per ogni stagione agonistica anche al fine di assicurare
la tutela dei vivai giovanili».

EMENDAMENTI

22.500

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Sopprimere l’articolo.
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22.501

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Sopprimere il comma 1.

22.502

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1 sopprimere la lettera a).

22.503

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1 lettera a) alinea r-bis sostituire le parole: «infermieri
professionali» con le parole: «assistenti sociali».

22.504

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1 lettera a) alinea r-bis sostituire le parole: «infermieri
professionali» con le parole: «educatori».

22.505

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1 lettera a) alinea r-bis sostituire le parole: «infermieri
professionali» con le parole: «operatori sanitari».
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22.506

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1 lettera a) alinea r-bis sopprimere la parola: «professio-
nali».

22.507

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1 lettera a) alinea r-bis dopo le parole: «infermieri profes-
sionali» e prima delle parole: «presso strutture sanitarie» aggiungere le

parole: «anche in prova».

22.508

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1 lettera a) alinea r-bis sopprimere le parole: «e private».

22.1

Guerzoni, Brutti Massimo, Piloni, Battafarano, Viviani, Gruosso, De

Zulueta, Basso, Vitali

Inammissibile

Al comma 1, dopo la lettera r-bis, aggiungere la seguente:

r-ter) stranieri che svolgano uno o più rapporti di lavoro domestico
ovvero rapporti di assistenza domiciliare a persone non autosufficienti,
sulla base di uno o più contratti di lavoro, aventi una durata di almeno
12 mesi ciascuno, rinnovabili alla scadenza, e per almeno ventiquattro
ore settimanali complessive, i quali complessivamente assicurino al lavo-
ratore, in misura non inferiore a quella stabilita dal contratto collettivo di
lavoro applicabile, un alloggio adeguato e il trattamento retributivo, previ-
denziale e assicurativo obbligatorio;».
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ARTICOLO 23 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 23.

Approvato

(Ricongiungimento familiare)

1. All’articolo 29 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, sono apportate le seguenti modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo la lettera b) è inserita la seguente:

«b-bis) figli maggiorenni a carico, qualora non possano per ragioni
oggettive provvedere al proprio sostentamento a causa del loro stato di sa-
lute che comporti invalidità totale»;

2) alla lettera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «qualora
non abbiano altri figli nel Paese di origine o di provenienza ovvero geni-
tori ultrasessantacinquenni qualora gli altri figli siano impossibilitati al
loro sostentamento per documentati gravi motivi di salute»;

3) la lettera d) è abrogata;

b) i commi 7, 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

«7. La domanda di nulla osta al ricongiungimento familiare, corre-
data della prescritta documentazione compresa quella attestante i rapporti
di parentela, coniugio e la minore età, autenticata dall’autorità consolare
italiana, è presentata allo sportello unico per l’immigrazione presso la pre-
fettura-ufficio territoriale del Governo competente per il luogo di dimora
del richiedente, la quale ne rilascia copia contrassegnata con timbro data-
rio e sigla del dipendente incaricato del ricevimento. L’ufficio, verificata,
anche mediante accertamenti presso la questura competente, l’esistenza
dei requisiti di cui al presente articolo, emette il provvedimento richiesto,
ovvero un provvedimento di diniego del nulla osta.

8. Trascorsi novanta giorni dalla richiesta del nulla osta, l’interessato
può ottenere il visto di ingresso direttamente dalle rappresentanze diplo-
matiche e consolari italiane, dietro esibizione della copia degli atti con-
trassegnata dallo sportello unico per l’immigrazione, da cui risulti la
data di presentazione della domanda e della relativa documentazione.

9. Le rappresentanze diplomatiche e consolari italiane rilasciano al-
tresı̀ il visto di ingresso al seguito nei casi previsti dal comma 5».
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EMENDAMENTI

23.8

Iovene, De Zulueta

Respinto

Al comma 1, lettera a), sostituire il numero 2 con il seguente:

«2) alla lettera c), sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: "qualora
non abbiano altri figli nel paese di origine o di provenienza ovvero geni-
tori ultrasessantenni"».

23.500

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1 lettera a) alinea 2) sostituire le parole: «di provenienza
ovvero genitori ultrasessantacinquenni» con le parole: «di provenienza ov-
vero ascendenti ultracinquantenni».

23.503

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1 lettera a) alinea 2) dopo la parola: «genitori» e prima
della parola: «ultrasessantacinquenni» aggiungere le parole: «ed altri pa-
renti».

23.1

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Le parole da: «Al comma 1» a: «seguente» respinte; seconda parte
preclusa

Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire la parola: «ultrasessan-
tacinquenni» con la seguente: «ultrasessantenni».
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23.5

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Precluso

Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire la parola: «ultrasessan-
tacinquenni» con la seguente: «ultrasessantenni».

23.501

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso

Al comma 1 lettera a) alinea 2) sostituire le parole: «ovvero genitori
ultrasessantacinquenni» con le parole: «ovvero genitori ultracinquan-
tenni».

23.6

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Precluso

Al comma 1, lettera a), numero 2), sostituire la parola: «ultrasessan-
tacinquenni» con la seguente: «ultracinquantenni».

23.502

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1 lettera a) alinea 2) sostituire le parole: «ovvero genitori
ultrasessantacinquenni» con le parole: «ovvero genitori con più di sessan-
tacinque anni».

23.504

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), al numero 2) sopprimere le parole da: «qua-
lora» fino alla fine.
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23.505

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, lettera a), alinea 2) sostituire le parole: «siano impos-
sibilitati» con le parole: «non siano nella possibilità».

23.506

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, lettera a), alinea 2) sostituire le parole: «al loro sosten-
tamento» con le parole: «al loro mantenimento».

23.2

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere le parole: «per docu-
mentati gravi motivi di salute».

23.7

Guerzoni, Brutti Massimo, Piloni, Di Siena, Battafarano, Viviani,

Gruosso, De Zulueta, Vitali, Villone

Id. em. 23.2

Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere le parole: «per docu-
mentati gravi motivi di salute».

23.4

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Id. em. 23.2

Al comma 1, lettera a), numero 2), sopprimere le parole: «per docu-
mentati gravi motivi di salute».
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23.300

Pagliarulo, Marino, Muzio

Id. em. 23.2

Al comma 1 sopprimere le parole: «per documentati gravi motivi di
salute».

23.507

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), alinea 2) sopprimere la parola: «documen-
tati».

23.508

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), alinea 2) sopprimere la parola: «gravi».

23.509

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, lettera a), alinea 2) dopo la parola: «salute» aggiungere
le parole: «o altri motivi personali».

ARTICOLO 24 INTRODOTTO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 24.

Approvato

(Permesso di soggiorno per motivi familiari)

1. All’articolo 30 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, al comma 5, prima delle parole: «In caso di separazione», sono
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inserite le seguenti: «In caso di morte del familiare in possesso dei requi-
siti per il ricongiungimento e».

EMENDAMENTI

24.500
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, dopo le parole: «In caso di morte» e prima delle pa-

role: «del familiare» aggiungere le parole: «o di impedimento grave».

24.300
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, aggiungere, in fine, le seguenti parole: «Allo stesso
comma sostituire le parole: "del diciottesimo anno" con le parole: "del
quattordicesimo anno"».

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO
AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 24

24.0.1
Michelini, Thaler Ausserhofer, Betta, Kofler, Peterlini, Rollandin,

Salzano, Andreotti

Inammissibile

Dopo l’articolo 24, inserire il seguente:

«Art. 24-bis.

(Permesso di soggiorno per minore età)

1. All’articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1988, dopo il comma 2, inserire il seguente:

"2-bis. Al minore straniero non accompagnato comunque presente nel
territorio dello Stato, al quale non possa essere rilasciato altro permesso di
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soggiorno previsto dal presente testo unico, è rilasciato un permesso di
soggiorno per minore età. Allo scadere dei 90 giorni dal momento in
cui il minore è stato segnalato al Comitato per i minori stranieri, il per-
messo di soggiorno per minore età consente l’iscrizione nelle liste di col-
locamento e lo svolgimento di lavoro subordinato o autonomo, fermi i re-
quisiti minimi di età per lo svolgimento di attività di lavoro"».

ARTICOLO 25 INTRODOTTO DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 25.

Approvato

(Minori affidati al compimento della maggiore età)

1. All’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:

«1-bis. Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 può essere rila-
sciato per motivi di studio, di accesso al lavoro ovvero di lavoro subordi-
nato o autonomo, al compimento della maggiore età, semprechè non sia
intervenuta una decisione del Comitato per i minori stranieri di cui all’ar-
ticolo 33, ai minori stranieri non accompagnati che siano stati ammessi
per un periodo non inferiore a due anni in un progetto di integrazione so-
ciale e civile gestito da un ente pubblico o privato che abbia rappresen-
tanza nazionale e che comunque sia iscritto nel registro istituito presso
la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi dell’articolo 52 del de-
creto del Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.

1-ter. L’ente gestore dei progetti deve garantire e provare con idonea
documentazione, al momento del compimento della maggiore età del mi-
nore straniero di cui al comma 1-bis, che l’interessato si trova sul territo-
rio nazionale da non meno di tre anni, che ha seguito il progetto per non
meno di due anni, ha la disponibilità di un alloggio e frequenta corsi di
studio ovvero svolge attività lavorativa retribuita nelle forme e con le mo-
dalità previste dalla legge italiana, ovvero è in possesso di contratto di la-
voro anche se non ancora iniziato.

1-quater. Il numero dei permessi di soggiorno rilasciati ai sensi del
presente articolo è portato in detrazione dalle quote di ingresso definite
annualmente nei decreti di cui all’articolo 3, comma 4».
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EMENDAMENTI

25.29

Guerzoni, Brutti Massimo, Piloni, Di Siena, Battafarano, Viviani,

Gruosso, De Zulueta, Vitali

Respinto

Sostituire l’articolo, con il seguente:

«Art. 25. - (Minori affidati al compimento della maggiore età) – 1.

All’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286 del
1998, dopo il comma 1 è aggiunto il seguente:

"1-bis. Il permesso di soggiorno di cui al comma 1 può essere rila-
sciato per motivi di studio, di accesso al lavoro ovvero di lavoro subordi-
nato o autonomo, al compimento della maggiore età, sempreché non sia
intervenuta una decisione del Comitato per i minori stranieri di cui all’ar-
ticolo 33, ai minori stranieri non accompagnati"».

25.30

Guerzoni, Viviani, De Zulueta, Brutti Massimo, Piloni, Vitali

Inammissibile

Sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente: «Minori non ac-
compagnati e minori affidati al compimento della maggiore età».

Conseguentemente al comma 1 premettere il seguente:

«01. All’articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

"2-bis. Al minore straniero comunque presente nel territorio dello
Stato, al quale non possa essere rilasciato altro permesso di soggiorno pre-
visto dal presente Testo unico, è rilasciato un permesso di soggiorno per
minore età. Il permesso per minore età è equiparato al permesso di sog-
giorno per motivi familiari limitatamente a quanto disposto dall’articolo
30, commi 2 e 5 e dell’articolo 34, comma 1"».
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25.31

Iovene, De Zulueta

Inammissibile

Sostituire la rubrica dell’articolo con la seguente: «Minori non ac-
compagnati e minori affidati al compimento della maggiore età».

Conseguentemente al comma 1 premettere il seguente:

«01. All’articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo n. 286
del 1998 è aggiunto dopo il comma 2 il seguente:

"2-bis. Al minore straniero non accompagnato comunque presente nel
territorio dello Stato, al quale non possa essere rilasciato altro permesso di
soggiorno previsto dal presente Testo unico, è rilasciato un permesso di
soggiorno per minore età. Allo scadere dei 90 giorni dal momento in
cui il minore è stato segnalato al Comitato per i minori stranieri, il per-
messo di soggiorno per minore età consente l’iscrizione nelle liste di col-
locamento e lo svolgimento di lavoro subordinato o autonomo, fermi i re-
quisiti minimi di età per lo svolgimento di attività di lavoro"».

25.300

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sopprimere l’alinea 1-bis.

25.301

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis, dopo le parole: «Il permesso di soggiorno
di cui al comma 1» aggiungere le seguenti: «con validità per cinque
anni».
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25.302

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis, sostituire le parole: «può essere rilasciato
per motivi» con le seguenti: «non può essere rilasciato se non per i se-
guenti motivi:».

25.33

Guerzoni, Brutti Massimo, Piloni, Di Siena, Battafarano, Viviani,

Gruosso, De Zulueta, Vitali

Respinto

Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire le parole: «può essere» con:

«è».

25.303

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis, sostituire la parola: «rilasciato» con la se-

guente: «riconosciuto».

25.304

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 25.302

Al comma 1, alinea 1-bis, dopo le parole: «può essere rilasciato» ag-
giungere la seguente: «solamente».

25.305

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «motivi di studio» aggiun-
gere la seguente: «universitario».
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25.306

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «di studio» aggiungere le
seguenti: «di pratica forense,».

25.307

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire le parole: «di accesso» con le
seguenti: «di avvio».

25.308

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «di accesso al lavoro» ag-
giungere la seguente: «professionale».

25.309

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «ovvero di lavoro subor-
dinato» aggiungere le seguenti: «, parasubordinato, interinale».

25.310

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «o autonomo» aggiungere

le seguenti: «entrambi certificati».

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 177 –

209ª Seduta (antimerid.) 10 Luglio 2002Assemblea - Allegato A



25.311

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire la parola: «al» con le seguenti:

«nel giorno del».

25.312

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «al compimento» aggiun-
gere la seguente: «esatto».

25.313

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire le parole: «della maggiore età»
con le seguenti: «del ventunesimo anno di età».

25.314

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «della maggiore età» ag-

giungere le seguenti: «o ai minori di anni 18 se accompagnati dagli eser-
centi la patria potestà».

25.315

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo la parola: «semprechè» sopprimere
la seguente: «non».
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25.316

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire la parola: «intervenuta» con le

seguenti: «stata comunicata».

25.317

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo la parola: «intervenuta» aggiungere

la seguente: «entro 15 giorni».

25.318

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «Comitato per i minori»
sostituire la parola: « stranieri» con la seguente: «extraeuropei».

25.319

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo la parola: «decisione» aggiungere la

seguente: «scritta».

25.320

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «di cui all’articolo 33»
aggiungere le seguenti: «sentita la Presidenza del Consiglio dei ministri».
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25.25

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Respinto

Al comma 1, capoverso 1-bis, sostituire le parole: «ai minori stra-
nieri» fino alla fine del periodo con le seguenti: «ai minori stranieri
non accompagnati che siano stati ammessi in un progetto di integrazione
sociale e civile gestito da un ente pubblico o privato che sia iscritto nel
registro istituito presso la Presidenza del Consiglio dei ministri ai sensi
dell’articolo 52 del decreto del Presidente della Repubblica 31 agosto
1999, n. 394».

25.321

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «33, ai minori» aggiun-

gere le seguenti: «di anni 16».

25.322

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «33, ai minori» sostituire

la parola: «stranieri», con la seguente: «extraeuropei».

25.323

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), prima delle parole: «non accompagnati»
premettere le seguenti: «di anni 17».
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25.324

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «minori stranieri» soppri-

mere la parola: «non».

25.325

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire le parole: «non accompagnati»
con le seguenti: «con patria potestà».

25.326

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire la parola: «accompagnati» con
la seguente: «accolti».

25.327

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «non accompagnati» ag-

giungere le seguenti: «dai propri genitori».

25.328

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, alinea 1-bis), prima delle parole: «che siano stati am-
messi» premettere le seguenti: «da parenti o affini entro il secondo
grado».
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25.329

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «non accompagnati» so-

stituire la parola: «che», con le seguenti: «i quali non».

25.1

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo la parola: «ammessi» aggiungere la

seguente: «preventivamente».

25.3

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «per un periodo» aggiun-

gere le seguenti: «di tempo».

25.4

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «per un periodo» soppri-

mere la parola: «non».

25.2

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire la parola: «inferiore» con la se-
guente: «superiore».
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25.5

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1-bis), sostituire le parole: «due anni» con le parole: «un
anno».

25.34

Iovene, De Zulueta

Id. em. 25.5

Al comma 1-bis), sostituire le parole: «due anni» con le parole: «un
anno».

25.330

Pagliarulo, Marino, Muzio

Id. em. 25.5

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire le parole: «due anni» con le al-
tre: «un anno».

25.331

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire le parole: «due anni» con le al-
tre: «sei mesi».

25.6

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Inammissibile

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire la parola: «progetto» con la se-

guente: «programma».
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25.7

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «un progetto» aggiungere

la seguente: «preliminare».

25.8

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «un progetto» sopprimere

le parole: «di integrazione».

25.11

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «di integrazione sociale»
sopprimere le seguenti: «e civile».

25.10

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo le parole: «di integrazione» soppri-

mere la seguente: «sociale e».

25.9

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo la parola: «sociale» aggiungere la
seguente: «, sportivo».
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25.12

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), sostituire la parola: «gestito» con la se-

guente: «finanziato».

25.13

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis), dopo la parola: «gestito» aggiungere la

seguente: «direttamente».

25.14

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis, dopo le parole: «gestito da un» sopprimere

le seguenti: «ente pubblico o».

25.15

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis, dopo le parole: «un ente pubblico» soppri-

mere le seguenti: «o privato».

25.16

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis, dopo le parole: «o privato» sostituire la
parola: «che». con le seguenti: «il quale non».
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25.17

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Sost. id. em. 25.16

Al comma 1, alinea 1-bis, dopo le parole: «o privato che» aggiungere
la seguente: «non».

25.332

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, capoverso 1-bis, sopprimere le parole da: «abbia» a:

«comunque».

25.19

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis, sostituire la parola: «nazionale» con la se-

guente: «internazionale».

25.18

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, alinea 1-bis, dopo le parole: «rapppresentanza nazio-
nale» aggiungere la seguente: «diplomatica».

25.21

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1-bis, dopo la parola: «nazionale» aggiungere le parole:

«o regionale».
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25.35

Iovene, De Zulueta

Id. em. 25.21

Al comma 1-bis, dopo la parola: «nazionale» aggiungere le parole:

«o regionale».

25.333

Pagliarulo, Marino, Muzio

Id. em. 25.21

Al comma 1, alinea 1-bis, dopo le parole: «che abbia rappresentanza
nazionale» inserire le altre: «o regionale».

25.334

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-bis, sopprimere le parole da: «e che co-
munque sia» fino alla fine del comma.

25.335

Pagliarulo, Marino, Muzio

Id. em. 25.334

Al comma 1, alinea 1-bis, sopprimere le parole da: «e che comunque
sia iscritto nel registro istituito presso la Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri» fino alla fine del periodo.

25.22

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Alla fine del comma 1-bis, aggiungere il seguente periodo: «ovvero
ai registri regionali delle associazioni aventi finalità educative e assisten-
ziali».
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25.36

Iovene, De Zulueta

Id. em. 25.22

Alla fine del comma 1-bis, aggiungere il seguente periodo: «ovvero
ai registri regionali delle associazioni aventi finalità educative e assisten-
ziali».

25.26

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Improcedibile

Sopprimere il comma 1-ter.

25.37

Viviani, Guerzoni, Brutti Massimo, Piloni, Di Siena, Battafarano,

Gruosso, De Zulueta, Vitali

Improcedibile

Sopprimere il comma 1-ter.

25.336

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Improcedibile

Al comma 1, sopprimere l’alinea 1-ter.

25.337

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-ter, sopprimere le parole: «garantire e».
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25.338

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-ter, sopprimere le parole: «e provare con
idonea documentazione,».

25.339

Pagliarulo, Marino, Muzio

Id. em. 25.339

Al comma 1, alinea 1-ter, sopprimere le parole: «e provare con ido-
nea documentazione».

25.23

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1-ter, sopprimere le parole: «si trova sul territorio nazio-
nale da non meno di tre anni che».

25.38

Iovene, De Zulueta

Id. em. 25.23

Al comma 1-ter, sopprimere le parole: «si trova sul territorio nazio-
nale da non meno di tre anni che».

25.340

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-ter, sostituire le parole: «da non meno di
tre anni,» con le seguenti: «da almeno un anno».
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25.341

Pagliarulo, Marino, Muzio

Le parole da: «Al comma 1» a: «tre anni» respinte; seconda parte pre-
clusa

Al comma 1, alinea 1-ter, sostituire le parole: «tre anni», con le al-

tre: «sei mesi».

25.342

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Al comma 1, alinea 1-ter, sostituire le parole: «tre anni», con le al-
tre: «un anno».

25.39

Iovene, De Zulueta

Precluso

Al comma capoverso 1-ter, sostituire le parole: «tre anni» con le se-
guenti: «due anni».

25.343

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Al comma 1, alinea 1-ter, sostituire le parole: «tre anni», con le al-
tre: «due anni e sei mesi».

25.344

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-ter, sopprimere le parole: «che ha se-
guito il progetto per non meno di due anni,».
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25.345

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-ter, sostituire le parole: «per non meno
di due anni,» con le seguenti: «per almeno un anno,».

25.346

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, alinea 1-ter, sostituire le parole: «due anni, ha la dispo-
nibilità di un alloggio e» con le seguenti: «sei mesi».

25.347

Pagliarulo, Marino, Muzio

Respinto

Al comma 1, alinea 1-ter, sostituire le parole: «due anni, ha la dispo-
nibilità di un alloggio e» con le altre: «un anno».

25.40

Iovene, De Zulueta

Respinto

Al comma capoverso 1-ter, sostituire le parole: «due anni» con le se-
guenti: «un anno».

25.348

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-ter, sopprimere le parole: «ha la dispo-
nibilità di un alloggio».
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25.349

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-ter, sopprimere le parole: «e frequenta
corsi di studio».

25.350

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-ter, sopprimere le parole: «ovvvero
svolge attività lavorativa retribuita nelle forme e con le modalità previste
dalla legge italiana,».

25.351

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-ter, sopprimere le parole: «nelle forme e
con le modalità previste dalla legge italiana,».

25.352

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, al paragrafo 1-ter, sopprimere le parole: «ovvero è in
possesso di contratto di lavoro anche se non ancora iniziato».

25.27

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Respinto

Sopprimere il comma 1-quater).
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25.43

Guerzoni, Brutti Massimo, Piloni, Di Siena, Battafarano, Viviani,

Gruosso, De Zulueta, Vitali

Id. em. 25.27

Sopprimere il comma 1-quater).

25.353

Pagliarulo, Marino, Muzio

Id. em. 25.27

Al comma 1, sopprimere l’alinea 1-quater).

25.354

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Id. em. 25.27

Al comma 1, sopprimere l’alinea 1-quater).

25.355

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1, sostituire il paragrafo 1-quater) con il seguente:

«1-quater. I permessi di soggiorno rilasciati ai sensi del presente ar-
ticolo non devono essere computati ai fini della determinazione delle
quote di ingresso definite annualmente nei decreti di cui all’articolo 3,
comma 4».

25.24

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Respinto

Al comma 1-quater), dopo le parole: «ai sensi del presente articolo»
aggiungere la parola: «non».
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25.28

Malabarba, Malentacchi, Sodano Tommaso

Id. em. 25.24

Al comma 1-quater), dopo le parole: «ai sensi del presente articolo»
aggiungere la parola: «non».

25.41

Iovene, De Zulueta

Id. em. 25.24

Al comma 1-quater), dopo le parole: «ai sensi del presente articolo»
aggiungere la parola: «non».

25.356

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Precluso dalla reiezione dell’em. 25.355

Al comma 1, al paragrafo 1-quater), sostituire le parole: «è portato in
detrazione dalle quote» con le seguenti: «non viene computato ai fini della
determinazione delle quote».

25.357

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso dalla reiezione degli emm. 25.24, 25.28 e 25.41

Al comma 1, alinea 1-quater, sostituire le parole: «portato in detra-
zione dalle» con le altre: «aggiuntivo alle».

25.42

De Zulueta, Iovene

Respinto

Al comma 1, capoverso 1-quater), sostituire le parole: «definite an-
nualmente nei decreti di cui all’articolo 3, comma 4.», con le parole: «de-
finite nei decreti emanati, per l’anno solare successivo, ai sensi dell’arti-
colo 3, comma 4.».
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25.358

Pagliarulo, Marino, Muzio

Precluso

Al comma 1, capoverso 1-quater), dopo la parola: «annualmente» in-

serire le seguenti: «, per l’anno solare successivo».

25.32

Guerzoni, Brutti Massimo, Piloni, De Zulueta, Vitali, Rotondo, Di

Girolamo, Piatti, Gasbarri, Iovene

Inammissibile

Sostituire la rubrica dello stesso articolo con la seguente: «Minori

affidati al compimento della maggiore età e permesso di studio per i mi-
nori».

Conseguentemente, dopo il comma 1, aggiungere il seguente:

«1-bis. In deroga alle norme del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n. 286 del 1998, può essere concesso il permesso di soggiorno per
motivi di studio ai minori stranieri di età compresa tra i 4 e i 12 anni
che dimostrino di avere ottenuto accoglienza presso famiglie che si impe-
gnino ad offrire loro vitto e alloggio, nonché a pagare le spese di viaggio
per il rientro nel paese di provenienza. Il permesso è concesso per non ol-
tre 90 giorni per ciascun anno».

25.359

Pagliarulo, Marino, Muzio

Inammissibile

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. Dopo il comma 2 dell’articolo 31 del testo unico di cui al de-
creto legislativo n.286 del 1998, aggiungere il seguente comma:

"2-bis. Al minore straniero non accompagnato comunque presente nel
territorio dello stato, al quale non possa essere rilasciato altro permesso di
soggiorno previsto dal presente Testo unico, è rilasciato un permesso di
soggiorno per minore età. Allo scadere dei 90 giorni dal momento in
cui il minore è stato segnalato al Comitato per i minori stranieri, il per-
messo di soggiorno per minore età consente l’iscrizione nelle liste di col-
locamento e lo svolgimento di attività di lavoro".

1-ter. All’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legislativo
n.286 del 1998, sostituire la rubrica con la seguente: "Disposizioni concer-
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nenti la conversione del permesso di soggiorno rilasciato a minori, al com-
pimento della maggiore età".

1-quater. in fine all’articolo 32 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n.286 del 1998, aggiungere il seguente comma:

"2. Al compimento della maggiore età, allo straniero cui sia stato ri-
lasciato un permesso di soggiorno per minore età e che abbia dato prova
di partecipazione a un progetto di integrazione sociale (scolastico, forma-
tivo, o di inserimento lavorativo) gestito da un ente pubblico o da un ente
privato iscritto nel registro istituito presso la Presidenza del Consiglio dei
Ministri ai sensi dell’articolo 52 del decreto del Presidente della Repub-
blica 31 agosto 1999, n.394 (Regolamento recante norme di attuazione
del testo unico delle disposizioni concernenti la disciplina della immigra-
zione) si applicano le disposizioni di cui al comma 1. L’effettiva parteci-
pazione dello straniero al progetto di integrazione sociale è certificata, con
idonea documentazione, dai servizi sociali dell’ente locale ove lo straniero
è domiciliato ovvero dall’ente gestore del progetto".

1-quinquies. All’articolo 34 del testo unico di cui al decreto legisla-
tivo n.286 del 1998, comma 1, lettera b), aggiungere, in fine, le seguenti
parole: ", per minore età".».

25.360

Pagliarulo, Marino, Muzio

Inammissibile

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. All’articolo 31 del decreto legislativo 286/98 dopo il comma 1,
è inserito il seguente comma:

"2-bis. Al minore straniero comunque presente nel territorio dello
stato, al quale non possa essere rilasciato altro permesso di soggiorno
per minore età. Il permesso di soggiorno per minore età è equiparato al
permesso di soggiorno per motivi familiari limitatamente a quanto dispo-
sto dall’articolo 30, commi 2 e 5 e dell’articolo 34, comma 1"».

25.361

Pagliarulo, Marino, Muzio

Inammissibile

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

1-bis. All’articolo 31 del decreto legislativo 286/98, sostituire la ru-
brica con la seguente: «Disposizioni concernenti la conversione del per-
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messo di soggiorno rilasciato a minori, al compimento della maggiore
età».

25.362
Pagliarulo, Marino, Muzio

Inammissibile

Aggiungere, in fine, i seguenti commi:

1-bis. All’articolo 31 del testo unico di cui al decreto legislativo
n.286 del 1998, dopo il comma 2 è aggiunto il seguente:

«2-bis. Al minore straniero non accompagnato comunque presente nel
territorio dello stato, al quale non possa essere rilasciato altro permesso di
soggiorno previsto dal presente Testo unico, è rilasciato un permesso di
soggiorno per minore età. Allo scadere dei 90 giorni dal momento in
cui il minore è stato segnalato al Comitato per i minori stranieri, il per-
messo di soggiorno per minore età consente l’iscrizione nelle liste di col-
locamento e lo svolgimento di attività di lavoro».

ORDINI DEL GIORNO

G25.1
De Zulueta, Iovene

Respinto

Il Senato,

considerato che:

l’articolo 25, comma 1 del disegno di legge prevede che possa es-
sere rilasciato un permesso di soggiorno per motivi di studio, di accesso al
lavoro ovvero di lavoro subordinato o autonomo al minore straniero non
accompagnato che soddisfi determinati requisiti;

un certo numero di minori stranieri non accompaganti che avreb-
bero soddisfatto tali requisiti sono divenuti maggiorenni senza poter con-
vertire il permesso di soggiorno, in quanto il Comitato per i minori stra-
nieri, a causa dei problemi organizzativi che in passato hanno caratteriz-
zato tale organo, non ha assunto nei loro confronti alcun provvedimento;

impegna il Governo:

ad adottare le misure necessarie perché agli stranieri cui sia stato
precedentemente rilasciato un permesso di soggiorno per minore età e
che abbiano compiuto diciotto anni da non più di un anno dalla data di

Senato della Repubblica XIV Legislatura– 197 –

209ª Seduta (antimerid.) 10 Luglio 2002Assemblea - Allegato A



entrata in vigore del disegno di legge, possa essere rilasciato un permesso
di soggiorno per motivi di studio, di accesso al lavoro ovvero di lavoro
subordinato o autonomo alle stesse condizioni previste dal citato articolo
25, comma 1».

G25.2
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Id. odg G25.1

Il Senato,

considerato che:

l’articolo 25, comma 1 del disegno di legge prevede che possa es-
sere rilasciato un permesso di soggiorno per motivi di studio, di accesso al
lavoro ovvero di lavoro subordinato o autonomo al minore straniero non
accompagnato che soddisfi determinati requisiti;

un certo numero di minori stranieri non accompaganti che avreb-
bero soddisfatto tali requisiti sono divenuti maggiorenni senza poter con-
vertire il permesso di soggiorno, in quanto il Comitato per i minori stra-
nieri, a causa dei problemi organizzativi che in passato hanno caratteriz-
zato tale organo, non ha assunto nei loro confronti alcun provvedimento;

impegna il Governo:

ad adottare le misure necessarie perché agli stranieri cui sia stato
precedentemente rilasciato un permesso di soggiorno per minore età e
che abbiano compiuto diciotto anni da non più di un anno dalla data di
entrata in vigore del disegno di legge, possa essere rilasciato un permesso
di soggiorno per motivi di studio, di accesso al lavoro ovvero di lavoro
subordinato o autonomo alle stesse condizioni previste dal citato articolo
25, comma 1».

G25.3
De Zulueta, Iovene

Respinto

Il Senato,

considerato il principio di non discriminazione sancito dall’articolo
3 della Costituzione e dall’articolo 2 della Convenzione sui diritti del fan-
ciullo, ratificata e resa esecutiva con legge n.176 del 1991;

considerato che il divieto di esercitare attività lavorativa per i mi-
nori stranieri titolari di permesso di soggiorno per minore età implica una
discriminazione rispetto ai minori italiani e ai minori stranieri titolari di
permesso di soggiorno per motivi familiari;
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considerato che l’articolo 25, comma 1, capoverso 1-ter del dise-
gno di legge prevede la possibilità di convertire il permesso di soggiorno
al compimento della maggiore età per il minore straniero non accompa-
gnato che "svolge attività lavorativa retribuita nelle forme e con le moda-
lità previste dalla legge italiana";

impegna il Governo:

ad adottare le misure necessarie a chiarire che ai minori stranieri
titolari di soggiorno per minore età è consentito svolgere attività lavorativa
nelle forme e con le modalità previste dalla legge italiana».

G25.4
Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Id. odg G25.3

Il Senato,

considerato il principio di non discriminazione sancito dall’articolo
3 della Costituzione e dall’articolo 2 della Convenzione sui diritti del fan-
ciullo, ratificata e resa esecutiva con legge n.176 del 1991;

considerato che il divieto di esercitare attività lavorativa per i mi-
nori stranieri titolari di permesso di soggiorno per minore età implica una
discriminazione rispetto ai minori italiani e ai minori stranieri titolari di
permesso di soggiorno per motivi familiari;

considerato che l’articolo 25, comma 1, capoverso 1-ter del dise-
gno di legge prevede la possibilità di convertire il permesso di soggiorno
al compimento della maggiore età per il minore straniero non accompa-
gnato che "svolge attività lavorativa retribuita nelle forme e con le moda-
lità previste dalla legge italiana";

impegna il Governo:

ad adottare le misure necessarie a chiarire che ai minori stranieri
titolari di soggiorno per minore età è consentito svolgere attività lavorativa
nelle forme e con le modalità previste dalla legge italiana».

G25.5
De Zulueta, Iovene

Respinto

Il Senato,

considerato che:

l’articolo 25, comma 1, capoverso 1-quater del disegno di legge
prevede che il numero dei permessi di soggiorno rilasciati a minori stra-
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nieri non accompagnati al compimento della maggiore età «è portato in
detrazione dalle quote di ingresso definite annualmente nei decreti di
cui all’articolo 3, comma 4»;

tale formulazione non chiarisce se la detrazione debba essere por-
tata alle quote fissate per l’anno solare successivo o alle quote preceden-
temente definite;

quest’ultima interpretazione implicherebbe la necessità di attendere
ogni anno l’emanazione del decreto che stabilisce le quote di ingressi e, in
caso di mancata emanazione del decreto stesso, l’impossibilità di conver-
tire i permessi di soggiorno rilasciati ai minori stranieri non accompagnati;

inoltre la suddetta interpretazione penalizzerebbe ingiustamente, tra
i titolari di permesso per minore età, coloro che compiono diciotto anni
negli ultimi mesi dell’anno, risultando verosimilmente esaurite, per co-
storo, le quote di ingresso per lavoro al momento della richiesta di conver-
sione,

impegna il Governo:

ad adottare le misure necessarie a chiarire che la detrazione debba
essere portata alle quote di ingresso definite nei decreti emanati per l’anno
solare successivo».

G25.6

Boco, Carella, Cortiana, De Petris, Donati, Martone, Ripamonti,

Turroni, Zancan

Id. odg G25.5

Il Senato,

considerato che l’articolo 25, comma 1, capoverso 1-quater del di-
segno di legge prevede che il numero dei permessi di soggiorno rilasciati
a minori stranieri non accompagnati al compimento della maggiore età «è
portato in detrazione dalle quote di ingresso definite annualmente nei de-
creti di cui all’articolo 3, comma 4»;

considerato tale formulazione non chiarisce se la detrazione debba
essere portata alle quote fissate per l’anno solare successivo o alle quote
precedentemente definite;

considerato che quest’ultima interpretazione implicherebbe la ne-
cessità di attendere ogni anno l’emanazione del decreto che stabilisce le
quote di ingressi e, in caso di mancata emanazione del decreto stesso,
l’impossibilità di convertire i permessi di soggiorno rilasciati ai minori
stranieri non accompagnati;

considerato inoltre la suddetta interpretazione penalizzerebbe in-
giustamente, tra i titolari di permesso per minore età, coloro che compiono
diciotto anni negli ultimi mesi dell’anno, risultando verosimilmente esau-
rite, per costoro, le quote di ingresso per lavoro al momento della richiesta
di conversione,
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impegna il Governo:

ad adottare le misure necessarie a chiarire che la detrazione debba
essere portata alle quote di ingresso definite nei decreti emanati per l’anno
solare successivo».

EMENDAMENTO TENDENTE AD INSERIRE UN ARTICOLO
AGGIUNTIVO DOPO L’ARTICOLO 25

25.0.1

Del Pennino

Inammissibile

Dopo l’articolo 25, inserire il seguente:

«Articolo 25-bis. Il IV comma dell’articolo 1 del decreto legislativo
25 luglio 1998, n. 286 è sostituito dal seguente: "Nelle materie di legisla-
zione concorrente previste dall’articolo 117 della Costituzione le disposi-
zioni del presente testo unico costituiscono i principi fondamentali ai sensi
dello stesso articolo 117 della Costituzione.

Per quanto non diversamente stabilito le disposizioni del presente te-
sto unico disciplinano le forme di coordinamento fra Stato e Regioni nella
materia di cui alla lettera B del secondo comma dell’articolo 117 della
Costituzione"».

ARTICOLO 26 NEL TESTO APPROVATO
DALLA CAMERA DEI DEPUTATI

Art. 26.

Identico all’articolo 23 approvato dal Senato

(Accesso ai corsi delle università)

1. Il comma 5 dell’articolo 39 del testo unico di cui al decreto legi-
slativo n. 286 del 1998 è sostituito dal seguente:

«5. È comunque consentito l’accesso ai corsi universitari, a parità di
condizioni con gli studenti italiani, agli stranieri titolari di carta di sog-
giorno, ovvero di permesso di soggiorno per lavoro subordinato o per la-
voro autonomo, per motivi familiari, per asilo politico, per asilo umanita-
rio, o per motivi religiosi, ovvero agli stranieri regolarmente soggiornanti
da almeno un anno in possesso di titolo di studio superiore conseguito in
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Italia, nonché agli stranieri, ovunque residenti, che sono titolari dei di-
plomi finali delle scuole italiane all’estero o delle scuole straniere o inter-
nazionali, funzionanti in Italia o all’estero, oggetto di intese bilaterali o di
normative speciali per il riconoscimento dei titoli di studio e soddisfino le
condizioni generali richieste per l’ingresso per studio».
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Allegato B

Votazioni qualificate effettuate nel corso della seduta
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Insindacabilità, non luogo a deliberare

La Giunta delle elezioni e delle immunità parlamentari ha concluso,
nella seduta del 9 luglio 2002, l’esame della richiesta avanzata dal sena-
tore Riccardo Pedrizzi il 5 giugno 2002, tesa alla valutazione della sua po-
sizione nell’ambito del procedimento penale n. 55496/00 R.G.N.R. pen-
dente nei suoi confronti dinanzi alla Procura della Repubblica presso il tri-
bunale di Roma, al fine di valutare l’eventuale sussistenza di profili di in-
sindacabilità, ai sensi dell’articolo 68, primo comma, della Costituzione.

Tale richiesta è stata deferita alla Giunta il 6 giugno 2002.

Lo stesso senatore Pedrizzi ha successivamente trasmesso alla Giunta
il provvedimento con il quale il Giudice per le indagini preliminari presso
il tribunale di Roma ha disposto l’archiviazione del procedimento penale
pendente nei suoi confronti.

La Giunta ha preso atto, pertanto, che non vi è più luogo per alcuna
ulteriore deliberazione da parte degli organi del Senato.

Disegni di legge, annunzio di presentazione

Sen. FASSONE Elvio, AYALA Giuseppe Maria, FRANCO Vittoria, MA-
RITATI Alberto

Istituzione dell’ufficio unico giudiziario per la famiglia, il minore e la per-
sona (1581)

(presentato in data 09/07/02)

Sen. FLORINO Michele, PONTONE Francesco, SPECCHIA Giuseppe,
BOBBIO Luigi, DEMASI Vincenzo, COZZOLINO Carmine

Interventi per la salvaguardia della città di Napoli (1582)

(presentato in data 09/07/02)

Disegni di legge, assegnazione

In sede referente

1ª Commissione permanente Aff. cost.

Sen. DALLA CHIESA Fernando

Modifica all’articolo 33 della Costituzione, in materia di finanziamento
delle scuole e degli istituti di educazione privati (40)

previ pareri delle Commissioni 7ª Pubb. istruz.

(assegnato in data 10/07/02)
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1ª Commissione permanente Aff. cost.

Sen. BORDON Willer ed altri

Istituzione di una Commissione di inchiesta sulle cause e sulle responsa-
bilità della mancata protezione del professor Marco Biagi e, in generale,
sulla strategia della lotta al terrorismo (1566)

previ pareri delle Commissioni 2ª Giustizia

(assegnato in data 10/07/02)

3ª Commissione permanente Aff. esteri

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo tra il Governo della Repubblica ita-
liana ed il Governo della Repubblica di Lettonia sullo sviluppo delle rela-
zioni nel campo della cooperazione e dei contatti militari, fatto a Riga il
20 febbraio 1998 (1502)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 2ª Giustizia, 4ª Difesa, 5ª Bi-
lancio, 10ª Industria, 12ª Sanità

(assegnato in data 10/07/02)

3ª Commissione permanente Aff. esteri

Ratifica ed esecuzione dell’Accordo istitutivo dell’Organizzazione interna-
zionale della vigna e del vino, con allegati e relativo atto finale, fatto a
Parigi il 3 aprile 2001 (1510)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 5ª Bilancio, 7ª Pubb. istruz.,
9ª Agricoltura, 10ª Industria, 12ª Sanità

(assegnato in data 10/07/02)

4ª Commissione permanente Difesa

Sen. PERUZZOTTI Luigi ed altri

Delega al Governo per il riordino dei corpi della Croce rossa italiana au-
siliari delle Forze armate (1499)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 3ª Aff. esteri, 5ª Bilancio, 12ª
Sanità

(assegnato in data 10/07/02)

7ª Commissione permanente Pubb. istruz.

Sen. D’IPPOLITO Ida

Interventi in favore della produzione, distribuzione e proiezione dei film
di cortometraggio e mediometraggio (1515)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 5ª Bilancio, 6ª Finanze, Com-
missione parlamentare questioni regionali

(assegnato in data 10/07/02)
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9ª Commissione permanente Agricoltura

Sen. FALCIER Luciano ed altri

Rintracciabilità dell’origine della materia prima agricola, dei prodotti ali-
mentari, dei mangimi e tutela della salute umana (1495)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 2ª Giustizia, 5ª Bilancio, 7ª
Pubb. istruz., 10ª Industria, 12ª Sanità, 13ª Ambiente, Giunta affari Comu-
nità Europee, Commissione parlamentare questioni regionali

(assegnato in data 10/70/02)

12ª Commissione permanente Sanità

Sen. SALINI Rocco

Misure urgenti per migliorare la qualità della vita dei pazienti scoagulati
(1423)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 5ª Bilancio, Commissione
parlamentare questioni regionali

(assegnato in data 10/07/02)

13ª Commissione permanente Ambiente

Sen. GIOVANELLI Fausto

Norme di interpretazione autentica della definizione di rifiuto di cui all’ar-
ticolo 6, comma 1, lettera a), del decreto legislativo 5 febbraio 1997, n. 22
(187)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 2ª Giustizia, 10ª Industria,
Giunta affari Comunità Europee, Commissione parlamentare questioni re-
gionali

(assegnato in data 10/07/02)

Commissione speciale in materia d’infanzia e di minori

Sen. LAVAGNINI Severino ed altri

Norme in materia di difesa dei figli nei procedimenti di separazione e di-
vorzio (1504)

previ pareri delle Commissioni 1ª Aff. cost., 2ª Giustizia, 5ª Bilancio

(assegnato in data 10/07/02)

Disegni di legge, presentazione di relazioni

A nome della 1ª Commissione permanente Aff. cost.

in data 09/07/2002 il Relatore BASILE FILADELFIO GUIDO ha presen-
tato la relazione sul disegno di legge:

«Disposizioni per l’adempimento di obblighi derivanti dall’appartenenza
dell’Italia alle Comunità europee (Legge comunitaria 2002)» (1329)
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Parlamento europeo, trasmissione di documenti

Il Presidente del Parlamento europeo, con lettera in data 27 giugno
2002, ha inviato il testo di sette risoluzioni, approvate dal Parlamento
stesso nel corso della tornata dal 10 al 13 giugno 2002:

una risoluzione sulla comunicazione della Commissione al Consi-
glio, al Parlamento europeo, al Comitato economico e sociale e al Comi-
tato delle Regioni intitolata «Progetto di relazione congiunta sull’integra-
zione sociale» (Doc. XII, n. 165). Detto documento è stato trasmesso, ai
sensi dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 7ª Commissione
permanente e alla Giunta per gli affari delle Comunità europee;

una risoluzione sulla preparazione del Consiglio europeo di Sivi-
glia (21-22 giugno 2002) (Doc. XII, n. 166). Detto documento è stato tra-
smesso, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3ª
Commissione permanente e alla Giunta per gli affari delle Comunità
europee;

una risoluzione sullo stato di avanzamento dei negoziati per l’allar-
gamento (Doc. XII, n. 167). Detto documento è stato trasmesso, ai sensi
dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3ª Commissione perma-
nente e alla Giunta per gli affari delle Comunità europee;

una risoluzione sulla comunicazione della Commissione relativa al-
l’impatto dell’ampliamento sulle regioni confinanti con i paesi candidati –
Azione comunitaria a favore delle regioni frontaliere (Doc. XII, n. 168).
Detto documento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 143, comma 1,
del Regolamento, alla 3ª Commissione permanente e alla Giunta per gli
affari delle Comunità europee;

una risoluzione sulla comunicazione della Commissione «Far fede
agli impegni presi, accelerare il passo» (Doc. XII, n. 169). Detto docu-
mento è stato trasmesso, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, del Regola-
mento, alla 5ª, alla 6ª e alla 10ª Commissione permanente e alla Giunta
per gli affari delle Comunità europee;

una risoluzione sulla comunicazione della Commissione «eEurope
2002: accessibilità e contenuto dei siti Internet delle amministrazioni pub-
bliche» (Doc. XII, n. 170). Detto documento è stato trasmesso, ai sensi
dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 1ª e alla 8ª Commis-
sione permanente e alla Giunta per gli affari delle Comunità europee;

una risoluzione sul recente massacro avvenuto a Kisangani, Repub-
blica democratica del Congo (Doc. XII, n. 171). Detto documento è stato
trasmesso, ai sensi dell’articolo 143, comma 1, del Regolamento, alla 3ª
Commissione permanente e alla Giunta per gli affari delle Comunità
europee.
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Interpellanze

EUFEMI, GENTILE, TREMATERRA, BOREA, CIRAMI, COSTA,
IZZO, CRINÒ, MORRA, FASOLINO, MELELEO, CHIRILLI, SODANO
Calogero, D’AMBROSIO, NOCCO. – Al Ministro dell’economia e delle
finanze. – Premesso che:

con la costituzione di Sviluppo Italia Spa, istituita dal decreto le-
gislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modificazioni il Governo
D’Alema ha provveduto al riordino degli enti e delle società di promo-
zione definendo i compiti dei nuovi attori della politica industriale;

con la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 giu-
gno 1999 sono stati determinati indirizzi e priorità della suddetta società e
delle società operative da essa costituite;

con la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º di-
cembre 1999 cui è seguito il decreto legislativo n. 3 del 14 gennaio 2000
sono state apportate ulteriori disposizioni correttive e integrative del de-
creto legislativo n. 1/1999 concernenti la società Sviluppo Italia;

già nel rapporto Svimez per il 2000 sull’economia del Mezzo-
giorno veniva sottolineato come permangono forti perplessità e difficoltà
di raccordo tra soggetti regionali e strutture amministrative non abituati
ad operare in ambiti territoriali nonostante le aspettative per le nuove con-
dizioni create nella fase operativa seguita a un cosı̀ intenso periodo di re-
visione istituzionale;

rilevato che:

solo l’11 aprile è stata trasmessa al Parlamento la relazione sull’at-
tività svolta dalla società cosı̀ come previsto dalla legge istitutiva;

tale ritardo ha impedito di verificare la legittimità delle decisioni
della società Sviluppo Italia e delle società operative sia in rapporto alle
finalità statutarie sia ai fini di economicità e trasparenza adottate;

la attività di riordino è stata complessa e non priva di difficoltà;

considerato che:

l’organico di Sviluppo Italia comprende 807 risorse di cui 96 diri-
genti;

non sono sufficientemente valutabili i risultati finora raggiunti ne-
gli interventi di creazione di impresa e di promozione di lavoro autonomo
in particolare sul prestito di onore di cui alla legge 608/96 in ragione delle
risorse impegnate;

permangono forti costi di strutture e non risultano evidenti le eco-
nomie realizzate dalle fusioni ed emerge un rilevante volume di impegni e
di garanzie;

il Vice Ministro dell’economia, On. Gianfranco Miccichè, ha op-
portunamente sottolineato la necessità di approfondire l’analisi della situa-
zione finanziaria di Sviluppo Italia attraverso la certificazione dei fabbiso-
gni di competenza e di cassa;

una più attenta verifica dei risultati richiede la lettura del bilancio
consolidato del gruppo,
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si chiede di sapere se non si ritenga di riferire urgentemente sulle se-
guenti questioni:

a) sulla situazione finanziaria di Sviluppo Italia e sulle sue prospet-
tive e in particolare sugli assetti organizzativi di Sviluppo Italia;

b) sul piano industriale di Sviluppo Italia;

c) sullo stato dei conti di Sviluppo Italia sulla base del bilancio re-
lativo all’anno finanziario 2001 e la previsione a finire sul 2002.

(2-00213)

Interrogazioni

EUFEMI, GENTILE, COSTA. – Al Ministro dell’economia e delle

finanze. – Premesso che:

con la costituzione di Sviluppo Italia Spa, istituita dal decreto le-
gislativo 9 gennaio 1999, n. 1, e successive modificazioni il Governo
D’Alema ha provveduto al riordino degli enti e delle società di promo-
zione definendo i compiti dei nuovi attori della politica industriale;

con la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 9 giugno
1999 sono stati determinati indirizzi e priorità della suddetta società e
delle società operative da essa costituite;

con la direttiva del Presidente del Consiglio dei ministri del 1º di-
cembre 1999 cui è seguito il decreto legislativo n. 3 del 14 gennaio 2000
sono state apportate ulteriori disposizioni correttive e integrative del de-
creto legislativo n. 1/1999 concernenti la società Sviluppo Italia;

già nel rapporto Svimez per il 2000 sull’economia del Mezzo-
giorno veniva sottolineato come permangono forti perplessità e difficoltà
di raccordo tra soggetti regionali e strutture amministrative non abituati
ad operare in ambiti territoriali nonostante le aspettative per le nuove con-
dizioni create nella fase operativa seguita a un cosı̀ intenso periodo di re-
visione istituzionale;

rilevato che:

solo l’11 aprile è stata trasmessa al Parlamento la relazione sull’at-
tività svolta dalla società cosı̀ come previsto dalla legge istitutiva;

tale ritardo ha impedito di verificare la legittimità delle decisioni
delle società Sviluppo Italia e delle società operative sia in rapporto alle
finalità statutarie sia ai fini di economicità e trasparenza adottate;

la attività di riordino è stata complessa e non priva di difficoltà;

considerato che:

l’organico di Sviluppo Italia comprende 807 risorse di cui 96 diri-
genti;

non sono sufficientemente valutabili i risultati finora raggiunti ne-
gli interventi di creazione di impresa e di promozione di lavoro autonomo
in particolare sul prestito di onore di cui alla legge 608/96 in ragione delle
risorse impegnate;
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permangono forti costi di strutture e non risultano evidenti le eco-
nomie realizzate dalle fusioni ed emerge un rilevante volume di impegni e
di garanzie;

il Vice Ministro dell’economia, On. Gianfranco Miccichè, ha op-
portunamente sottolineato la necessità di approfondire l’analisi della situa-
zione finanziaria di Sviluppo Italia attraverso la certificazione dei fabbiso-
gni di competenza e di cassa;

una più attenta verifica dei risultati richiede la lettura del bilancio
consolidato del gruppo,

si chiede di sapere se non si ritenga di riferire urgentemente sulle se-
guenti questioni:

a) sulla situazione finanziaria di Sviluppo Italia e sulle sue prospet-
tive e in particolare sugli assetti organizzativi di Sviluppo Italia;

b) sul piano industriale di Sviluppo Italia;

c) sullo stato dei conti di Sviluppo Italia sulla base del bilancio re-
lativo all’anno finanziario 2001 e la previsione a finire sul 2002.

(3-00538)

Interrogazioni con richiesta di risposta scritta

FLORINO. – Al Ministro dell’ambiente e per la tutela del territorio.
– Premesso:

che la legge n. 582 del 1996 con relativo finanziamento di 350 mi-
liardi di vecchie lire disponeva la bonifica dell’area occidentale di Napoli,
sito ex Italsider nel quartiere di Bagnoli;

che la legge in premessa prevedeva all’articolo 1, comma 14, oltre
alla bonifica il ripristino morfologico della costa e dell’arenile;

che il Consiglio Comunale di Napoli nell’approvare la variante del-
l’area occidentale di Napoli (Bagnoli) ribadiva quanto menzionato dalla
legge n. 582/1996, articolo 1, comma 14, «ripristino della morfologia na-
turale della costa»;

che successivamente con un patto «scellerato» definito accordo di
programma l’allora Presidente della Regione Campania e l’ex Sindaco di
Napoli ritennero di derogare dalle norme suddette non rimuovendo dall’a-
renile vecchi capannoni e nuovi insediamenti di una pseudocittà della
scienza;

che con eccesso di zelo i due rappresentanti istituzionali, andando
oltre ogni logica, ritennero, oltre alla deroga, che la città virtuale della
scienza doveva permanere fino ad ammortamento dei costi sostenuti;

che oltre alla «violenza» subita dalle istituzioni con l’accordo di
programma si accordava al titolare e/o responsabile della città della
scienza di erigere altri capannoni sui suoli della ex Italsider;

che la Commissione d’indagine della 13ª Commissione permanente
del Senato nel corso della XIII legislatura accertò una serie impressionante
di illegalità sugli interventi nell’area;
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che l’attuale Commissione ambiente nel contesto di una indagine
conoscitiva sui siti industriali nel corso del sopralluogo all’Italsider (Ba-
gnoli) ha verificato e constatato l’assurda, anomala ed inquietante costru-
zione di ulteriori capannoni;

che le relative audizioni tenutesi nella Prefettura di Napoli in un
contesto di frammentate e discordi opinioni degli auditi hanno chiara-
mente dimostrato l’assoluta incapacità dei preposti a risanare l’area ex
Italsider (Bagnoli);

che i responsabili della ex Bagnoli s.p.a., soggetto IRI, hanno di-
chiarato che la bonifica ha interessato la sola superficie dei suoli e non
la profondità degli stessi;

che sul posto, area ex Italsider, i lavoratori hanno fatto constatare
agli allibiti commissari uno sversatorio riempito con materiale di amianto,

l’interrogante chiede di sapere:

quali siano i provvedimenti che il Ministro in indirizzo intenda
adottare per scongiurare ulteriori abusi edilizi della città della scienza
sui suoli non ancora bonificati della ex Italsider (Bagnoli);

qualora il materiale visionato dai commissari risulti essere amianto,
quali siano i motivi della mancata rimozione che pure appare nelle voci di
spesa della Bagnoli S.p.a;

se non si ritenga di far rivedere dalle Istituzioni locali l’accordo di
programma per procedere all’abbattimento della città della scienza e ridare
all’area occidentale di Napoli la vocazione e le finalità che la legge pre-
vede.

(4-02628)

FLORINO. – Al Ministro della giustizia. – Premesso:

che la recente scarcerazione del boss Mario Fabbrocino per decor-
renza dei termini di custodia cautelare ripropone l’urgenza di accertare le
responsabilità della inefficienza dei giudici politicizzati in quel porto delle
nebbie della Procura della Repubblica di Napoli;

che già nel 1987 il Fabbrocino aveva beneficiato di una discutibile
perizia medico-legale che riteneva la sua malattia cardiaca non compati-
bile con il regime carcerario; la fuga dalla casa di cura e la relativa decen-
nale latitanza hanno dimostrato ampiamente il contrario;

che, oltre ai ritardi che consentono la decorrenza dei termini solo
per noti capi clan, si riscontrano mancate ordinanze di custodia cautelare
per efferati criminali e compiacenti perizie medico-legali per detenuti di
grande spessore;

che appare inquietante non solo la vicenda della scarcerazione del
Fabbrocino, ma anche quelle che si stanno delineando per altri processi il
cui percorso è accidentato da steccati e ostacoli giuridici,

l’interrogante chiede di sapere:

se il Ministro in indirizzo non intenda accertare se corrisponda al
vero quello che si vocifera all’interno e all’esterno della Procura della Re-
pubblica di Napoli di omissioni volute e/o ritardi pilotati per un listino
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prezzi accessibile a noti camorristi disposti a tutto per non essere ristretti
in carcere e/o riacquistare la libertà;

se non intenda dopo l’ultimo eclatante caso e quelli delle mancate
ordinanze di custodia cautelare inviare le relative relazioni al CSM ed, ac-
certate le colpe, punire i responsabili.

(4-02629)

MANZIONE. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e al Ministro
delle politiche agricole e forestali. – Premesso che:

con decreto del Presidente della Repubblica 15.1.1972, n. 11, è
stato effettuato il trasferimento alle Regioni a statuto ordinario delle fun-
zioni in materia di agricoltura, foreste, caccia e pesca;

con decreto del Presidente della Repubblica 27.7.1977, n. 616, è
stato completato il trasferimento alle Regioni delle funzioni amministra-
tive in materia di agricoltura e foreste e tra quest’ultime anche quelle re-
lative alle sistemazioni idrogeologiche ed alla lotta agli incendi boschivi;

con i suddetti provvedimenti il Corpo forestale dello Stato veniva
conservato allo Stato consentendone tuttavia l’impiego da parte delle Re-
gioni, ad iniziativa di queste ultime;

l’esperienza maturata nei trenta anni trascorsi dal decreto del Pre-
sidente della Repubblica n. 11 e nei venticinque trascorsi dal decreto del
Presidente della Repubblica n. 616 ha ormai mostrato tutti i limiti di una
tale condizione di sostanziale codipendenza funzionale del suddetto perso-
nale;

anche in virtù di tale considerazione è intervenuto il decreto legi-
slativo 4.6.1997, n. 143, con il quale il «Ministero delle risorse agricole,
alimentari e forestali» (istituito con legge 4.12.1993, n. 491) veniva sosti-
tuito con il «Ministero delle politiche agricole», in cui non figura più il
termine «forestali» e con il quale si disponeva che con decreto del Presi-
dente del Consiglio dei ministri si sarebbe dovuto effettuare l’individua-
zione dei beni e delle risorse umane, strutturali ed organizzative del Corpo
forestale dello Stato da trasferire alle Regioni in quanto non necessari al-
l’esercizio delle residue funzioni di competenza statale;

il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri di che trattasi è
stato emanato in data 11.5.2001, ma al momento non vi è stata data an-
cora attuazione per cui le Regioni sono in attesa, a distanza di ben cinque
anni dal decreto legislativo n. 143/1997, del 70% del personale del Corpo
forestale dello Stato che doveva esservi trasferito entro il 31.12.2001;

a causa della predetta situazione si è determinata una netta divari-
cazione tra l’apparato centrale del Corpo forestale dello Stato e la sua ar-
ticolazione periferica: al centro, si provvede quasi esclusivamente alla ge-
stione del personale, al suo reclutamento, addestramento ed equipaggia-
mento, mentre le strutture periferiche debbono assolvere le funzioni ope-
rative che ciascuna Regione ha inteso loro affidare in materia di foreste e
di forestazione;

con decreto legislativo 31.3.1998, n. 112, attuativo della legge
15.3.1997, n. 59, articolo 70, venivano conferite alle Regioni le compe-
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tenze esercitate dal Corpo forestale dello Stato (salvo quelle necessarie al-
l’esercizio delle residue funzioni di competenza statale);

nelle more del trasferimento del personale del Corpo forestale dello
Stato alle Regioni le strutture centrali del Corpo forestale dello Stato
hanno sottoscritto una serie di convenzioni, prima con l’A.I.M.A. e suc-
cessivamente con l’A.G.E.A., in virtù delle quali il Corpo forestale dello
Stato si trova oggi ad essere impegnato, in quanto struttura statale, invece
che per la tutela dei 6-7 milioni di ettari di boschi e di foreste che stanno
a presidio dei territori di montagna (la cui competenza è passata alle Re-
gioni), per verifiche di tipo amministrativo in materia di erogazione di
contributi comunitari nel campo della zootecnia (vacche nutrici, vitelli,
bufale, pecore e capre), nel campo della trasformazione del pomodoro e
di altri prodotti dell’agricoltura (marmellate, fagiolini, ecc.), della produ-
zione del tabacco, ecc.;

nel contempo, poichè con il decreto legislativo 31.3.1998, n. 112,
venivano conferite alle Regioni le competenze esercitate dal Corpo fore-
stale dello Stato in materia di boschi e di foreste, si è determinata una
condizione di sostanziale schizofrenia istituzionale per cui, da una parte,
vi sono i 6.000 uomini del Corpo forestale dello Stato e dall’altra le fun-
zioni che essi dovrebbero svolgere sul territorio a presidio dei boschi e
delle foreste;

a causa di tale dissociazione tra le competenze in materia forestale
transitate alle Regioni ed il personale del Corpo forestale dello Stato re-
stato allo Stato, la situazione venutasi a determinare appare non conforme
alle misure ed ai principi introdotti dal decreto legislativo 3.2.1993, n. 29,
per la razionalizzazione della Pubblica Amministrazione secondo i criteri
analiticamente indicati nell’art. 5 del richiamato decreto legislativo n. 29
del 1993;

tale situazione comporta non solo difficoltà insormontabili per la
realizzazione del necessario raccordo operativo tra le singole Regioni ed
i rispettivi apparati del Corpo forestale dello Stato che vi operano, ma an-
che un’errata imputazione della spesa, cosı̀ come rilevato dal Servizio
Ispettivo dell’Ispettorato Generale di Finanza della Ragioneria Generale
dello Stato;

ciò ingenera confusione ed ingerenze tra apparati del Corpo fore-
stale dello Stato ed apparati regionali che si traduce in un minus di effi-
cienza ed efficacia di entrambi gli apparati e della spesa che ad essi fa
capo;

anche a motivo di tale situazione caratterizzata da confusione di
ruoli ed accentramento romano si è dovuta registrare tutta la inadegua-
tezza degli apparati forestali, sia statali che regionali, che operano in Re-
gione Campania e di quelli esistenti presso il Ministero nel gestire le in-
genti risorse finanziarie stanziate per la forestazione con la legge 267/1998
e successivi provvedimenti attuativi;

quanto sopra è stato già evidenziato sia con le precedenti interro-
gazioni 4-00114 del 4.7.2001, 4-00217 del 24.7.2001, 4-01919 del
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9.4.2002 e più ancora con le risposte date dai suddetti apparati alle mede-
sime;

tale grave situazione sembra trovare la sua unica giustificazione
nella difficoltà che incontra il Ministro delle politiche agricole di turno
di privarsi degli 850 uomini del Corpo Forestale dello Stato che prestano
servizio presso il Ministero;

con legge 31.3.2000, n. 78, articolo 3, comma 1, si stabiliva di do-
ver provvedere al riordino delle carriere del personale direttivo e dirigente
del Corpo forestale dello Stato;

il decreto legislativo 3.4.2001, n. 155, detta il riordino delle car-
riere del personale direttivo e dirigente del Corpo forestale dello Stato;

alla data odierna, ad oltre un anno, non si è provveduto ad emanare
alcun provvedimento in tal senso;

in virtù di tale situazione il Corpo forestale dello Stato è ancora
strutturato, in quanto a sedi centrali e periferiche, cosı̀ come previsto dalla
legge n. 804 del 1948, benchè vi sia stata una pressoché completa sottra-
zione di competenze;

per quanto sopra sembra non esservi più alcun legame tra il Corpo
forestale dello Stato e la realtà istituzionale ed amministrativa che si è ve-
nuta a determinare con l’attuazione dell’ordinamento regionale;

in Regione Campania è stato sottoscritto un accordo di programma,
con il quale si surroga il mancato trasferimento del Corpo Forestale dello
Stato alle Regioni e con il quale il personale del Corpo forestale dello
Stato è penalizzato e mortificato in quanto si fa dipendere il suo impiego
in attività di primario interesse, quali i controlli sui tagli boschivi, dalla
volontà dei singoli dirigenti degli uffici regionali che possono farne espli-
cita richiesta,

si chiede di conoscere:

se quanto richiamato in premessa corrisponda al vero;

come si concili tale situazione con il programma dell’attuale Go-
verno che ha fatto del decentramento e della piena attuazione dell’ordina-
mento regionale un suo punto qualificante;

se il Governo abbia deciso di conservare allo Stato il Corpo fore-
stale per intero, per quali motivi e su quali presupposti o se intenda dare
attuazione al decreto del Presidente del Consiglio dei ministri
dell’11.5.2001 e con quali modalità;

se per un Corpo forestale dello Stato conservato per intero allo
Stato vi siano ai sensi del decreto legislativo 3.2.1993, n. 29, adeguati ca-
richi di lavoro a legislazione vigente in ogni sua articolazione a comin-
ciare dalla struttura esistente presso il Ministero;

se tali carichi di lavoro siano confacenti all’attuale distribuzione
delle unità sul territorio nazionale e tra le singole strutture del Corpo fo-
restale dello Stato che vi operano;

se non si ritenga di dover provvedere, con urgenza, ad adottare una
pianta organica ed una ridistribuzione del personale sul territorio nazionale
affinché il Corpo forestale dello Stato venga effettivamente e nella misura
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massima possibile impiegato in attività di pattugliamento e di presidio del
territorio ed in primis dei boschi di proprietà pubblica;

se non si ritenga di ancorare tale distribuzione del personale del
Corpo forestale dello Stato a parametri quali l’estensione territoriale, la
superficie forestale, la popolazione residente;

se non si ritenga di dover provvedere a differenziare il trattamento
economico del personale del Corpo forestale dello Stato che svolge attività
impiegatizia, per il quale non si giustificano le indennità ed il compenso
per lavoro straordinario legato ad attività di ordine pubblico, da quello da
erogarsi per il personale effettivamente impiegato in tale attività e per il
presidio del territorio;

quali direttive si intenda dare in materia di rilascio di nulla osta per
il passaggio alle Regioni del personale del Corpo forestale dello Stato che
ne faccia richiesta;

quali garanzie si intenda dare al personale del Corpo forestale dello
Stato già impiegato in strutture regionali, per un inquadramento del mede-
simo nei ruoli regionali che faccia salvi i diritti acquisiti.

(4-02630)

SODANO Tommaso. – Ai Ministri per i beni e le attività culturali e
dell’interno. – Premesso che:

dopo l’allontanamento della Soprintendente dei beni culturali del
Molise arch. Marilena Dander, episodio mai chiarito dalle Autorità prepo-
ste nonostante le interrogazioni parlamentari presentate al Senato della Re-
pubblica nella scorsa legislatura in data 19.7.2000 e 19.12.2000, si è av-
viata una campagna di ritorsione nei confronti di quei lavoratori della So-
printendenza che a suo tempo avevano denunciato all’opinione pubblica e
alle Autorità competenti una serie di presunti illeciti nella gestione dei
beni culturali del Molise, contro cui l’arch. Dander si era opposta energi-
camente;

nello specifico il dipendente della soprintendenza Emilio Izzo, re-
sponsabile regionale della UIL – settore beni culturali del Molise, con due
distinte note, aveva ampiamente anticipato al Ministro per i beni e le at-
tività culturali la possibilità di ritorsioni e casi di mobbing già in atto;

la Federazione del Partito della Rifondazione Comunista di Isernia
riconoscendo l’opera meritoria svolta dall’arch. Dander in difesa della ge-
stione pubblica del patrimonio culturale molisano aveva intrapreso una se-
rie di iniziative e denunce circostanziate volte all’approfondimento degli
impegni di spesa circa gli ingenti finanziamenti pubblici elargiti a poten-
tati ecclesiastici, nonchè alla conoscenza dei vari motivi e dei soggetti
coinvolti, che osteggiavano, operando anche all’interno della struttura
stessa, l’arch. Dander;

è di questi giorni la notizia, diffusa dalla stampa, che vedrebbe il
Molise tra le Regioni più a rischio per infiltrazioni malavitose dedite so-
prattutto al riciclaggio di denaro sporco. L’allarme viene da una ricerca
condotta dalla D.I.A. e dalla Direzione Nazionale Antimafia in collabora-
zione con l’Università Bocconi di Milano,
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si chiede di sapere:

se i Ministri in indirizzo, nell’ambito della propria competenza,
non ritengano di dover promuovere un’ispezione per appurare se vi sia
stata, dai primi anni ’90 in poi, una corretta conduzione della Soprinten-
denza, inclusi i rapporti tra imprese, progettisti e direttori dei lavori che si
sono aggiudicati i vari incarichi e appalti;

se vi siano legami tra le più grandi imprese aggiudicatrici degli ap-
palti dei lavori nel settore dei beni culturali molisani ed altri settori pub-
blici, anche provenienti fuori dal Molise, ed organizzazioni affaristico-ma-
lavitose volte al riciclaggio di capitali illeciti;

se questo ipotizzato fenomeno di riciclaggio sia in qualche modo
collegato alla continua apertura di società finanziarie e sportelli bancari
nella Regione;

se non ritengano di avviare un’ispezione ministeriale per accertare
la regolarità dell’appalto pubblico per la realizzazione dei Museo del Pa-
leolitico di Isernia aggiudicato alla ditta Spinosa ed i motivi per cui i la-
vori sarebbero fermi da tempo;

se ritengano di intervenire per verificare l’esistenza, all’interno
della Soprintendenza per i beni culturali del Molise, di casi di mobbing.

(4-02631)

TURRONI. – Ai Ministri dell’ambiente e per la tutela del territorio e
delle attività produttive. – Premesso che:

la Giunta Regionale della Campania il 28 dicembre 2001 ha appro-
vato il «Piano Regionale delle Attività Estrattive», elaborato dall’Univer-
sità degli Studi di Napoli Federico II;

a quanto risulta, non sono state rispettate le procedure di cui al
comma 1 dell’articolo 1 della legge regionale n. 17/1995;

sarebbero stati violati i principi contenuti nello Statuto Regionale
al secondo comma dell’articolo 3;

nel Piano Regionale delle Attività Estrattive non è stato preso in
esame il «vincolo idrogeologico», come evidenziato nella relazione intro-
duttiva del Piano, elaborata da docenti universitari nominati dall’assessore
alle attività produttive, cave e torbiere;

che nel Piano Regionale delle Attività Estrattive sono state indivi-
duate due «aree estrattive a sviluppo» in provincia di Caserta, Ciorlano
Pratella e Baia – Dragoni, che, se rese operative, arrecherebbero gravi
danni ambientali;

il 19 aprile 2002 è stato presentato un esposto-denuncia avverso
l’apertura di cave nei Comuni di Ciorlano, Mignano Montelungo, Presen-
zano, Ailano e Vairano Patenora;

che in un documento di Legambiente Campania viene chiesto l’an-
nullamento del provvedimento approvato della Giunta Regionale della
Campania il 28 dicembre 2001 per i gravi danni ambientali che provoche-
rebbe,
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si chiede di sapere:

quali siano le valutazioni dei Ministri in indirizzo in merito al
«Piano Regionale delle Attività Estrattive» della Campania e quali prov-
vedimenti intendano adottare;

se non ritengano opportuno prendere in considerazione l’ipotesi di
sospensione di questo atto e procedere ad attivare un’indagine ispettiva.

(4-02632)

NOVI. – Ai Ministri dell’interno e della giustizia. – (Già 2-00144)

(4-02633)

NOVI. – Al Ministro dell’interno. – (Già 2-00145)

(4-02634)

NOVI. – Al Ministro della salute. – (Già 2-00159)

(4-02635)

CHINCARINI. – Al Ministro dell’economia e delle finanze. – Pre-
messo che:

nei giorni scorsi sul quotidiano veronese «L’Arena» è stato dedi-
cato ampio risalto a fantasiose ipotesi di vendita di beni demaniali da
parte della locale Agenzia del demanio;

in particolare si offrivano all’attenzione dei lettori accattivanti im-
magini di luoghi della città di Verona e della sua provincia, ben mante-
nuti, ordinati e puliti, che benevolmente l’Amministrazione periferica
dello Stato porrebbe all’asta;

il responsabile dell’Agenzia dissertava autorevolmente tra le di-
verse possibilità di cessione di tali «gioielli», fra asta pubblica e/o tratta-
tiva privata, rimandando tuttavia ad un incerto futuro le più precise e ne-
cessarie indicazioni;

risultava riprodotto, fra le altre, anche un suggestivo squarcio di
uno splendido porto benacense, erroneamente definito come quello di Pe-
schiera del Garda (altrettanto splendida località del Garda);

già negli scorsi anni l’Agenzia del demanio di Verona aveva pro-
vato ad offrire al mercato una serie di beni immobili in modo, a giudizio
dell’interrogante, maldestro ed inetto. I bandi e le successive aggiudica-
zioni diedero infatti luogo a complessi ricorsi che costrinsero l’ammini-
strazione statale a revocare le aggiudicazioni, nella quasi totalità dei casi;

nel frattempo molti sindaci veronesi di buona volontà aprivano con
tale Agenzia tavoli di discussione per veder aggiudicato al proprio Ente la
concessione di beni immobili dismessi dai Ministeri utilizzatori e confinati
all’abbandono ed all’incuria. Risulta all’interrogante che nessuna di queste
laboriose contrattazioni si sia conclusa con un regolare contratto di con-
cessione;

in altre più recenti occasioni, a trattativa privata, risultano invece a
favore di privati fulminee aggiudicazioni definitive a fronte di altre in
istruttoria da anni,
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l’interrogante chiede di conoscere:

se i fatti riportati corrispondano a verità;

quali siano realmente i beni immobili che si trovino, oggi, nelle
condizioni di esser ceduti dallo Stato, nella provincia di Verona;

quali beni di proprietà dello Stato vengano adoperati «nelle more»
di future determinazioni da privati, a fronte di un canone d’utilizzo pur
senza il definitivo atto concessorio;

quali beni su aree in proprietà dello Stato siano stati costruiti in
difformità dagli strumenti urbanistici;

quali siano i canoni arretrati dovuti non versati e di quale importo;

quali siano gli enti locali che in collaborazione con il volontariato
mantengano a proprie spese beni di inestimabile valore storico, architetto-
nico e culturale «nelle more» di definitivi strumenti concessori;

come si giudichi complessivamente l’operato dell’Agenzia del
demanio di Verona e se non si ritenga di adottare urgenti misure per fa-
vorire la salvaguardia del patrimonio ora offeso dalle inadempienze di tale
ufficio.

(4-02636)

CREMA. – Al Presidente del Consiglio dei ministri e Ministro degli
affari esteri. – Premesso:

che oltre cento imprese italiane che hanno operato e operano in Li-
bia sono titolari di crediti riconosciuti da enti e compagnie libiche, alcuni
confermati da sentenze delle stesse Corti libiche, derivanti da esportazioni
di beni o di lavori il cui ammontare, per la parte di capitale corrente, su-
pera gli 800 milioni di dollari;

che il Governo libico, all’inizio degli anni ’80, bloccò i pagamenti
alle nostre imprese sostenendo l’esistenza di un contenzioso con il Go-
verno italiano per risarcimento di danni di guerra e del periodo coloniale,
circostanza già acclarata nel 1956 e successivamente sia con gli accordi
Dini-Shalgam del 1998 che con quelli SACE-Governo libico del 26 otto-
bre 2000 con un abbuono sugli indennizzi pagati di oltre 260 milioni di
dollari;

che dopo la riunione del 19 settembre 2001, a Tripoli, il Comitato
misto italo-libico per i crediti (fissato a Roma per il 5 novembre) non si è
più riunito per defezione della delegazione libica e quindi lasciando aperta
la definizione delle modalità di pagamento, all’ordine del giorno della riu-
nione prevista;

tenuto conto:

che, nel frattempo, i libici investono in Italia e in Europa dove tro-
vano piena tutela dei loro diritti e che in carenza di un accordo bilaterale
di reciprocità che protegga le imprese italiane si crea un’odiosa discrimi-
nazione nei confronti degli operatori italiani;

che altri paesi hanno saputo porre fine a situazioni internazionali di
tal genere per evitare drammatici collassi alle medie e piccole imprese,
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l’interrogante chiede di conoscere:
come si giustifichi l’acquiescenza e l’inazione del Governo italiano

di fronte al protrarsi di una situazione che danneggia le nostre imprese e
nuoce alla dignità del nostro Paese;

quali azioni intenda intraprendere per rispondere alle legittime esi-
genze di tutela, da troppo tempo note e mai risolte, delle imprese italiane
che vantano crediti in Libia.

(4-02637)

Interrogazioni, da svolgere in Commissione

A norma dell’articolo 147 del Regolamento, la seguente interroga-
zione sarà svolta presso la Commissione permanente:

6ª Commissione permanente (Finanze e tesoro):

3-00538, dei senatori Eufemi ed altri, sulla società Sviluppo
Italia spa.
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